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Cinque anni di lavoro nel governo 
della comunità 

Pensiamo di essere cresciuti tutti. Un concetto semplice, che però 
esprime bene quanto è accaduto alla Comunità di Bagno a Ripoli 
in questi ultimi anni, un salto di qualità che ha coinvolto tutte le 
componenti della nostra società civile. È il frutto che si raccoglie 
dopo aver seminato fin dall’inizio una serie di azioni, idee, pro-
getti sviluppati e raccolti in una strategia che ha voluto e saputo 
adattarsi e modificarsi via via che l’attività amministrativa anda-
va avanti. Vediamo come. 
Crescere è un processo che non può trascurare nessuna compo-
nente dell’organismo in evoluzione, così il primo, decisivo passo, 
è stato quello di presentarsi con un atteggiamento di apertura e 
di ascolto nei confronti di ogni componente del territorio (cultu-
rale, associativa, economica, ambientale, civile, sociale) cercando 
di non trascurarne alcuna. Anzi, unendole da subito nel concetto 
di sviluppo locale, di Bagno a Ripoli nella sua globalità. È così che 
abbiamo cercato di rafforzare rapporti e sinergie in ogni àmbito 
della nostra Comunità, per fortuna in tal senso ricca e fertile. Ed è 
così che il significato stesso di “sviluppo locale”, più tecnico all’av-
vio del mandato, si è ampliato ed arricchito in corso d’opera.
Il contributo fondamentale ad un approccio globale e trasversale 
dello “sviluppo locale” è senza dubbio venuto lungo tutto il quin-
quennio, nel vivere profondamente, con trasporto e passione ci-
vile, culturale ed etica, due esperienze che hanno positivamente 
seguito sia la Giunta ma anche tutta l’organizzazione comunale: 
il Piano Strutturale e la Società della Salute. Il Piano Strutturale 
perché non è il piano “urbanistico”, bensì definisce una strategia 
integrata per lo sviluppo durevole del territorio comunale incen-
trata su ambiente, paesaggio, cultura, lavoro e impresa, costitui-
ta da politiche di settore e conseguenti scelte di gestione e di tra-
sformazione degli assetti territoriali. La SdS perché l’ispirazione, 
soprattutto nella seconda fase e con l’impostazione del recente 
PIS (Piano Integrato di Salute) è stata quella di occuparsi non solo 
di sociale e sanitario. In futuro la stessa lavorerà prevalentemente 
sui “determinanti di salute”, sugli stili di vita, su ciò che determi-
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na la qualità della vita, vale a dire l’alimentazione, il moto, come 
sono organizzate le nostre comunità, su quali basi si sviluppano, 
su come mantenere le basi per attive relazioni sociali.
Pensiamo alle manifestazioni che sono state ideate e realizza-
te, sì, per promuovere prodotti agricoli, artigianali ed artistici del 
territorio, ma che hanno trovato la loro forza e il loro senso più 
compiuto in un’altra dimensione, cercata e raggiunta: quella della 
maturazione di un senso di aggregazione sociale di una Comunità 
che c’era ma andava incentivato.
Anche solo prendendo come esempi iniziative consolidate quali il 
Palio di Bagno a Ripoli, la Rievocazione di Grassina, la Fiera di 
Antella o “Prim.Olio”, che ha compiuto dieci anni nel 2008 e che 
è ormai una grande manifestazione, oggi possiamo dire di averla 
ritrovata davvero questa Comunità. Certo, il percorso non è sta-
to sempre agevole: difficoltà organizzative, piccoli “campanili”, 
certe abitudini consolidate e difficili da modificare. La strada era 
in salita, ora lo è di meno perché, tutti insieme, abbiamo potuto 
avvalerci del determinante apporto delle associazioni di volon-
tariato, un capitale sociale senza il quale non avremmo potuto 
lavorare per il bene collettivo.
Pensiamo a molte delle realtà del nostro mondo associativo, 
che sono ormai soggetti attivi tutto l’anno e collaborano in vario 
modo alle iniziative del Comune. 
E ricordiamo anche le numerose iniziative di valorizzazione e “pre-
mio” ai vari settori attivi della nostra popolazione, come “Sporti-
vi per Costituzione”, che ha dato il giusto risalto al gran numero 
di campioni dello sport residenti o nati a Bagno a Ripoli e ha dato 
l’idea per l’invio a domicilio della Carta Costituzionale a tutti i no-
stri giovani al compimento del 18° anno di età. O come “80 voglia 
di solidarietà”, che da qualche anno sottolinea il gran contributo 
sociale di persone della terza età impegnate nell’associazionismo 
che si sono distinte per il loro altruismo e dedizione solidale. O an-
che “Diploma premiato”, manifestazione di riconoscimento del 
merito dei nostri studenti più bravi e preparati, e “Una vita pre-
miata”, dove i protagonisti sono stati artigiani, artisti, educatori, 
professionisti, la cui vita lavorativa è stata lunga e soprattutto 
esemplare. Tutti premi a persone che, attraverso la voglia posi-
tiva di incanalare le proprie energie creative ed intellettuali verso 
un obiettivo personale, hanno dato lustro al nostro Comune e ne 
hanno accresciuto in qualità e quantità il capitale sociale.
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Una ricchezza che è stata valorizzata anche grazie alle sinergie tra 
gli organi rappresentativi della Comunità, Consiglio Comunale 
e Giunta, sempre uniti come ideali e prospettive, nonché grazie 
alle varie manifestazioni organizzate per dare il giusto risalto al 
patrimonio storico locale, di fatti e di personaggi: pensiamo alle 
iniziative dedicate ai Sindaci Franchi, Degl’Innocenti e Lastruc-
ci, alle “Giornate della Memoria”, alle molte pubblicazioni locali 
curate dal Comune (una tra le molte: i volumi del Torrigiani), la 
costituzione, attualmente in corso, dell’archivio fotografico tele-
matico. Apertura e ascolto, abbiamo detto. All’interno di questo 
binomio sta anche la chiave per leggere quanto di positivo è sta-
to elaborato per lo sviluppo sostenibile del territorio e la tutela 
del paesaggio, sia in rapporto alla valorizzazione del patrimonio 
esistente.
Questa Amministrazione ha lavorato insieme ai cittadini, ai comi-
tati, alle realtà economiche ed imprenditoriali, alle forze politiche 
ed associative, per far sì che, nella visione futura di Bagno a Ripo-
li, fossero riviste alcune norme degli strumenti urbanistici eredi-
tati dal recente passato, in modo da salvaguardare il territorio.
Senza peraltro ingessarlo, anzi procedendo di pari passo nella 
revisione del Piano Strutturale con un metodo partecipativo 
reale, coinvolgente, di grande ascolto e presa di coscienza delle 
varie istanze della Comunità, che ha condotto ad una sintesi ten-
denzialmente condivisa. Con il contributo di tutti.
Il ricorso a progetti partecipati ha in effetti permesso di raggiun-
gere molte convergenze in più rispetto al passato in Consiglio Co-
munale su temi caldi quali l’urbanistica, la terza corsia dell’A1, la 
variante di Grassina, i piani di recupero di Vallina o Ponte a Ema. 
Un crescendo assolutamente non plebiscitario, ma certo rappre-
sentativo di un sentire comune. Ma è difficile separare un tema 
dall’altro: parlando di tutela ed evoluzione sostenibile del terri-
torio e del paesaggio non si può ragionare solo in termini edilizi 
o urbanistici, ma si deve considerare il lavoro di valorizzazione 
dell’agricoltura (chi mantiene i campi, le colline, il paesaggio se 
non proprio chi coltiva la terra?). Si deve pensare ancora una vol-
ta a quanto si sono ampliati gli orizzonti e le attività delle fiere 
come quella di Antella o di “Prim.Olio”, che hanno a monte agri-
coltura e allevamento. Ma anche l’artigianato. Registriamo qui 
l’adesione di Bagno a Ripoli all’Alta Scuola di Pelletteria italiana 
di San Colombano (Scandicci) e l’organizzazione di un’iniziativa 
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importantissima come “Artigiani in fabbrica”, una mostra del 
settore che a Bagno a Ripoli prima non c’era e che ora festeggia 
già due edizioni. Una manifestazione che non si è svolta in pa-
diglioni asettici, ma… in fabbrica! In una tradizionale la prima, in 
un centro di benessere fisico la seconda, dove si è artigiani con le 
mani e con il corpo delle persone, sane e malate.
E qui si apre il capitolo del sociale, che, oltre ad essere un servi-
zio essenziale, da difendere e se possibile accrescere, nonostante 
le difficoltà economiche degli enti locali e le derive di assistenza 
centralistica attuate con i vari “bonus” è anche un motore di svi-
luppo e di aggregazione solidale. 
I temi si intrecciano e queste componenti della Comunità oggi 
iniziano a riconoscersi come tasselli di un unico mosaico, comin-
ciano tra loro a sviluppare positive interazioni.
Ricordiamo la valorizzazione dei centri commerciali naturali di 
Bagno a Ripoli, Grassina e Antella. Pensiamo alla filiera corta. 
I migliori olii extravergini di “Prim.Olio” e i prodotti agricoli della 
nostra terra finiscono, ormai da due anni, nelle mense delle scuo-
le e degli ospedali del territorio, attraverso la società “Siaf”, a ca-
pitale misto con maggioranza pubblica (Comune di Bagno a Ripoli 
e Asl- Firenze), che cura la qualità e la ricerca di sapori e ricette 
del territorio. Un modo per educare i bambini alla buona tavola, 
quella sana e semplice e con poche merendine preconfezionate, 
per valorizzare la cultura alimentare locale e i prodotti della terra, 
per rispettare l’ambiente dando forza all’agricoltura che lo man-
tiene e riducendo spese di trasporto, di imballaggio e di tempo, 
e spesso un modo per risparmiare. Un’esperienza che con gran-
de soddisfazione ci ha consentito di essere riconosciuti da Slow 
Food come esempio a livello nazionale e ricevere l’invito esclusi-
vo a partecipare ai lavori del “Salone del Gusto” di Torino, come 
mensa scolastica di eccellenza in Italia. La SIAF non è soltanto 
una società che produce 7.000 pasti al giorno, proponendo diete 
adeguate ai bisogni espressi per motivi di salute dai malati degli 
ospedali fiorentini della ASL e dalle famiglie dei tanti studenti 
ripolesi, a partire da quelle delicatissime dei celiaci, ma è anche, 
con il Comune e la Scuola, un animatore educativo e culturale. 
Testimonia tale vocazione la riscoperta delle antiche ricette “della 
nonna”, pubblicate assieme al calendario dei menù settimanali 
sul sito del Comune, ma anche i “pomeriggi in cucina”: un bam-
bino e un genitore a cucinare insieme sotto la guida animata del 
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personale SIAF. Grande è anche il valore etico che, come ha detto 
Carlo Petrini al “Salone del gusto” di Torino, ha “la sensibilità di 
mangiare, di condividere un desco”! E la gara tra le classi a chi pro-
duce meno residui di cibo a mensa per educare alla parsimonia, al 
valore di ciò che si mangia. Quanta potenza educativa e quanti 
valori da trasmettere alle giovani generazioni (ma anche a noi 
stessi), emergono da questi semplici progetti.
Lo stesso valga per la cultura, dove l’attenzione all’Europa, ai fon-
di regionali, alle opportunità del privato, ci ha permesso di prose-
guire in tutte le nostre attività, dal Teatro di Antella, centro di 
spettacolo e di produzione scenica, all’inaugurazione delle nuove 
parti restaurate dell’Antico Spedale del Bigallo, dall’Oratorio di 
Santa Caterina alle molteplici manifestazioni organizzate insie-
me alle associazioni e ai personaggi del nostro territorio, fino ai 
convegni e alle prime pubblicazioni dell’“enciclopedia” di Bagno 
a Ripoli, ovvero i volumi della monumentale opera di Luigi Tor-
rigiani.
A monte sta anche il lavoro della struttura comunale – ammini-
stratori, dirigenti e tutto il personale – sulla quale grande è stato 
l’investimento in termini di formazione ed aggiornamento, di 
visione intersettoriale e approccio globale ai problemi, di condi-
visione delle scelte e delle azioni, di progettualità. Un lavoro che 
ha fatto della collegialità e della semplificazione delle procedu-
re un punto di forza, più che una tendenza.
Questo è stato dunque il nostro percorso ed il nostro metodo di 
lavoro, ovvero la nostra “tecnica architettonica” per irrobustire la 
Comunità di Bagno a Ripoli. Una Comunità che è cresciuta – e, 
ripetiamo, noi con essa – anche perché ha saputo sempre guar-
darsi intorno, creando rapporti, relazioni e soluzioni condivise con 
soggetti istituzionali e non, anche fuori dai confini di Stato.
L’elenco è lungo.
Bagno a Ripoli è sempre più inserita in quei progetti ed istituzioni 
che sono alla base dell’esistenza stessa dell’area metropolitana 
fiorentina, dal Piano Strategico al governo elettronico, da Linea 
Comune al protocollo intercomunale per la promozione dell’instal-
lazione dei pannelli solari sui tetti delle nostre abitazioni. Perché 
anche l’ambiente è per Bagno a Ripoli un tavolo di lavoro di “area 
vasta”. Prova ne sia l’attiva partecipazione del nostro Comune ad 
Agenda 21 e a tutte le iniziative intercomunali volte, a più livelli, 
ad una crescita dell’educazione e degli strumenti necessari a far 
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sì che gli stili di vita, l’economia e il lavoro siano armonizzati con 
il risparmio energetico, la tutela del paesaggio, la salvaguardia 
dell’ambiente, la sostenibilità.
Sul piano dei lavori pubblici, il contatto assiduo, amministrativo e 
tecnico, con tutte le istituzioni a partire dalla Provincia di Firenze 
e dalla Regione Toscana, ha portato alla definitiva approvazione 
del tracciato della Variante del Chianti, per la quale ormai pros-
sima è la gara per l’appalto dei lavori, nonché, finalmente, alla 
definitiva sistemazione di via Roma, nel Capoluogo. Ma anche 
i risultati raggiunti sulla Terza Corsia dell’A1 sono il frutto sia 
dell’ascolto interno dei cittadini, sia dell’avere fatto fronte comu-
ne e sinergico con le altre amministrazioni interessate dall’inter-
vento (Incisa e Rignano con la Regione Toscana). E poi la tran-
via: fino al 2004 la previsione si arrestava al confine fra Firenze 
e Bagno a Ripoli; ora, grazie ai contatti ed al lavoro “politico” di 
relazione con gli altri enti interessati, arriverà fino a Bagno a Ri-
poli, con tutte le ricadute positive che potrà avere in termini di 
mobilità, di sviluppo e di infrastrutture.
Pensiamo alla protezione civile. Dopo aver creato negli anni una 
struttura comunale, attrezzata ed efficiente, con il contributo 
imprescindibile delle organizzazioni del volontariato del settore, 
siamo giunti ora ad un altro grande risultato: superare i confini 
comunali grazie ad una condivisione di mezzi e strutture ricor-
rendo ad una gestione associata insieme ai Comuni di Figline, 
Incisa e Rignano.
Il turismo: Bagno a Ripoli è uno dei Comuni maggiormente attivi 
all’interno di eventi promozionali che guardano oltre confine. Tra 
questi citiamo “Wine&FashionFlorence” e “Le colline di Firenze 
polo del turismo culturale, naturalistico ed enogastronomico”, 
progetto quest’ultimo che vede la nostra Amministrazione ca-
pofila e a cui hanno già aderito ben 16 Comuni dell’area metropo-
litana, molte associazioni di categoria e la Camera di Commercio. 
Dalle linee strategiche tracciate da questa iniziativa interistitu-
zionale è nato poi il portale www.firenzelecolline.it. 
Vale poi la pena ricordare anche il progetto di gemellaggio, felice-
mente avviato, con la città tedesca di Weiterstadt, finalizzato ad 
andare ben oltre la semplice firma di un atto fra Amministrazio-
ni, ma a favorire l’incontro, il confronto, il reciproco arricchimento 
sociale, culturale ed economico tra due Comunità di cittadini e 
associazioni. 
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Sul fronte della cultura, oltre all’impegno “interno”, dobbiamo 
registrare due risultati nell’àmbito dell’inserimento di Bagno a 
Ripoli in circuiti nazionali. Il primo riguarda la nostra collabora-
zione con la consolidata rassegna fiorentina di “Leggere per non 
dimenticare”, che ha portato alcuni importanti autori a diretto 
contatto dei nostri studenti.
Dopo un primo felice esperimento con le mostre di Folon a Fi-
renze e a Bagno a Ripoli, Greve e Impruneta, il secondo risultato 
raggiunto si riferisce all’attiva partecipazione di Bagno a Ripoli al 
progetto “La Città degli Uffizi”, che nasce dalla collaborazione 
tra la Galleria degli Uffizi e la Provincia di Firenze ed intende va-
lorizzare le grandi potenzialità culturali del territorio fiorentino, 
grazie all’enorme patrimonio di opere racchiuse nei depositi degli 
Uffizi. Tale progetto si concretizzerà a Bagno a Ripoli, quando, dal 
19 settembre al 31 dicembre 2009, l’Oratorio di Santa Caterina 
diventerà un centro museale d’eccellenza, ospitando il Trittico 
Madonna con bambino di Agnolo Gaddi, ora in corso di restau-
ro, e numerose altre opere - tutte mai viste - dipinte dal Mae-
stro da Barberino, Piero Nelli e Spinello Aretino. Quale evento 
nell’evento, uno dei capolavori esposti, la sinopia della Madonna 
con bambino e due angeli di Spinello Aretino, resterà perma-
nentemente nell’Oratorio.
Anche la gestione condivisa delle problematiche sociosanitarie 
(Comuni, Asl, Volontariato), che si attua attraverso la Società 
della Salute (Sds) dell’Area Fiorentina SudEst, è cresciuta nel 
corso del quinquennio. Dopo una prima fase di sperimentazione, 
avviata non senza una punta di scetticismo da parte di alcune 
forze politiche e della comunità civile, la Sds è entrata nella fase 
operativa, con un nuovo servizio, l’apertura dei Puntinsieme: 
“sportelli unici” di prima accoglienza ed ascolto voluti dalla Re-
gione Toscana e dai Comuni per dare assistenza in favore degli 
anziani non autosufficienti, e in un prossimo futuro per i non 
autosufficienti di tutte le età. In questo contesto si è efficace-
mente inserita un’attività che il Comune di Bagno a Ripoli porta 
pionieristicamente avanti ormai da decenni, quella del Centro di 
Orientamento Sportivo (Cos), come pure il progetto “Crescere 
in salute”, che la SdS Firenze Sud-Est ha organizzato insieme al 
Meyer e alla Regione in altri 8 Comuni, con l’obiettivo di combat-
tere l’obesità infantile e di porre l’attenzione sullo stile di vita che 
ognuno deve avere partendo dai bambini per coinvolgere tutte le 
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fasce di età, fino agli anziani. Uno stile di vita determinato dalla 
cultura del movimento, dalla cultura dell’alimentazione e dalla 
cultura del benessere. Tre “culture” che devono accompagnare 
tutta la nostra esistenza. È necessario conoscere ciò che si man-
gia, scegliendo i prodotti in base alla qualità, stagionalità, tipicità: 
concetti, questi, che stanno alla base della filosofia della filiera 
corta ripolese e delle tante iniziative ad essa connesse, delle col-
laborazioni con Slow Food, della costante ricerca di qualità nella 
mensa scolastica ed ospedaliera, ma che devono vivere anche 
all’interno delle famiglie. Un disegno unitario che si è sviluppato 
in questi cinque anni.
Infine, l’attenzione alla sanità, tematica quanto mai importante 
per un Comune come Bagno a Ripoli che ha sul proprio territo-
rio un ospedale – quello di Santa Maria Annunziata di Ponte a 
Niccheri – fra i più grandi dell’intera area fiorentina, che serve 
il Chianti fiorentino, la Val di Sieve e il Capoluogo provinciale. Il 
suo rilancio è stato sancito dalla recente, attesa inaugurazione 
del nuovo Centro di radioterapia, dei nuovi reparti di degenza e 
di tre nuove sale operatorie, risultato di un importante lavoro di 
concertazione tra il Comune, la Società della Salute Firenze Sud-
Est, la Regione Toscana e la ASL 10 di Firenze, per un costo di 
circa 16 milioni di euro.

Cinque anni di duro lavoro e di impegno, che ci hanno consentito 
di superare i momenti critici grazie alla filosofia che ha da subito 
ispirato la nostra azione, e grazie anche alla struttura organizza-
tiva che ha contribuito a dare concreta attuazione agli obiettivi 
previsti dal mandato amministrativo. Apertura, ascolto, parteci-
pazione e poi decisioni più consapevoli, momenti essenziali per 
governare un territorio e una Comunità, che abbiamo cercato di 
condurre a sintesi in un approccio operativo volto a non acuire i 
contrasti, bensì a trovare soluzioni condivise, che quasi sempre ci 
sono. Basta avere la voglia e la capacità di ricercarle. E poi sempre 
un obiettivo: costruire e rafforzare la comunità. Cinque anni ap-
passionanti, nel corso dei quali molto abbiamo imparato (e molto 
ancora ci resta da apprendere) e ricevuto, ed altrettanto abbiamo 
cercato di rendere. Senza personalismi. Per Bagno a Ripoli.

Luciano Bartolini
Sindaco di Bagno a Ripoli
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Il Capoluogo: Bagno a Ripoli

Il Capoluogo ha sempre rappresentato una scommessa per l’Am-
ministrazione comunale, in quanto cuore e punto di riferimento 
istituzionale dell’intero sistema territoriale, privo però di una 
piazza naturale, di un centro intorno al quale fare ruotare una vita 
sociale e produttiva comunque viva e ricca di iniziative.
Una sfida appassionante che si è giocata con una strategia com-
plessiva, prendendo per mano un recente passato non sempre 
facile, valorizzandone i molti aspetti positivi e cercando di risol-
verne le criticità.
Due belle eredità si sono meglio integrate con il tessuto del Capo-
luogo. Si sono, in un certo senso, consacrate: pensiamo a “Prim.
Olio”, la mostra mercato dell’extravergine nostrano, definitiva-
mente accasata nella centrale via Roma, e a piazza della Pace, 
che, unendo l’arteria principale all’area archeologica e di servizio 
(poste, supermercato), ha reso sempre più possibile una circo-
lazione pedonale utile a fare vivere il Capoluogo e lo ha almeno 
parzialmente riqualificato.
Così “Prim.Olio 2007” è servita a portare il nome e i prodotti di Ba-
gno a Ripoli fuori dai confini comunali, con la sua presentazione 
nell’àmbito della manifestazione “Wine&FashionFlorence”, circui-
to promozionale internazionale dell’area fiorentina, ed ha avuto 
un’appendice “cittadina” in piazza Gino Bartali, al Bandino, antico 
confine con Firenze e sede nel passato del Comune di Bagno a 
Ripoli, unita ad una riuscita lotteria di beneficenza a favore del 
nuovo Meyer.
La manifestazione 2007 ha inoltre mantenuto gli impegni assun-
ti nel 2006 sullo sviluppo del sistema della “filiera corta”, ed è 
ormai un fatto consolidato e di grande soddisfazione l’utilizzo di 
molti prodotti agricoli locali - tra cui spicca l’olio - da parte della 
Siaf, società che gestisce anche le mense comunali, e di alcuni 
negozianti di Bagno a Ripoli, che hanno nei loro esercizi un angolo 
per i prodotti tipici locali.
Con “Prim.Olio 2008” (decima edizione dell’iniziativa) lo sguardo 
si è ulteriormente allargato a promuovere i molti prodotti di qua-
lità e valorizzare così il territorio, in linea con il nuovo Piano Strut-
turale, all’interno del quale l’agricoltura, intesa come moderna 
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ruralità, ha un ruolo fondamentale.
“Prim.Olio 2008” si è quindi confer-
mata “contenitore” di prestigio: oltre 
alla mostra mercato nelle due sedi 
ripolese e fiorentina (Viale Europa), 

ha compreso la 4° edizione del concorso “La Gocciola D’Oro” e il 
ritorno della lotteria a favore dell’Ospedale Meyer, cui si è aggiun-
to nel 2008 un nuovo beneficiario, il pronto soccorso pediatrico 
dell’Ospedale Santa Maria Annunziata di Ponte a Niccheri, lotteria 
organizzata insieme alla Volkswagen (in palio il bozzetto della sta-
tua alla lavandaia di Grassina, del Maestro Silvano Porcinai).
L’utilizzo di via Roma come “piccolo salotto”, vinte alcune per-
plessità iniziali, si è dimostrato una scelta indovinata e il lavoro 
dell’Amministrazione in tal senso si è allargato ad altre manife-
stazioni tese a promuovere le attività e le proposte socioculturali 
locali, da “Bagno a Ripoli in festa” (maggio 2007), istituita nel 
2006 su impulso della Commissione Speciale per il Commercio 
con l’intento di riunire tutti gli operatori su area pubblica in un 
grande mercato, fino a “80…voglia di solidarietà”, festa dedica-
ta agli anziani (giugno 2007 e giugno 2008), organizzata con le 
associazioni di volontariato aderenti alla ”Rete di solidarietà” in 
collaborazione con la Commissione Comunale per la Pace: stand 
delle organizzazioni di volontariato, mostre di attività e servizi con 
manufatti e prodotti del mercato equo e solidale, premiazione di 
anziani che si sono distinti per l’impegno sociale. Una vera festa!
Dalla “Festa del Santo Patrono”, il 29 giugno, con la ripetizione 
nel 2007 e nel 2008 della “Lunga Tavolata per una cena della 
solidarietà”, all’estiva “Tuttaponti” (giugno-agosto 2007 e giu-
gno-agosto 2008), l’annuale rassegna presso i giardini comunali 
“I Ponti”, frutto della collaborazione fra Palio delle Contrade e Co-
mune, con le cene, gli spettacoli, gli incontri, le manifestazioni 
sportive (settembre 2007 e 2008): “Sport per tutti”, insieme ai 
gruppi e alle società sportive del territorio con l’obiettivo di far co-
noscere e promuovere le attività motorie e i vari sport come sana 

Il Sindaco Bartolini e il Vicesindaco Calvelli 
con i vincitori del premio “Gocciola d’oro 
2008” (Andrea Fiani dell’Az. Agricola Reto 
di Montisoni - il primo da sinistra, Antonio 
Arcangeli dell’Az. Agricola Allevamento 
dell’Apparita - il terzo da sinistra)
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consuetudine quotidiana; “Feste del cavallo”; i Trofei “Walter 
Paggetti – Bagno a Ripoli ricorda!”.
Primo culmine di questo cammino di eventi è il tradizionale “Pa-
lio delle Contrade-Giostra della stella”, che si svolge sempre la 
seconda domenica di settembre, organizzato dal Comitato per il 
Palio/Giostra della Stella con il patrocinio e in collaborazione col 
Comune di Bagno a Ripoli. Seguono ad esso, dopo “Prim.Olio”, le 
colorate manifestazioni del programma territoriale “A tutto Na-
tale”. Né si può dimenticare “Un Bagno di sport e solidarietà” 
(maggio-giugno 2008), manifestazione organizzata dall’Sms Ba-
gno a Ripoli con il patrocinio del Comune.
Una fotografia della cultura e della comunità viva, delle idee e 
della creatività del Capoluogo, insieme luogo fisico e coscienza 
collettiva che organizza, discute, propone e promuove occupando 
via Roma e le altre parti del centro storico, secondo una tradizio-
ne pluriennale.
Fermiamoci anche a considerare però come l’Amministrazione si 
sia mossa nell’ultimo biennio per migliorare la base di tutto ciò, 
ovvero il centro, le strade, la mobilità.
A cominciare dall’inaugurazione del nuovo marciapiede di via 
Fratelli Orsi (5 marzo 2008), intervento progettato e realizzato 
dalla Provincia di Firenze sulla base dell’Accordo di Programma 
sottoscritto con il Comune di Bagno a Ripoli il 9 febbraio 2006. 
Dopo il collaudo, l’opera è stata consegnata al patrimonio comu-
nale. L’importo complessivo dei lavori di realizzazione, a totale 
carico della Provincia, è di 120.000 euro, a cui sono da aggiunge-
re 12.000 euro a carico del Comune per l’esproprio dell’area inte-
ressata dall’esecuzione del marciapiede e relativo muro a retta, 
costeggianti via del Padule. Intervento utile per la sicurezza dei 
pedoni diretti al Cimitero di Quarto (ma non solo).
Si è proseguito con un atteso risarcimento. Infatti, proprio quella 
via Roma della cui vitalità si è appena detto è stata per anni una 
strada tutt’altro che facile da percorrere per automobili, due ruo-
te e pedoni: è dell’estate 2008 (25 giugno-2 settembre) la con-
clusione dei lavori per il miglioramento e la messa in sicurezza 
della strada, da Sorgane all’innesto di via Matteotti, ovvero del 
tratto più centrale, riportato ad uno standard di qualità dal punto 
di vista della percorribilità, della sicurezza e del decoro urbano. 
Un taglio del nastro congiunto fra il Comune di Bagno a Ripo-
li e la Provincia di Firenze, con la quale è stato anche condiviso 
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l’intervento dal punto di vista 
esecutivo ed economico.
Questo per il passato. E per il 
domani di Bagno a Ripoli? Un 
domani che non si misura se-
guendo le linee dei limiti terri-
toriali. 
È stato così avviato un ragio-
namento concreto sull’arrivo 

della tranvia fiorentina. Fino al 2004, era previsto che la tran-
via si fermasse al Cimitero del Pino, ovvero al confine comunale 
con Firenze. L’Amministrazione comunale, appena insediata, ha 
iniziato a lavorare con quella fiorentina per l’estensione fino a 
Bagno a Ripoli.
Queste le tappe del percorso.
Nell’autunno 2007 i Comuni di Bagno a Ripoli e Firenze, Ataf e 
Tram Spa hanno effettuato una ricognizione sul trasporto pub-
blico locale.
Il 14 dicembre 2007 si è svolto poi un incontro sul tema “La tran-
via a Bagno a Ripoli”, con la presentazione pubblica dell’ipotesi di 
prolungamento della rete tranviaria e la partecipazione di ammi-
nistratori del Comune di Firenze, dei presidenti di Ataf e di Tram 
Firenze.
Nel febbraio 2008 è stato lanciato un sondaggio on line attra-
verso il quale i cittadini dei Comuni dell’area metropolitana han-
no potuto esprimere la propria opinione in merito: il 78,5% si è 
espresso a favore dell’opera, il 20% si è dichiarato contrario.
Infine, il 13 giugno 2008 il vicesindaco di Firenze Giuseppe 
Matulli ed il sindaco di Bagno a Ripoli Luciano Bartolini hanno 
firmato un protocollo d’intesa per il prolungamento della linea 
3 della tranvia fino a Bagno a Ripoli, accordo che prevede l’av-
vio di una progettazione condivisa della prosecuzione della linea 
tranviaria e della ridefinizione del piano economico finanziario per 
l’attuazione del programma.
Tappe di un percorso. Tappe importanti, frutto di idee positive per 
Bagno a Ripoli e della certezza che l’unione collaborativa e pro-

Conferenza stampa ai giardini “I Ponti” 
sulla fine dei lavori in via Roma 
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gettuale di diverse amministrazioni sia una strada da battere in 
quanto portatrice di novità.
Sul versante dell’edilizia scolastica, nell’aprile 2008 è stata pre-
sentata la proposta di pubblico interesse condizionato per la rea-
lizzazione in project financing (finanza di progetto) della nuova 
scuola elementare e materna di Croce a Varliano, altro passaggio 
di grande rilievo nella valorizzazione di una delle frazioni prossime 
al Capoluogo e, in prospettiva, dell’intera didattica territoriale co-
munale.
Tra febbraio e marzo 2009, si è poi svolta la gara di appalto dei la-
vori di manutenzione straordinaria e di adeguamento alle nor-
me di sicurezza, con particolare riferimento alla prevenzione de-
gli incendi, del complesso scolastico Granacci. Prevalentemente 
opere interne.
Fin qui i lavori pubblici. La riqualificazione del Capoluogo è passa-
ta però anche attraverso la cultura e la scuola.
Cultura e scuola alle quali l’Amministrazione ha sempre cercato 
di guardare con partecipe attenzione, ben sapendo che dalla loro 
buona salute dipende molto del futuro della Comunità. Più che 
per altri aspetti, l’elenco delle realizzazioni in questo campo du-
rante il mandato amministrativo 2004-2009 costituisce un se-
gnale di tante piccole grandi conquiste e ricchezze.
Il 13 giugno 2007 “Un Homme” di Jean-Michel Folon, scultura in 
terracotta acquisita al patrimonio del Comune, è stata collocata 
nell’atrio d’ingresso del palazzo comunale, già abbellito da opere 
del ‘600 italiano, dell’allievo di Picasso Charles Ortega, per anni 
residente a Bagno a Ripoli, recentemente scomparso, e dell’ar-
tista americana Betty Woodman, da tempo divisa fra gli Stati 
Uniti e le nostre colline.
Folon, noto pittore e scultore belga scomparso nel 2005, mostrò 
un particolare attaccamento al territorio di Bagno a Ripoli, Greve 
e Impruneta: il suo logo è ormai familiare per la comunità di que-
sti territori in quanto emblema su tutte le strade delle colline dei 
tre comuni sotto forma di pannello, a richiamare l’immagine dello 
sviluppo economico, culturale e turistico, un marchio che indivi-
dua anche Arcadia, l’associazione dei produttori dell’olio extra-
vergine di Bagno a Ripoli, le aziende agricole ed alimentari locali, 
nonché la Società della Salute Firenze Sud-Est.
Il suo “Homme” all’ingresso del Comune è un segno della dimen-
sione sempre più internazionale di Bagno a Ripoli e della cultu-
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ra del bello vissuto e sperimentato, che abbatte barriere e crea 
linguaggi universali. Al fine di arricchire di opere d’arte il Palaz-
zo comunale, nel vano scala per accedere al II piano sono state 
collocate due opere pittoriche di Mazzon, donate dall’omonima 
associazione.
Nel 2007 da ricordare l’uscita del volume sul contributo reso da 
Bagno a Ripoli alla Liberazione, ovvero uno sguardo alla nostra 
storia e alla nostra memoria. Già, la memoria…
Al suo patrimonio, l’Amministrazione ha dedicato due segni per-
manenti, due testimonianze che ci auguriamo resteranno per 
sempre sul territorio. In occasione del Giorno della Memoria dello 
sterminio del popolo ebraico e dei deportati militari e politici ita-
liani, il 26 gennaio 2008 è stata inaugurata a Bagno a Ripoli la 
scultura di Giovanni Cipani “Non dimenticare”, dedicata a Petr 
Eisler, collocata nel plesso scolastico Volta-Gobetti-Granacci, 
cioè in mezzo ai giovani e agli studenti.
Per la Giornata della Memoria 2009, giovedì 29 gennaio 2009, in 
via del Carota, di fronte alla Fattoria di Rimezzano, una nuova 
inaugurazione, un nuovo segno: la targa in ricordo dei dissidenti 

politici e degli ebrei reclusi a Villa 
La Selva, campo di internamento 
per ebrei e deportati politici.
Eventi di storia e cultura e insie-
me di umana emozione, preceduti 
da un’altra novità, rivolta a ciò che 
con la cultura e l’educazione deve 
sempre sapersi coniugare, ovvero 
l’attività fisica: infatti, il 19 ottobre 
2007, la Scuola Elementare Padule 
è stata dotata di un’area per atti-
vità ludico-motoria. Sempre in àm-
bito didattico, da registrare il gran-
de successo riscosso dagli incontri 
organizzati dal Comune nel plesso 

Sopra, inaugurazione della scultura a Petr 
Eisler al Volta-Gobetti. Sotto, inaugurazione 
della targa di Villa La Selva alla presenza 
del Sindaco Bartolini, del Presidente 
del Consiglio Comunale Angelo Falmi 
e dell’editore Daniel Vogelmann
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scolastico del Capoluogo sulla “Legalità a scuola” (febbraio 
2008 e febbraio 2009).
Ricordare, interiorizzare il mondo che ci circonda e il suo bagaglio 
culturale ed emozionale è anche immagine, è vedere e rivedere 
chi e che cosa siamo stati e quanto di quel passato vive e si tra-
sforma in noi e accanto a noi, cogliendo contemporaneamente 
anche gli “scatti” del presente.
Così, tra aprile e ottobre 2008, la mostra fotografica “Un giorno 
a Bagno a Ripoli” (allestita nel palazzo comunale e nell’Oratorio 
di Santa Caterina), organizzata dal Gruppo Fotografico “Antella” 
e dall’Associazione culturale “Art Art” di Impruneta.
Con la sua splendida raccolta di un anno di foto, in una sorta 
di “calendario di immagini” del territorio, che descrive in modo 
dinamico il paesaggio, il patrimonio artistico, la vita sociale e 
culturale di Bagno a Ripoli attraverso monumenti, eventi, volti, 
emozioni, l’esposizione ha consentito di allargare l’orizzonte dal 
Capoluogo ai suoi vicini “gioielli”, quali in questo caso l’Oratorio 
di Santa Caterina e l’Antico Spedale del Bigallo.
All’Oratorio, nel 2007 e 2008, è proseguita la consueta attività 
espositiva: le mostre “Fili Preziosi-L’arte dell’intreccio della pa-
glia e del ricamo a Signa e a Bagno a Ripoli” (4 aprile-24 giu-
gno 2007) e “Osvaldo Curandai. Una vita per l’arte” (19 marzo-4 
maggio 2008, con prosecuzione presso la sala Oriana Fallaci di 
Palazzo Cerretani a Firenze), la prima organizzata in collaborazio-
ne con il Centro Signa Arti e Mestieri e con il Museo della Paglia, 
la seconda con l’Associazione “Giuseppe Mazzon”.
L’Associazione “Mazzon” ha dalla sua anche la costituzione del 
Comitato per raccogliere fondi per il restauro della Cappellina di 
Baroncelli, altra opera di grande valore sulla collina che guarda al 
centro del paese.
Ancora, intorno al Capoluogo, la valorizzazione della grande me-
moria storica dell’intero territorio è passata anche attraverso 
l’utilizzo, il recupero e la promozione dell’Antico Spedale del Bi-
gallo, l’edificio medievale posto su un ramo della via Francigena 
che, con tenacia ed impegno, l’Amministrazione sta riconducen-
do agli antichi splendori. Spedale del Bigallo, dove proseguono i 
grandi appuntamenti di Prim.Olio, con le edizioni 2007 e 2008 del 
Premio “Gocciola d’Oro”, a novembre.
Dove si è svolta la “Giornata di studi su Luigi Torrigiani” e “la 
scienza del luogo natio” (1823–1905)” (18 maggio 2007), all’in-
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terno del programma del “Genio fiorentino”: Torrigiani fu segre-
tario del Comune di Bagno a Ripoli dalla metà dell’800 ai primi 
del ‘900 e il convegno ha segnato la presentazione della pubblica-
zione del IX volume, finora inedito, che si riferisce al territorio del 
Ponte a Ema e che dà inizio alla Collana che raccoglie i suoi scritti, 
21 volumi interamente digitalizzati nel 2007. Un nuovo volume di 
quest’opera, “Il Comune di Bagno a Ripoli. Contrada di Tegolaia 
e di San Martino”, è stato presentato il 24 gennaio 2009 nella 
biblioteca comunale di Ponte a Niccheri.
Bigallo che ha ospitato i convegni “Da Morgante a Mammolo: 
fenomenologia del nano da giardino” (26-27 maggio 2007), 
“Giornata di conclusione del progetto Essqa (Educazione allo 
Sviluppo Sostenibile e alla Qualità dell’Ambiente)” (29 maggio 
2007) e “Sinistri Stradali: cause, effetti, provvedimenti” (15 giu-
gno 2007).
Dove pure è stato presentato il 4 aprile 2008 il volume “Alle por-
te di Firenze. Il territorio di Bagno a Ripoli in età medievale”, 
che raccoglie gli atti del convegno sul Medioevo svoltosi nell’ot-
tobre 2006 e dove, sempre nel 2006 (giugno e novembre) si 
erano svolti incontri - una sorta di “laboratori della memoria” 
- nell’ambito del progetto europeo “RuralMed”, teso a sviluppa-
re un percorso di tutela e salvaguardia dell’ambiente, del quale 
questo Comune è entrato a far parte (associandosi all’”Atelier 
del Paesaggio” di Pescia), puntando al recupero dell’”hortus 
conclusus” dello Spedale del Bigallo.
Sempre al Bigallo si è svolto l’incontro sulla qualità della ristora-
zione collettiva di Bagno a Ripoli (13 maggio 2008) organizzato 
insieme alla Siaf, la società che gestisce la mensa scolastica co-
munale ed ospedaliera, e alla Confederazione Italiana degli Agri-
coltori, tappa di un percorso di prestigio e qualità che ha visto le 
politiche e le realizzazioni del Comune prendere parte in prima 
persona anche al “Salone nazionale del gusto” di Torino (labora-
tori “Pensa che mensa”, 23-27 ottobre 2008).
L’attenzione verso l’Antico Spedale del Bigallo si è manifestata 
anche con iniziative legate ad una storia solo apparentemente 
minore, quale la serata “Gli abitanti del borgo del Bigallo del 
tempo che fu” (30 giugno 2007), organizzata dall’associazione 
Mazzon con il patrocinio del Comune, che ha radunato oltre cento 
persone per un incontro conviviale fra vecchi abitanti del Bigallo. 
Un’occasione utile per raccogliere testimonianze della storia più 
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recente del prestigioso edificio anche attraverso coloro che hanno 
vissuto nella frazione.
Ma soprattutto lo si è fatto portando a compimento (con solo 
308.000 euro di spesa e progettazione interna) il restauro avvia-
to nell’agosto 2007 e che ha interessato la Cappella, le cosiddet-
te “Vetrine” (tre stanze attigue al salone principale) e la Saletta 
da pranzo, opere presentate con una grande inaugurazione il 4 
novembre 2008, con il workshop “Il Bigallo e le nuove strade del 
turismo culturale e religioso”.

La filosofia che ha guidato il recupero del prestigioso edificio 
situato lungo un’importante via di pellegrinaggio è che esso 
può diventare un’opportunità significativa di turismo cultura-
le e di valorizzazione paesaggistica. Si tratta, per il futuro, di 
completarne il restauro creando un’infrastruttura a servizio di 
un moderno “pellegrino”, che trova nel Bigallo un luogo di sosta 
in cui, godendo di un ambiente suggestivo e di alto significato 
storico, nonché di un paesaggio con una delle migliori viste su 
Firenze, può riposarsi, avendo a disposizione strumenti per “ri-
flettere”, “studiare”, “confrontarsi con altri”. Siamo o non siamo 
all’Apparita? Con tutto il potere evocativo e rappresentativo di 
questo nome…
Dal Medioevo alle “fabbriche” dell’oggi, l’azione dell’Ammini-
strazione a favore di uno sviluppo locale portatore di reale be-

Inaugurazione della Cappella dell’Antico Spedale del Bigallo



24

nessere per l’ambiente, il paesaggio e l’economia, passa anche 
dalla riproposizione in grande stile, dopo l’edizione numero 
zero presso Cipriani Serramenti nel 2007, della mostra mercato 
dell’artigianato ripolese “Artigiani in fabbrica”, svoltasi il 20 e 
21 settembre 2008 presso il Centro di Riabilitazione Fisico Mo-
toria Blue Clinic, a Meoste, organizzata insieme a Cna Firenze e 
Confartigianato Imprese Firenze.
Oltre trenta espositori di prodotti artigianali ripolesi (gioielli, scul-
ture, dipinti, mosaici, incisioni, ceramiche, ricami, articoli in pelle, 
in legno, moda, prodotti eno-gastronomici, alta tecnologia), con 
un successo di oltre 2500 visitatori. Al suo interno si è tenuto 
anche un convegno su “Sport turismo e salute” con interventi di 
amministratori pubblici e del Direttore sanitario di Blue Clinic.
Un polo di servizi sociosanitari quello di Meoste, dove la Blue 
Clinic si è inserita in un contesto che già vede da anni la fertile 
attività del Centro Sociale (per la terza età) e del Centro Giovani, 
due strutture comunali in grado di proporre da sempre un gran 
numero di iniziative culturali e socializzanti.
Ma il concetto di Capoluogo postula anche un significato ulte-
riore, che preveda al suo interno lo sviluppo del ruolo di centro 
direzionale che già deriva dalla presenza della sede municipale. 
Un’importante evoluzione in tal senso è stata, il 15 dicembre 
2008, l’inaugurazione del PuntoInsieme di Bagno a Ripoli, uno 
degli undici della zona fiorentina Sud-Est, prima applicazione 
concreta dell’attività della SdS Firenze Sud-Est.

Il PuntoInsieme è una 
sorta di porta di in-
gresso ai servizi e alle 
prestazioni assisten-
ziali per le persone 
non autosufficienti e 
i loro familiari, voluto 
dalla Regione in tutta 
la Toscana. È rivolto 
alla persona non auto-

“Artigiani in fabbrica” 
alla Blue Clinic
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sufficiente e ai suoi familiari, dopo averne parlato con il medico 
curante, o anche un conoscente o un operatore del volontariato. 
Una novità assoluta, dunque. Un servizio importante per chi ha 
più bisogno di aiuto. È l’applicazione della legge regionale di so-
stegno alla non autosufficienza che, con ingenti finanziamenti 
del bilancio regionale, ha consentito di rispondere positivamente 
a buona parte dei bisogni degli anziani e di quasi annullare le liste 
di attesa per i ricoveri in R.S.A. in tutta l’area della nostra SdS 
Firenze Sud-Est.
Nel gennaio 2009 è stato poi gettato concretamente un nuovo 
“ponte” a sostegno e conforto dei diversamente abili. Il 17 del 
mese, infatti, all’isola d’Elba, è stata posta la prima pietra della 
Residenza diversamente accessibile “Sassi turchini”, struttu-
ra ricettiva destinata ai disabili e a tutte le forme di disagio. Il 
progetto nasce dall’Avge (Associazione volontari gruppo Elba), 
fondata a Firenze nel 1977 da don Andrea Faberi, oggi parroco a 
Bagno a Ripoli. L’Avge da oltre trent’anni organizza esperienze di 
vita comunitaria tra giovani e disabili all’isola d’Elba. Nel mese 
di marzo l’Amministrazione ha stanziato 25.000 euro a favore 
della Onlus “Gruppo Elba” per contribuire alla costruzione della 
struttura.
“Sassi turchini” è un progetto unico nel suo genere perché: è 
pensato per andare oltre le normative sulle barriere architetto-
niche, forte del vissuto di volontari e disabili; unisce il turismo 
sociale al turismo didattico o culturale; offre un’accoglienza a 
basso costo che salvaguarda estetica e funzionalità; nasce dal 
lavoro di ex volontari, per anni impegnati con i disabili, oggi di-
ventati professionisti nei settori più diversi; si propone come 
luogo di scambio e integrazione tra associazioni differenti, ma 
soprattutto tra i giovani e la diversabilità; rispetta l’ambiente. 
Il progetto conta su un finanziamento della Regione Toscana 
(35% del costo di realizzazione), sull’appoggio del Cesvot, della 
conferenza dei sindaci dell’Elba, del Comune di Bagno a Ripoli, 
della SdS Firenze Sud-Est.
Per il Capoluogo e per i suoi più vicini “satelliti”, l’azione del Co-
mune anche in questi ultimi anni ha avuto dunque un filo con-
duttore nel legare insieme urbanistica e comunità, ambiente ed 
economia, arte e partecipazione, volontariato e memoria storica, 
infrastrutture e sana pratica sportiva, scuola e solidarietà, ovvero 
tutte le componenti per un’autentica qualità della vita.
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Ponte a Ema

La frazione di Ponte a Ema, centrale per il territorio comunale, 
in quanto crocevia naturale fra il Capoluogo, Firenze, Grassina ed 
Antella, è arrivata al 2004 con alcune situazioni importanti da sa-
nare (area ex-Etelia e area ex-Vivauto). E ciò doveva avvenire con 
una certa urgenza, poiché molte erano le ricadute negative sulla 
qualità della vita dei cittadini e sullo sviluppo complessivo della 
località.

Area ex-Etelia

Nel settembre 2004, quindi poco dopo il suo insediamento, il 
Consiglio Comunale, con 14 voti favorevoli e 6 contrari (F.I., A.N., 
R.C., Verdi), già approvava l’intervento di ristrutturazione urbani-
stica degli edifici situati nell’area ex-Etelia, a Campigliano, sulla 
base di un accordo a seguito del quale i proprietari avrebbero par-
tecipato al risanamento e alla bonifica dell’area, alla demolizione 
dell’edificio esistente e alla ricostruzione ex novo di uffici e spazi 
per laboratori artigianali.
Con questo atto, l’Amministrazione imprimeva subito una svolta 
su una delle questioni più annose per la zona produttiva fra Ponte 
a Ema e Grassina. Un’operazione di riqualificazione che ha rap-
presentato anche un vantaggio per le casse comunali (470.000 
euro di oneri di urbanizzazione) e la loro possibilità di reinvestire 
le risorse recuperate per il bene della collettività. Non solo: la ri-
apertura della trattativa con i proprietari e l’accordo raggiunto 
fecero sì che da 103.000 euro di lavori concordati in luglio si pas-
sasse a 230.000 euro di intervento complessivo nell’area. 
Ma il conto non può essere semplicemente economico. Oltre 
all’innesto di risorse finanziarie, la bontà dell’accordo è nelle rea-
lizzazioni che ne stanno derivando, poiché, completata la bonifi-
ca, i lavori concordati cinque anni fa sono attualmente in corso.
Che cosa sta nascendo nell’area ex-Etelia?
Un parcheggio interrato con 171 posti auto per le attività e altre 
aree di sosta pubbliche; la riattivazione del ponticino di Ponte a 
Niccheri con tutti i vantaggi dell’attraversamento pedonale an-
che da Grassina verso l’ospedale; la sistemazione del percorso 
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lungo l’Ema attorno al ponticino, che dovrebbe consentire, grazie 
ad un accordo e ad un contributo della Safi, di dare un nuovo volto 
all’area ex acquedotto, vicino all’ex-Etelia, per farne un’isola eco-
logica e realizzarvi un piccolo parcheggio per i cittadini della zona; 
la risistemazione di viabilità, illuminazione e fognature pluviali.
A conclusione dei lavori, i pedoni dall’inizio di Campigliano potran-
no entrare nell’area dell’ex acquedotto, percorrere il lungo Ema 
ed attraversare il ponticino. Non solo: dall’intera operazione, in 
prospettiva, potrà venire un contributo per ristudiare l’innesto di 
via di Campigliano sulla variante di Ponte a Ema della via Chian-
tigiana.
 

Area ex-Vivauto

Nell’ultimo biennio, il passaggio più importante per lo sviluppo 
di Ponte a Ema è stato senz’altro l’adozione e l’approvazione da 
parte del consiglio comunale del piano di recupero dell’area ex-
Vivauto, avvenuto nell’ottobre 2008 con i voti favorevoli di Par-
tito Democratico, Comunisti Italiani, Rifondazione Comunista e 
Verdi e l’astensione di Forza Italia e Alleanza Nazionale. Nessun 
gruppo contrario, dunque. E anche questo è un segnale positivo, 
che si è ripetuto più volte nel corso del mandato amministrativo.
La decisione sull’area ex-Vivauto è importante perché con essa 

Progetto di riqualificazione dell’Area 
ex-Vivauto - Ponte a Ema (particolare)

Futura struttura 
commerciale

Via Chiantigiana - direzione Grassina
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l’Amministrazione comunale ha risolto una situazione che si 
trascinava da decenni in un punto nevralgico per l’intera frazio-
ne, parte della quale si trova nel territorio comunale fiorentino.
Prima di tutto, si è puntato ad evitare una proliferazione ec-
cessiva di volumi edificati. Sull’intera area esisteva un piano 
attuativo, approvato, ma mai convenzionato, che, in un con-
testo già fortemente intasato, prevedeva ulteriori migliaia di 
metri cubi fino a comprendere l’area dell’Enel. Poiché tale piano 
non era stato convenzionato, il Comune l’ha dichiarato deca-
duto, evitando una cubatura sovradimensionata per la zona, ed 
ha applicato le previsioni del nuovo strumento urbanistico, as-
solutamente conservativo per i volumi.
Il secondo passaggio, contemporaneo al precedente, riguardava 
la creazione di un progetto di utilizzo e di sviluppo dell’immobi-
le ex-Vivauto, per il bene legittimo della proprietà e per quello 
pubblico di Ponte a Ema. È stata così avviata una trattativa con 
i privati, garantendo il recupero dell’ex-Vivauto, trasformato 
in centro commerciale attraverso un piano attuativo con cui si 
realizzassero le opere di urbanizzazione, assenti all’inizio, ma 
fondamentali, quali accessi e parcheggi.
È stato così scongiurato l’aumento di volumi e salvato l’interes-
se della proprietà che vuole investire nel centro commerciale, 
garantendo al privato di partire con i lavori edilizi per il recupero 
della struttura e subordinando il ritiro dell’autorizzazione com-
merciale e il rilascio dell’agibilità dell’edificio alla realizzazione di 
alcune opere di urbanizzazione attraverso un piano attuativo.
Quali le opere a vantaggio della comunità? Una strada di acces-
so e una di uscita dalla zona commerciale parallela all’attuale 
via Chiantigiana, parcheggi a servizio del centro (circa 200 po-
sti auto) e parcheggi pubblici (circa 40 posti auto), una zona 
di verde lungo l’Ema, e un ponticino pedonale di collegamento 
dal centro commerciale all’area Peep del Comune di Firenze, 
con cui è stato trovato un accordo. Infine la proprietà ha prodot-
to su input del Comune uno studio sui flussi di traffico nel trat-
to della Chiantigiana dal casello di Firenze Sud alla rotatoria di 
Ponte a Niccheri, sulla base del quale hanno dovuto presentare 
un progetto di riorganizzazione complessiva della viabilità della 
zona: tale progetto prevede una rotatoria al posto del semaforo 
tra via Campigliano e via Chiantigiana e che i veicoli provenienti 
da Grassina lungo la Chiantigiana non possano più svoltare a si-
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nistra verso via Lungo l’Ema, con l’auspicio che anche lì si possa 
giungere ad una rotatoria. L’accordo avrà l’effetto di riqualifica-
re nel suo complesso l’intera area, contribuendo a rendere più 
sano l’ambiente dove si svilupperanno le attività commerciali.
Area ex-Etelia ed area ex-Vivauto: due problemi che il paziente 
ma deciso lavoro di trattativa con il privato e la volontà di risol-
vere e superare gli ostacoli hanno trasformato in due significa-
tive opportunità. 
L’attività del Museo di ciclismo “Gino Bartali”, una struttura 
costruita anche con il contributo del Comune di Bagno a Ripoli 
oltre che del Comune di Firenze, della Regione Toscana e della 
Provincia di Firenze. Si sono svolte in questi anni interessanti 
iniziative legate al ciclismo, uno sport ancora molto popolare ed 
amato, e all’evoluzione tecnica della bicicletta.
Infine, sul versante culturale, non va dimenticata la rassegna 
che il Circolo Acli dedica da anni al teatro vernacolare, con il 
patrocinio del Comune: un appuntamento di cultura vera, di ri-
valutazione delle qualità linguistiche ed espressive del verna-
colo fiorentino, nonché luogo di produzione culturale, attorno 
al quale gravita una compagnia di 20/30 persone oltre agli altri 
gruppi dell’area fiorentina che hanno la possibilità di esibirsi.

Iniziativa pubblica presso il Centro Civico “G. Lastrucci” - Ponte a Ema 
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Il Sud Est di Bagno a Ripoli

Attorno alla Valle dell’Arno il territorio comunale è formato, ol-
tre che dai centri maggiori, anche da una serie di località di pre-
gio paesaggistico e sociale adagiate sulle belle colline di Bagno 
a Ripoli.
Un’area che ne raccoglie diverse e che riveste un’importanza 
strategica nello sviluppo dell’intera Comunità, poiché situata 
fra Valdarno, Valdisieve e Firenze è quella che potremmo indi-
care come “il Sud Est di Bagno a Ripoli”, compreso fra la via Are-
tina per San Donato da un lato e il corso dell’Arno dall’altro.
Quali sono queste località? In ordine alfabetico Candeli, Case 
di San Romolo, Incontro, Osteria Nuova, San Donato in Collina, 
Vallina e Villamagna. Il comune denominatore di questa zona è 
il paesaggio toscano, per cui tutti gli interventi sono stati rivolti 
ad integrare lo sviluppo delle varie frazioni e campagne con la 
salvaguardia ragionata dell’ambiente.
Così, a settembre 2007, è stata avviata un’operazione urbani-
stica inedita, quale la revisione delle previsioni insediative di 
Villamagna e Osteria Nuova, che porterà sia ad una riduzione 
della volumetria che ad una loro ricollocazione in altre zone 
del territorio comunale. Quella attuata nelle due frazioni è sta-
ta un’operazione di grande valore, di ascolto, reinterpretazione 
del territorio e lungimiranza progettuale.
Vediamola in concreto.

n Villamagna. Con il Piano di riqualificazione del centro urbano 
di Villamagna, pubblicamente presentato dall’Amministrazione 
comunale il 12 maggio 2008, si riducono gli interventi previsti 
dal Regolamento Urbanistico del 1999 da 46 a 28 appartamen-
ti, e si aumenta l’area a verde pubblico. Dei 28 appartamenti 
ne rimarranno circa 4/6 a Villamagna, mentre i restanti verran-
no spostati ad Antella. Al termine dell’incontro fu deciso di se-
guire le forme della progettazione partecipata per l’area a verde 
vicina alle nuove realizzazioni.

n Osteria Nuova. Il Piano di riqualificazione del centro urbano 
di Osteria Nuova, un nuovo progetto basato sulla Legge Regio-
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nale n. 1/2005 e sugli sviluppi della sentenza del Tar (novembre 
2004) sulle precedenti previsioni, pubblicamente presentato 
dall’Amministrazione comunale il 19 maggio 2008, consente 
la realizzazione di nuovi appartamenti con una superficie uti-
le abitabile più che dimezzata rispetto a quanto previsto dal 
Regolamento Urbanistico del 1999. In sostanza, si passa da 
6.300 a 2.800 mq circa di cui: 1.500 mq a Osteria di Sopra, con 
uno spostamento a Osteria di Sotto, di ulteriori 600 mq previ-
sti; 1.300 mq a Osteria di Sotto, con 700 mq di edilizia libera + i 
600 mq di cui sopra di edilizia convenzionata. Al termine dell’in-
contro fu stabilito che ogni passaggio della progettazione fosse 
condiviso con la comunità di Osteria Nuova.

Osteria Nuova e Villamagna, una scelta politica di grande valore 
che nasce dai risultati del Quadro Conoscitivo del Piano Strut-
turale. Sia Villamagna che Osteria Nuova sono state interessa-
te nei decenni passati da interventi che ne hanno modificato 
i caratteri originari di piccoli borghi rurali, senza definirne una 
nuova tipologia urbana e di servizi. Al contrario, in altre zone 
del territorio, urbanisticamente e paesaggisticamente meno 
complesse, è possibile “trasferire” i nuovi insediamenti senza 
la problematicità di quelle frazioni. In particolare, ciò vale per 
Villamagna, dove si registrano le maggiori criticità ambientali e 
paesaggistiche, ma anche per Osteria Nuova, nonostante la ri-
conosciuta storia pregressa e motivazione sociale dell’interven-
to. È un’operazione complessa e delicata, che mira a rispettare 
le esigenze sociali di chi chiede la possibilità di avere una casa e 
confermare la scrupolosa attenzione dell’Amministrazione ver-
so il territorio.

n Perimetrazione dei centri urbani. Da registrare, inoltre, per 
buona parte del Sud Est ripolese, ma non solo, la delibera con 
cui, il 22 dicembre 2008, il consiglio comunale approvava la pe-
rimetrazione dei centri abitati, con l’esame delle osservazioni re-
lative alle 5 Utoe (Unità territoriali organiche elementari) ancora 
sospese, cioè il Capoluogo, Antella, Capannuccia, Osteria Nuova 
e Villamagna, con i voti favorevoli del Partito Democratico, della 
Sinistra Democratica, dei Comunisti Italiani e dei Verdi, e l’asten-
sione di Forza Italia, mentre Alleanza Nazionale e Rifondazione 
Comunista non erano presenti al momento del voto.
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Con questa decisione il processo di riordino urbanistico del terri-
torio di buona parte del Comune ha fatto un altro passo avanti 
anche perché ciò accade rispondendo alle osservazioni dei cit-
tadini. Positivo anche in questo caso l’atteggiamento assunto 
dalle forze politiche, serio e costruttivo di fronte ad un argo-
mento che tocca da vicino la salvaguardia e la valorizzazione del 
territorio, contribuendo ciascuna nella propria autonomia ad un 
risultato positivo, che ben esprime il senso di Comunità che con-
tinuiamo a riconoscere a Bagno a Ripoli.
Si è trattato come sempre non di un evento casuale, bensì della 
conclusione di un lungo percorso e di un grande lavoro svolto 
dai consiglieri della commissione urbanistica (in cui sono rap-
presentati tutti i gruppi politici) e dai tecnici comunali.

n Terza Corsia A1. Un altro intervento strutturale che l’Ammini-
strazione si è trovata a fronteggiare non solo in quest’area, ma 
anche nella zona intorno ad Antella, è l’ampliamento della Terza 
Corsia dell’A1.
Attraverso un dialogo serrato con la Società Autostrade, la Re-
gione Toscana, i Comuni di Incisa Valdarno e Rignano sull’Arno e 
la Comunità di Bagno a Ripoli, nel febbraio 2008 il consiglio co-
munale ha approvato ancora una volta all’unanimità un ordine 
del giorno, nel quale, relativamente all’area fra Osteria Nuova e 
San Donato in Collina, si sostenevano le seguenti posizioni:
➠ Osteria Nuova: “Qui il tratto autostradale ha inferto una 
grave ferita al nostro territorio in quanto attraversa una zona 
completamente aperta sui due lati, tanto da poter essere con-
siderata, rispetto a tutto il tracciato che interessa il nostro co-
mune, quella più sensibile da un punto di vista paesaggistico. 
In questa frazione abitano inoltre centinaia di cittadini, che da 
decenni subiscono un inquinamento acustico e atmosferico e 
vibratorio ormai insopportabile, il rumore viene percepito anche 
a distanza di centinaia di metri in linea d’aria. Dovranno per-
tanto essere realizzati interventi efficaci a risolvere entrambi 
gli aspetti, e a parità di qualità acustica dovrà essere valutata 
anche la qualità estetica, studiando, ad esempio, la fattibilità 
tecnica di realizzare barriere o dune artificiali, realizzate anche 
con terre armate inerbite laddove c’è meno spazio per realizzare 
quelle di sola terra. Altri accorgimenti per riqualificare questa 
zona potrebbero essere l’utilizzo di asfalto fonoassorbente, il 
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mantenimento della viabilità secondaria più conforme possibile 
allo stato attuale”.
➠ Galleria di San Donato: “Dovranno essere ricercate tutte le 
soluzioni idonee per lenire al massimo l’impatto ambientale ed 
idrogeologico, la viabilità di cantiere prevista tra l’imbocco nord 
della galleria di San Donato ed il cantiere con impianto di beto-
naggio, non dovranno comportare trasformazione alla viabilità 
storica esistente, in particolare alla vecchia via Aretina e dovrà 
essere rigorosamente messa in pristino una volta terminati i 
lavori”.
➠ Osservatorio: “Dovrà essere attivato l’osservatorio già previ-
sto dalla Regione Toscana e che coinvolge a livello istituzionale 
tutti i soggetti interessati dall’opera; questo osservatorio, in cui 
è prevista anche la partecipazione degli organi tecnici degli enti 
locali e delle rappresentanze delle associazioni e dei cittadini 
interessati, dovrà avere lo scopo di verificare i rilevamenti ante 
operam dell’inquinamento acustico ed atmosferico prodotti dal 
traffico autostradale, proseguirli durante i lavori e post operam, 
ed essere in grado anche di poter intervenire tempestivamente 
durante tutta la fase di realizzazione dell’opera del nuovo trac-
ciato oltre che negli aspetti giuridici più delicati quali gli espropri 
e la tutela dei diritti della cittadinanza di Bagno a Ripoli”.

Per San Donato, per Osteria Nuova e per Villamagna, vanno ri-
cordati anche altri interventi mirati.

n San Donato in Collina. Il 12 luglio del 2007 è stato inaugurato 
il parcheggio pubblico di San Donato in Collina, con 50 posti auto 
(10 in più rispetto al progetto iniziale), che potranno arrivare a 
75 in occasione di manifestazioni particolari. Il parcheggio è do-
tato di un camminamento protetto che dal parcheggio collega 
la chiesa al cimitero con diverse derivazioni che consentono di 
raggiungere altri spazi.
Particolare attenzione è stata poi data all’inserimento della 
nuova struttura, semplice nella sua articolazione e rispettosa 
della pregevolezza ambientale, storica e florofaunistica della 
frazione che si trova a poca distanza dallo splendido Parco di 
Fontesanta. Per le zone a verde sono state mantenute difatti le 
piante di olivo esistenti e altre essenze del luogo così da modi-
ficare il meno possibile il rapporto con il paesaggio e la natura 
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circostante. Nonostante durante la realizzazione si siano resi 
necessari interventi straordinari a causa di alcuni imprevisti, i 
tempi di esecuzione contrattuali sono stati rispettati, né sono 
variati i costi di realizzazione: 250.000 euro, 70.000 dei quali 
coperti da un contributo del Fondo Sociale Europeo, ottenuti dal 
Comune grazie al progetto “La rete dei parcheggi”, presentato 
da Bagno a Ripoli assieme alle Amministrazioni di Impruneta, 
Rignano, Incisa, Figline Valdarno e Reggello.

n Osteria Nuova. Segnaliamo un intervento di pulizia straor-
dinaria nel dicembre 2007, a soluzione di una piaga, quella dei 
rifiuti ingombranti abbandonati da persone incivili, costata 
all’intera collettività ripolese ben 70.000 euro in più, cioè non 
preventivati, nel solo 2007.

n Poco sopra Villamagna si trova il Convento dell’Incontro, 
luogo storico del nostro Comune e dallo splendido panorama 
su Firenze. Anche in questo caso, si avvia ad una soluzione 
accettabile il problema delle antenne televisive da anni col-
locate sul poggio accanto all’edificio sacro. La primavera 2009 
vede infatti la pubblicazione del bando per l’assegnazione in 
uso di alcune porzioni di terreno di proprietà comunale più di-
stanti dall’area del Convento, dove i privati vincitori del bando 
ricollocheranno parte delle antenne. Il risultato sarà il seguente: 
tre/quattro antenne nuove, realizzate fuori dallo spazio sacro 
secondo un progetto unitario e ambientalmente integrato con 
il territorio circostante, anziché la situazione attuale con stru-
mentazione vecchia e dentro l’orto dell’edificio storico.

Villamagna - Veduta d’ingresso alla località 
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Il “Giardino dei Giganti” (Convento dell’Incontro)

La valorizzazione del Convento, appartato rispetto alle linee di 
comunicazione, ma affascinante ed evocativo, è passata anche 
dalla sua promozione e dal suo concreto utilizzo. Ecco perché, 
in linea con altre iniziative organizzate o patrocinate dal Comune 
nella bella struttura dell’Incontro, il 1° maggio del 2008 vi è sta-
to inaugurato “Il Giardino dei Giganti”, con il recupero dell’orto, 
la piantumazione di alberi da frutto tradizionali, la creazione di 
un Giardino dei Semplici e l’avvio – grazie a comuni cittadini che 
si sono fatti volontari contadini – di lavori rurali.
L’antico orto del monumentale convento dell’Incontro e la natu-
ra incontaminata della collina di Villamagna sono diventati così 
la cornice del progetto “Il Giardino dei Giganti”, promosso dalle 
associazioni Auser Pontassieve e Obiettivo Francesco (realtà 
che ad oggi gestisce e valorizza la struttura conventuale) in col-
laborazione con i Comuni di Bagno a Ripoli e Pontassieve, e 
finanziato dal Cesvot. Il progetto prevede la realizzazione di un 
orto-parco–giardino, presso il Convento dell’Incontro, dotato di 
un arboreto e di orti didattici, e di un laboratorio didattico-am-
bientale presso il Parco Fluviale “Fabrizio De Andrè” (Comune di 
Pontassieve).
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Vallina

Relativamente a Vallina, l’impegno dell’Amministrazione è anda-
to nel duplice senso di recuperare una sorta di “ritardo” legato 
all’apparente collocazione “marginale” della frazione e di sottoli-
neare, al contrario, la centralità di questa zona nel contesto della 
crescente omogeneità ed integrazione dell’area del Sud Est Fio-
rentino e della relativa mobilità.
Un primo piano di intervento riguarda la sicurezza. Da Vallina, 
infatti, transita la Strada Provinciale n. 34 di Rosano, un’arteria di 
gran traffico veicolare e molto pericolosa. Anche in tempi recenti 
non sono mancati gli incidenti mortali, tutti da imputare ad im-
prudenze ed eccessi di velocità. L’impegno dell’Amministrazione 
provinciale e comunale è stato forte ed in crescita, sia sul piano 
dei controlli, sia sul piano dell’informazione e della prevenzione, 
attuate anche attraverso campagne informative, trasmissioni 
televisive e pubblici appelli del Sindaco.
Coerentemente con la filosofia di partecipazione e condivisione 
delle scelte, anche nel caso di Vallina la strategia complessiva 
dell’Amministrazione è emersa in un incontro pubblico, svoltosi 
il 9 luglio 2008, alla presenza di amministratori comunali, pro-
vinciali e regionali, di tecnici dell’Anas e di enti locali: “Vallina e 
il suo futuro: i ponti sull’Arno, l’insediamento artigianale, i nuovi 
interventi residenziali”.

Incontro pubblico 
“Vallina e il suo 

futuro”
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Quali, in sostanza, le nuove prospettive che si sono concretizzate 
in atti formali e realtà in corso d’opera?
Sui nuovi interventi residenziali, rispetto al Piano Attuativo 
adottato dal precedente Consiglio Comunale, l’attuale Ammi-
nistrazione ha deliberato una forte riduzione dei volumi e un 
assetto nuovo per Vallina. Per l’intervento artigianale, la realiz-
zazione complessiva coprirà un’area di quasi 17.000 metri qua-
drati. Di 6.400 mq sarà la superficie coperta (ovvero i due edifici 
a destinazione artigianale-direzionale), mentre circa 9.000 sa-
ranno i mq destinati complessivamente a parcheggio: parcheg-
gio pubblico (40 posti auto), parcheggi privati interrati + area 
di manovra (230 posti auto), parcheggi privati esterni + area di 
manovra (69 posti auto).
Quello in costruzione a Vallina sarà un insediamento utile anche 
dal punto di vista sociale, poiché vi saranno realizzati, oltre ai 
citati parcheggi, un centro civico e 49 nuovi appartamenti di cui 
tre andranno al Comune, che potrà così dare anche una piccola 
ma importante risposta al problema abitativo e degli sfratti, e sei 
di edilizia convenzionata.
Il Comune è impegnato a cercare di superare l’attuale situazione 
degli scarichi fognari, tutti a norma, ma parcellizzati nelle singole 
attività, a favore di una più efficace struttura unica, e di utilizzare 
fonti energetiche rinnovabili. Il piano attuativo è stato adottato 
(ed approvato il relativo schema di convenzione) dal Consiglio co-
munale nell’ottobre 2008, con i voti favorevoli di Partito Demo-
cratico e Comunisti Italiani e l’astensione di Forza Italia, Alleanza 
Nazionale, Rifondazione Comunista e Verdi.

Pensare Vallina in sede locale, ma vederla anche nel contesto più 
ampio del Sud Est Fiorentino e oltre.
A conferma di ciò, tornando all’incontro del luglio 2008, in quell’oc-
casione fu presentato anche il doppio ponte sull’Arno. Il progetto 
internazionale che ha vinto la gara dell’Anas è di alta qualità 
ed estetica. L’importanza di tale infrastruttura emerge anche dal 
fatto che, in tutta Italia, l’Anas ha emesso tre bandi internaziona-
li, uno per il Nord (imbocchi del Tunnel di Mestre), uno per il Sud 
(riqualificazione di un tratto della Salerno-Reggio Calabria) e uno 
per il doppio ponte di Vallina per il Centro Italia. Il concorso per 
quest’ultima opera, fra l’altro partecipatissimo (455 progettisti 
e 51 proposte progettuali), è stato vinto dall’Associazione Tem-
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poranea composta dall’architetto francese Francis Soler, VP 
& Green Ingegnierie, Michel Desvigne, Architectures Francis 
Soler S.A.
Il progetto è un’opera d’arte: due carreggiate per le auto, piste 
ciclabili in ambo i sensi e marciapiedi, con la possibilità per i pe-
doni di attraversare tutto il ponte a piedi, di scendere sul fiume 
e di seguire percorsi pedonali lungo le rive, con una splendida e 
scenografica illuminazione notturna sia sull’Arno, sia sul ponte. 
Un progetto interregionale, perché su questa strada corre il 
collegamento tra l’Emilia-Romagna e la Toscana e tra parte di 
quest’ultima e l’Autostrada del Sole.
Infatti, Comuni e Regione stanno valutando la possibilità di 
chiedere alla Società Autostrade una compartecipazione al fi-
nanziamento Anas (costo complessivo dell’opera 46 milioni di 
euro), poiché questa nuova infrastruttura sarà funzionale alla 
migliore raggiungibilità e fruibilità dell’Autostrada del Sole (ca-
sello Firenze Sud), soprattutto dopo che sarà stata realizzata la 
Terza Corsia.
I tempi sono stretti. Il progetto esecutivo (già interamente fi-
nanziato dall’Anas con un milione e 400.000 euro), che sarà reso 
pubblico sul sito comunale dedicato alla partecipazione “www.
partenone-bagno-a-ripoli.it/” insieme al progetto dell’insedia-
mento, sarà pronto entro il 2009 e le amministrazioni interes-
sate (Bagno a Ripoli e Fiesole) si sono impegnate ad apportare 
entro lo stesso termine le necessarie modifiche ai rispettivi stru-
menti urbanistici.
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Grassina

Grassina, ovvero la località più popolosa e problematica del terri-
torio comunale, al punto da “guadagnarsi” una voce indipenden-
te nel programma di mandato per le elezioni del 2004. E da far 
registrare un investimento complessivo nel quinquennio 2004-
2009 di circa 5 milioni e mezzo di euro.

In questi ultimi due anni – e non poteva essere altrimenti, data 
la centralità dell’intervento – ha avuto un’importante accelera-
zione l’opera più attesa ed importante per Grassina, la Variante 
alla Chiantigiana, ormai ufficialmente denominata “Variante del 
Chianti”.
Quali le ultime tappe del percorso e quali le prospettive? Riper-
corriamole rapidamente, per dare il senso del ritmo incalzante e 
positivo che, insieme alla Regione Toscana, alla Provincia di Firen-
ze e ai Comuni di Greve e Impruneta, l’Amministrazione è riuscita 
a dare ad un iter il più spedito possibile anche se complesso e 
pieno di insidie.
Il lavoro sul tracciato e sulla condivisione di progetti è iniziato 
con l’avvio di questo mandato amministrativo.
Il 14 settembre 2007, a Grassina, in occasione dell’incontro pub-
blico “Variante del Chianti. Un nuovo passo verso la realizza-
zione”, i Sindaci dei Comuni di Bagno a Ripoli, Greve in Chianti 
e Impruneta, insieme alla Provincia di Firenze, presentarono il 
nuovo tracciato della Variante del Chianti, dopo aver pubblicato il 

Presentazione 
del nuovo tracciato 
della Variante 
del Chianti in 
piazza Umberto I 
a Grassina 
con i Sindaci 
di Impruneta 
(Ida Beneforti) e 
di Greve (Marco 
Hagge), e 
l’Assessore 
al Bilancio della 
Provincia di Firenze 
(Tiziano Lepri)
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primo avviso conoscitivo ai proprietari per i futuri possibili espropri 
di terreni.
Sulla base di questa versione della Variante, nei mesi successivi, i 
tre consigli comunali di Bagno a Ripoli, Greve e Impruneta delibe-
rarono le modifiche ai rispettivi strumenti urbanistici, necessarie 
ad accogliere la previsione dell’infrastruttura. Per Bagno a Ripoli, 
il Consiglio Comunale si pronunciò a favore il 27 settembre 2007, 
con 14 voti favorevoli e 2 astenuti (Verdi e Forza Italia).
Per tutto il mese di novembre 2007 e fino al 14 dicembre del 2007, 
presso il Palazzo Comunale, furono depositati gli elaborati grafici 
e tecnici relativi all’opera, per le osservazioni e le controdeduzio-
ni dei cittadini, finché il 27 dicembre 2007, il Consiglio Comunale 
approvò il nuovo tracciato della Variante del Chianti, entrata così 
a pieno titolo nel Piano Strutturale e quindi nelle previsioni urba-
nistiche di Bagno a Ripoli.
L’8 maggio 2008 si svolse un altro incontro pubblico, “La Va-
riante del Chianti: un nuovo passo in avanti – Presentazione al 
pubblico della Verifica di impatto ambientale”, che sancì un al-
tro importante momento di conoscenza e partecipazione sull’in-
frastruttura, finché, il 18 settembre 2008, la Conferenza dei Ser-
vizi, sulla Variante concluse definitivamente i suoi lavori con il 
parere favorevole alla realizzazione dell’opera.
Che cosa significava? Che il finanziamento di 25 milioni e 800.000 
euro già c’era, come pure il tracciato, e che da quel momento an-
che l’organo tecnico ufficiale aveva dato il suo “via libera”.
Il passaggio successivo sarà la gara d’appalto dei lavori: data 
probabile per l’attivazione delle procedure il primo semestre 
del 2009. È notizia recente infatti (aprile 2009) l’approvazione, 
da parte della Giunta Provinciale, del progetto definitivo per la 

realizzazione della Variante. 
A conferma dell’attenzione 
alla partecipazione e condivi-
sione delle scelte importanti 
per il territorio e i cittadini, il 
2 dicembre 2008 l’Ammini-
strazione organizzò l’inizia-
tiva “Variante del Chianti. 

Incontro pubblico a Capannuccia 
sulla Variante del Chianti
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Stato di avanzamento del progetto – Due incontri con la cittadi-
nanza”, svoltasi a Ponte a Ema e Capannuccia, sul doppio binario 
dell’aggiornamento e dell’ascolto delle idee e problematicità di 
due frazioni direttamente coinvolte dal passaggio della strada.

Un altro momento importante per Grassina è stata la riqualifi-
cazione di piazza Umberto I, cuore pulsante economico, sociale 
e storico della frazione, al quale l’Amministrazione comunale ha 
cercato di dare linfa e vitalità in più modi. Con risultati riteniamo 
soddisfacenti. Un “pacchetto” di lavori durato 5 mesi, essendo 
stato avviato il 21 gennaio 2008 e concluso con l’inaugurazione il 
15 giugno dello stesso anno. Quali gli interventi?
L’integrazione/realizzazione dei sottoservizi esistenti: fogna-
tura, acqua, gas e illuminazione. Quest’ultima è stata studiata 
per garantire la valorizzazione della piazza: 5 punti luce a doppio 
braccio, installati su pali di 4 metri di altezza, nuovi riflettori a 
distribuzione asimmetrica del fascio luminoso posizionati sugli 
immobili perimetrali in sostituzione di quelli esistenti, e faretti 
interrati per l’illuminazione localizzata degli alberi. Sono stati 
inoltre sistemati degli armadietti con prese elettriche per allac-
ciamenti vari (mercati, feste).
È stato ricostruito il marciapiede adiacente gli edifici lato nord 
della piazza, utilizzando un lastrico in elementi squadrati di pietra 
forte, punzonati a scalpello, una scelta rispondente alla necessità 
di garantire durata e resistenza nel tempo, nonché un gradevole 

Cerimonia d’inaugurazione della nuova piazza di Grassina (15 giugno 2008)
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effetto estetico fedele alla tradizione fiorentina. Sono state siste-
mate anche 8 panchine.
Sono stati sostituiti i vecchi alberi, malati e pertanto pericolosi, 
con le radici ormai emergenti, che non avrebbero consentito la la-
stricatura. Le piante abbattute sono state reintegrate con nuove 
alberature della specie Celtis Australis (Bagolaro), più resistenti 
agli attacchi di funghi parassiti, nonché agli scarichi automobilisti-
ci. Sono stati installati anche un roseto e delle piante da bordura, 
fra cui piante officinali e aromatiche.
La “Porta del Chianti” prende così forma in un lavoro congiunto 
dell’Amministrazione e della Comunità tutta. Il 22 marzo 2009 è 
stata anche collocata la “Statua alla Lavandaia”, capolavoro del 
maestro scultore locale Silvano Porcinai, simbolo della tradizione 
artigianale ed imprenditoriale di Grassina, e presentata una pub-
blicazione realizzata per l’occasione. In questo modo, con un look 
più moderno, piazza Umberto I si è nuovamente aperta, insieme 
a tutta Grassina, alla ricchezza di proposte sociali, culturali e ri-
creative che il Comune, le associazioni del volontariato (Casa del 
Popolo, Circolo Acli, Parrocchia, Cat, Calcit e Fratellanza Popolare) e 
di categoria non hanno mai smesso di proporre con successo anche 
nel periodo interessato dai lavori.
Pensiamo alle tradizionali attività didattiche e spettacolari del 
Centro Studi Danza di Maria Grazia Nicosia e Franco Cipolla (anni 
2007/2008 e 2008/2009), ai consueti ed attesi appuntamenti 
con il concerto lirico del Coro di Grassina di “Musica in Piazza” (3 
giugno 2007 e 31 maggio 2008), alle Feste Patronali di San Miche-
le Arcangelo (settembre 2007 e settembre 2008), al successo di 
iniziative quali “Effetti Notte” (25 luglio 2007 e 2-23 luglio 2008), 
le Mostre Mercato dei Fiori (2 settembre 2007, 20 aprile 2008), la 
Festa Giapponese (2 settembre 2007), l’esposizione “Opere della 

mia terra” – Mostra di scultura e grafica di Sil-
vano Porcinai (Circolo Acli, 15-24 marzo 2008), 
con l’anteprima della Statua della Lavandaia.

Oltre agli interventi relativi a piazza Umberto 
I, ricordiamo anche alcuni eventi che hanno 
segnato positivamente la ricca vita associa-
tiva di Grassina.

La statua alla lavandaia in piazza Umberto I a Grassina 
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n Il Calcit. L’8 settembre 2007 è stata inaugurata la nuova sede 
del Calcit, un evento non direttamente opera del Comune, ma 
che si inserisce nella collaborazione fra istituzioni e volontariato 
per la crescita di una Comunità che è comunque la stessa.
Dopo un intervento di profonda ristrutturazione ed ammo-
dernamento dei locali affittati dalla Casa del Popolo, la nuova 
sede riunisce gli uffici amministrativi con il poliambulatorio 
(5 ambulatori specialistici dove operano a rotazione 20 medici 
per 15 specialità, con circa 13.000 visite annue). Particolare si-
gnificato ha l’attività gratuita di prevenzione oncologica del 
seno e della pelle, con speciale riferimento alla prevenzione del 
melanoma e delle patologie tumorali in genere.
Oltre a riunire le due sedi finora separate, la nuova sede consen-
te di offrire un più ampio ventaglio di prestazioni sanitarie e, in 
prospettiva, di aumentare il margine di acquisizione di nuove ri-
sorse da destinare ad un sempre maggiore sostegno finanziario 
alle strutture oncologiche dell’Ospedale “Santa Maria Annun-
ziata”, alle quali il Calcit mette ogni anno a disposizione 7 figure 
professionali tra medici, infermieri, psicologi, musicoterapista. 
Uno sforzo economico così pesante è stato reso possibile so-
prattutto dalla generosità dei cittadini che non hanno mai fatto 
mancare il proprio sostegno e dalla collaborazione dei tanti vo-
lontari.

n Fratellanza Popolare. Il 30 settembre 2007 è stata inaugu-
rata la nuova sede della Fratellanza Popolare di Grassina, in via 
Spinello Aretino. Il progetto, redatto dallo studio “DPd Archi-
tetti Associati”, con la collaborazione del Dipartimento di Inge-
gneria Civile dell’Università di Udine, ha regalato alla Comunità 
grassinese un edificio costruito secondo i criteri più innovativi 
nel campo dell’edilizia antisismica. In tal senso rappresenta un 
modello a livello nazionale. L’opera è inserita in un contesto che 
prevede anche un’altra opera pubblica, alla quale il consiglio 
comunale aveva dato il via libera due mesi prima, approvando 
la variante al Regolamento Urbanistico per la previsione di una 
futura realizzazione di un ponte ciclo-pedonale sul fiume Ema 
nella frazione di Grassina, tra via Spinello Aretino e via del Ponte 
Nuovo. Tale previsione urbanistica è stata presentata ufficial-
mente con un progetto più dettagliato nell’Assemblea dei soci 
della Fratellanza Popolare il 17 aprile 2009. 
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n Lavandai dall’Italia. Domenica 28 ottobre 2007 si è consu-
mato un singolare rito di “gemellaggio artigianale” fra Grassina 
e una delegazione di rappresentanti della Cna di Reggio Emi-
lia, Firenze, Pisa e Livorno impegnati nel settore della lavan-
deria, con visite alla lavanderia storica di Bubè (Vannini Gino), 
alla ultracentenaria falegnameria Petrioli, alla statua dell’Ema 
in piazza Bacci a Ponte a Ema, con relativi viaî, la proiezione 
del film “Un antico mestiere. I lavandai di Grassina”, sull’arte 
delle lavandaie, ed esposizione fotografica presso il Centro Civico 
“Giuliano Lastrucci” di Ponte a Ema, per chiudere con una visi-
ta all’Oratorio di Santa Caterina a Rimezzano. Un atto di amo-
re e simpatia degli artigiani per il loro lavoro e del Comune verso 
questa categoria di lavoratori tanto importante per la ricchezza 
di Grassina. Un modo informale e socializzante per ricordare che 
ogni mestiere tipico di una comunità non ha solo un significato 
locale, ma ha ramificazioni, reti, rapporti con altre comunità, altre 
regioni, altre prospettive.

n Tegolaia. Chiudiamo questo “viaggio al centro di Grassina” con 
un’altra situazione critica che si stava trascinando da anni e che, 
in questo mandato amministrativo, si sta avviando ad una posi-
tiva definizione. Il riferimento è alla centrale via Tegolaia, che ha 
da sempre problemi di traffico, sicurezza e vivibilità.
Dopo un lungo percorso di incontri fra Amministrazione e citta-
dini, il 3 dicembre 2008 si è giunti ad un accordo condiviso fra 
tutte le parti in causa, sancito, il 25 febbraio 2009, dallo stan-
ziamento in bilancio della somma necessaria alla sua realizza-
zione, pari a 200.000 euro.
Quali le linee-guida dell’intervento del Comune per via Tegolaia?
Innanzitutto sono state prese in considerazione le istanze dei 
cittadini: abbattimento dell’immobile Enel per realizzare un 
parcheggio pubblico; realizzazione del doppio marciapiede (lato 
torrente Grassina e lato via delle Quercioline) per garantire la si-
curezza dei residenti.
L’Amministrazione, in seguito, ha verificato la regolarità dell’ab-
battimento dell’immobile e la possibilità di recuperare i volumi 
abbattuti in altro luogo, e reperito fondi ulteriori (i 60.000 euro 
disponibili ad ottobre servivano solo per demolire lo stabile e 
mettere in sicurezza l’area), per circa 200.000 euro, provenienti in 
parte dall’alienazione di un’area, in parte da fondi della Regione 
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Toscana. Ha infine sostituito il progetto iniziale (realizzazione 
di un solo marciapiede e di un’area per i pulmini di fronte alla 
scuola) con il seguente intervento: abbattimento dello stabile 
Enel (è la prima volta che a Grassina si demolisce un immobile!), 
di un parcheggio pubblico da 16/17 posti, di un percorso pedo-
nale lato torrente Grassina (ad oggi assente) e del marciapiede 
mancante lato via delle Quercioline; sistemazione delle aree di 
fronte alla scuola.

Inaugurazione della nuova sede della Fratellanza Popolare a Grassina

Antica lavanderia di Grassina 
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Intorno a Grassina

L’ultimo biennio fa registrare anche diverse iniziative verso alcune 
delle località intorno a Grassina. Vediamo di che cosa si tratta.

Nel giugno 2007 sono state pubblicate le Varianti al Regolamen-
to Urbanistico per parcheggi pubblici a Quarate, Taiano e La Torre, 
approvate nell’aprile dello stesso anno.
Importanti poi le realizzazioni a Capannuccia. Il 15 dicembre 2007 
Casa Spa ha inaugurato il complesso edilizio per 12 alloggi di 
edilizia residenziale pubblica (Erp) di via Mondeggi 16. La tipo-
logia è “a torre” con un ampio vano scala centrale con ascensore a 
servizio dei tre piani fuori terra, con quattro alloggi per piano. Gli 
alloggi sono di dimensioni medio-piccole, con otto unità abitative 
per due persone e quattro alloggi per quattro persone. La carat-
teristica architettonica è prevalentemente di tipo tradizionale, 
per ben inserire il tutto nel contesto circostante. Tutti gli alloggi 
sono dotati di cantina e di posto auto esclusivo. Al piano terra è 
presente inoltre un ampio locale comune per riunioni e attività di 
socializzazione. Costo globale dell’intervento 800.000 euro). Una 
realizzazione importante anche perché ha permesso di liberare 
ulteriori risorse immobiliari e sistemare altri nuclei familiari in at-
tesa di un alloggio.
Inoltre, il 5 aprile 2008 è stato inaugurato anche un percorso 
pedonale che unisce il centro abitato di Capannuccia, la Scuola 
dell’infanzia “Catia Franci” e il parcheggio.

Il Sindaco Bartolini 
e il Presidente di 

Casa Spa Giovanni 
Pecchioli (a dx) 

all’inaugurazione 
del percorso 

pedonale 
a Capannuccia
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Antella

Anche per Antella, altro centro abitato vivo e ricco di storia del 
nostro territorio, l’azione dell’Amministrazione comunale nell’ul-
timo biennio è proseguita con interventi residenziali, lavori pub-
blici, cultura, promozione del territorio.

Nel novembre 2007 è stato presentato il nuovo insediamento 
abitativo di via Repubblica di Val d’Ossola, progettato a seguito 
della necessità di spostare le previsioni urbanistico-residenziali 
da Villamagna ad Antella, tema approfondito in occasione di un 
secondo incontro pubblico, intitolato “Antella e Balatro – Svi-
luppi nel futuro prossimo”, svoltosi nel maggio 2008.

Ma i due interventi più rilevanti della seconda parte del manda-
to amministrativo sono stati senz’altro, da un lato, l’avvio, dopo 
trent’anni di attesa, dei lavori per realizzare la nuova zona arti-
gianale, e l’attenzione costante alle opportunità e alle proble-
matiche derivanti dalla prossima costruzione della Terza Corsia 
dell’Autostrada del Sole.

Area artigianale

L’iter dell’area artigianale di Antella inizia nel 1977 e si interrompe 
nel 1984 per il ritrovamento di una villa-fattoria romana del III se-
colo d.C., per proseguire, con diverse vicissitudini e alcune varianti 
al Piano Regolatore, sino ad oggi. Una lunga e complessa fase 
progettuale, che giunge alla sua conclusione nel luglio 2007: 
sono così in corso di realizzazione edifici a vocazione artigiana-
le e commerciale e una struttura alberghiera da 50 posti letto, 
che potrà rispondere anche alle esigenze dei familiari dei lungo-
degenti non fiorentini ricoverati presso il vicino Ospedale “Santa 
Maria Annunziata”.
La lottizzazione prevede un volume complessivo di 36.029 metri 
cubi distribuiti su 3 comparti denominati A (24.000 mc), B (5.702 
mc) e C (6.527 mc). Il comparto C ospiterà una carrozzeria, una 
falegnameria, un’acciaieria per stampi e una fabbrica di lingerie, 
il comparto B la struttura ricettiva, mentre il comparto A preve-
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de la realizzazione di n. 6 
unità immobiliari per at-
tività artigianali. L’altez-
za massima degli edifici 
sarà di 9 metri sull’intera 
area della lottizzazione. 
Per facilitare dipendenti, 
operatori e cittadini, è 
prevista la realizzazione 
di parcheggi interrati – 

così da ridurne al massimo l’impatto ambientale - per un volume 
complessivo corrispondente a circa il 30% del volume fuori terra.
La nuova realizzazione ben sintetizza ciò che l’Amministrazione 
comunale intende, nella pratica, come sviluppo sostenibile delle 
potenzialità del territorio, poiché, da un lato, darà un forte con-
tributo alla crescita economica di tutta Bagno a Ripoli e, dall’al-
tro, aiuterà la salvaguardia del sito archeologico: la società pro-
prietaria dell’albergo, a seguito di un’apposita convenzione, si è 
impegnata infatti a finanziare il recupero funzionale della villa 
fattoria del nobile romano Publio Alfio Erasto, sotto la direzione 
della Sovrintendenza.

Terza Corsia dell’A1

Attraverso un dialogo serrato con la Società Autostrade, la Re-
gione Toscana, i Comuni di Incisa Valdarno e Rignano sull’Arno e 
la nostra Comunità, nel febbraio del 2008 il Consiglio Comunale 
ha approvato ancora una volta all’unanimità un ordine del giorno, 
nel quale, relativamente all’area Ponte a Niccheri-Antella, si so-
stenevano le seguenti posizioni:
➠ “Pur apprezzando il passo avanti compiuto con le nuove mo-
difiche, si ritiene necessario apportare ulteriori migliorie per pro-
teggere dall’esposizione all’inquinamento acustico ed atmosferi-
co e vibratorio tutte le abitazioni della frazione prossime al tratto 
autostradale. A tale scopo, nell’eventualità che il prolungamento 
della galleria artificiale per l’intero abitato di Antella risulti tecni-
camente troppo complesso o inattuabile per motivi di sicurezza, 

Area artigianale 
di Antella
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potrebbe essere realizzato, in continuità della galleria artificiale, 
un “tunnel aperto”, utilizzando ad esempio barriere acustiche ar-
cuate realizzate con materiali trasparenti e che abbiano una sorta 
di apertura in alto.
➠ Per quanto riguarda l’attraversamento con il sovrappasso di 
via Romanelli, poiché con la realizzazione della galleria artificia-
le si sono creati notevoli problemi per l’imbocco sul lato a valle, 
occorre individuare altre soluzioni, una delle quali potrebbe es-
sere quella di ripristinare, nel versante a monte della strada, una 
viabilità interna (recuperando una strada vicinale già esistente) 
ed utilizzando un altro imbocco costituito dal sottopasso situato 
nella zona artigianale.
➠ Area di Sosta – Autogrill. La Società Autostrade ha notevol-
mente ridotto la parte “direzione sud” dell’Autogrill (lato via Pe-
ruzzi) che interferisce con le Ville Monna Giovannella e Peruzzi. 
In questa zona i nuovi accorgimenti tecnici hanno fortemente 
mitigato l’impatto paesaggistico. Tuttavia si rileva che non si 
è minimamente modificato il progetto previsto per il lato nord 
dell’area di servizio, quello sotto Osteria Nuova. Si richiede dun-
que che il nuovo progetto relativo a questa parte sia reso più 
omogeneo con quanto previsto sull’altro lato, ricercando una co-
erenza progettuale per l’intero intervento. Un ulteriore problema 
è quello degli edifici e dei manufatti dell’autogrill, attualmente 
privi di qualità architettonica e formale. Quest’area di servizio 
potrebbe, invece, costituire motivo di arricchimento culturale per 
Bagno a Ripoli e non solo economico per la Società Autostrade, 
tenendo presente nella fase di restyling le tipicità e caratteristi-
che del luogo, togliendo le tettoie con le scritte in vari colori e 
valutando l’opportunità di bandire un concorso di progettazione 
uniformando gli edifici da realizzare con quelli esistenti. È inoltre 
molto importante che l’area di sosta per i camion sia dotata di 
colonnine elettriche per i tir con celle frigo, al fine di consentire 
una sosta “umana” ai camionisti ed evitare che tale parcheggio 
divenga una sorgente impressionante di inquinamento acustico 
ed atmosferico.

Altre opere di pubblico interesse

Il Comune di Bagno a Ripoli, come membro della Società della 
Salute Zona Fiorentina Sud-Est, sente fortemente la necessità di 
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garantire ai disabili, soprattutto quelli in età post scolare, e alle 
loro famiglie, servizi ed opportunità per vivere l’handicap senten-
dosi integrati e sostenuti dal circostante tessuto sociale. In via 
Romanelli è in fase di completamento una Rsd (Residenza Sani-
taria per Disabili) con 15 camere (30 posti letto). 
Un’altra parte dell’edificio è invece destinata a residenze sociali: 
si tratta di 18 miniappartamenti in affitto o in usufrutto, con l’op-
portunità di servizi comuni (da quelli infermieristici a quelli sociali 
e logistici), che potrebbero essere utilizzati anche dai familiari dei 
disabili. 
Nel giugno 2007 è stata pubblicata la Variante al Regolamento 
Urbanistico per cambio di destinazione da zona “B” a zona per 
“edifici scolastici” (per ampliamento dell’edificio scolastico) di 
area di proprietà comunale in via di Pulicciano, approvata nell’apri-
le dello stesso anno.
Nel gennaio 2009 è stata bandita la gara per l’ampliamento - 
e tra poco inizieranno i lavori - del Centro Infanzia di Balatro 
(352.000 euro). L’appalto prevede la realizzazione di opere edili 
di ampliamento dell’edificio e di ristrutturazione della porzione 
esistente, compreso il rinnovo degli impianti.

Sul versante della cultura prosegue l’attività del Teatro Comuna-
le di Antella, diretto da Riccardo Massai, vivace sotto ogni punto 
di vista:

La RSD di via Romanelli all’Antella
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➠ sul piano delle proprie pro-
duzioni, ricordiamo, nella sta-
gione 2007/2008, la “Spoon 
River” agìta ad ottobre nel 
Cimitero della Misericordia 
e riproposta poi al Cimite-
ro Monumentale delle Por-
te Sante di Firenze, oppure 
il Brecht di “Un uomo è un 
uomo” (febbraio 2008), con 
le musiche della Bandabar-
dò. Uno spettacolo quest’ul-
timo che, a grande richiesta, 
ha aperto anche la stagione 
2008/2009. Nei due bienni 
sono proseguite manifesta-
zioni classiche quali “Espres-
sioni in scena”, “Facciamo 
Canzone”, “Schermi Irregola-
ri”, e le partecipazioni illustri, 
da Alessandro Benvenuti a Michele Placido, da Angela Finoc-
chiaro a Carlo Monni, da Gianluigi Tosto a Paolo Bonacelli, da 
Silvano Campeggi alla citata Bandabardò;
➠ inoltre, il Teatro Comunale di Antella è aperto alle “contami-
nazioni” con altre forme espressive ed iniziative di vario genere: 
pensiamo a “Fiori all’Antella - Dipinti, ricamati e profumati” 
(2/3 giugno 2007), come anche a “Cercando Fabrizio… Ricor-
dando Giuliano - Ricordo di Giuliano Lastrucci a cinque anni 
dalla scomparsa”, serata toccante e di grande successo svoltasi 
all’aperto il 1° luglio 2008, giorno della ricorrenza; oppure alla ras-
segna cinematografica “Vivere sotto il cielo – Storie di Giovani”, 
organizzata insieme alla Società della Salute Firenze Sud-Est 
e all’Associazione Aracnos dal 27 febbraio al 13 marzo 2009 (in 
programma: “Ritratti nella notte” di Giuseppe Ferlito; “Ricordi di 
scuola” di Domenico Costanzo e “Cioè” di Federigo Zais).

La locandina della Rassegna 
“Vivere sotto il cielo” 

al Teatro Comunale di Antella
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Particolare impulso ed attenzione hanno avuto anche le due edi-
zioni dell’”Antica Fiera di Antella”, tenutesi nel biennio (ottobre 
2007 e ottobre 2008), una manifestazione che ha tratto nuova 
linfa proprio dalla sua storia, che l’ Amministrazione ha saputo 
recuperare, cogliere e rivitalizzare. Da semplice mercato di qual-
che anno fa, oggi la Fiera di Antella è tornata infatti ad essere una 
festa partecipata, un motore di economia e socializzazione, una 
nuova occasione di Comunità.

Spettacolo 
teatrale (in alto) e 
“Fiori all’Antella” 

(a fianco) al Teatro 
comunale 
di Antella
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Temi in evidenza

Vi sono alcuni interventi attuati dall’Amministrazione nell’ultimo 
biennio che non hanno una localizzazione precisa, ma attraver-
sano tutto il territorio e le sue frazioni ed uniscono la Comunità 
anche sul versante delle decisioni e degli interventi del Comune, 
aumentando il senso di appartenenza e di condivisione paritaria 
di scelte tendenti al miglioramento della qualità della vita.

Piano Strutturale

È partito nel 2006 il complesso percorso per la “Revisione ge-
nerale del Piano Strutturale”, che disegnerà la Bagno a Ripoli 
del futuro. Formato da tre parti fortemente integrate - il Quadro 
conoscitivo di riferimento, lo Statuto del territorio, le strategie – il 
Piano Strutturale rappresenta infatti lo strumento prioritario per 
la pianificazione del territorio in tutti i suoi aspetti. Due ad oggi le 
fasi fondamentali che lo hanno visto protagonista, sviluppatesi 
di pari passo con lo svolgersi di un articolato processo parte-
cipativo: la prima (2007) ha portato alla formazione del Quadro 
conoscitivo, la seconda (2008) ha portato alla formazione dello 
Statuto del territorio e alla definizione delle strategie di svilup-
po. Attualmente il Piano Strutturale si trova all’esame di Provin-
cia e Regione, e, una volta restituito, verrà presentato al Consiglio 
Comunale per l’adozione. Da quel momento decorreranno i tempi 
previsti dalla legge per le osservazioni, e successivamente vi sarà 
la definitiva approvazione.

Società della Salute (SdS)

La SdS area Sud-Est, consorzio pubblico costituitosi nel 2004 tra 
l’Azienda Sanitaria di Firenze e 13 comuni della Zona fiorentina 
Sud Est (tra i quali Bagno a Ripoli), con presidente il Sindaco di 
Bagno a Ripoli Luciano Bartolini, programma e in parte da poco 
tempo gestisce gli interventi di carattere sanitario e sociale in 
maniera integrata, in modo da dare una risposta quanto più effi-
cace ai bisogni della persona e più in generale della popolazione, 
in questo ambito. Profilo di Salute e Piano Integrato di Salute 
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sono ormai concetti fondanti per la programmazione e gestione 
degli interventi socio-sanitari. In questa chiave di integrazione e 
di migliore risposta ai bisogni del cittadino è stata avviata, e si 
sta sviluppando, la riqualificazione strutturale e diagnostica 
(radioterapia, nuova chirurgia d’urgenza e nuove Sale operatorie) 
dell’Ospedale S.M. Annunziata di Ponte a Niccheri, oltre ad una 
riorganizzazione interna dei livelli assistenziali. Tutto ciò è stato 
anche il tema di un incontro organizzato dalla SdS, svoltosi il 14 
febbraio al Circolo Ricreativo di Antella. Molti i progetti attivati 
dalla SdS in questi anni; l’ultimo in ordine di tempo vede il suo 
fulcro nell’apertura dei “Puntoinsieme” (a Bagno a Ripoli aperto 
dal dicembre 2008), sportelli di prima accoglienza ed ascolto che 
mirano a dare una risposta certa e tempestiva ai bisogni assi-
stenziali delle persone anziane non in grado di provvedere auto-
nomamente ai propri bisogni, e ai loro familiari. 

n Una vita premiata. Dare lustro alle persone che hanno “fatto” 
la Comunità ripolese. Il 20 dicembre 2008, in Sala Consiliare, si 
è svolta la manifestazione “Una Vita Premiata”, con la conse-
gna di un attestato a: Dante Belardinelli, imprenditore; Silvano 
Campeggi, pittore; Giovanna Carbonaro, pedagogista; Dante Fa-
biani, coltivatore diretto; Vasco Petrioli, artigiano; Pirano Pizzi-
rani, veterinario; Valeria Trentanovi, lavandaia; Premio Speciale 
alla memoria a Giuseppe Piombanti. Un’iniziativa nuova, in linea 
con il concetto di Comune-Comunità. Ci sono persone che, nelle 
varie discipline (arte, sport, artigianato, educazione, imprendi-
toria, ecc.), hanno dato tanto a Bagno a Ripoli, valorizzandola e 
rendendola anche famosa nel mondo, come pure in un àmbito più 
locale. Ciascuna di loro rappresenta un’autentica eccellenza.

n La videosorveglianza. Il Nuovo regolamento per la disciplina 
del sistema di videosorveglianza sul territorio comunale è sta-
to deliberato all’unanimità dal Consiglio comunale di Bagno a 
Ripoli nel dicembre 2008. Si attua così il progetto di videosor-
veglianza di alcuni luoghi del territorio comunale per garantire la 
sicurezza attraverso la prevenzione. Gli impianti saranno così di-
slocati: 1 centro di regia e controllo del sistema presso la Polizia 
Municipale di Bagno a Ripoli; 1 sala operativa per riproduzione im-
magini presso la Protezione Civile di Ponte a Niccheri; 1 sistema di 
ripresa per il controllo del territorio ai fini antincendio, da installare 
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sulla copertura del palazzo comunale; 1 telecamera per il controllo 
del traffico a Bagno a Ripoli, incrocio via Roma/via Fratelli Orsi; 1 
telecamera per il controllo del traffico a Bagno a Ripoli, incrocio via 
Olmi/viale Pian di Ripoli; 1 telecamera per il controllo del traffico 
allo svincolo di Ponte a Niccheri; 1 telecamera per il controllo del 
traffico in via Chiantigiana/piazza Umberto I, a Grassina; 1 tele-
camera per il controllo dell’area del giardino dei Ponti, a Bagno a 
Ripoli; 1 telecamera per il controllo dell’area del giardino della Resi-
stenza, ad Antella; 1 telecamera per il controllo del territorio ai fini 
antincendio, da installare al Centro Operativo di Ponte a Niccheri.
Un investimento di 25.000 euro l’anno che privilegia la tutela 
della sicurezza, della vivibilità e della convivenza civile attra-
verso un intervento di controllo insieme efficace e garante della 
privacy dei cittadini, su cui il Consiglio Comunale si è soffermato 
a lungo, un intervento la cui finalità è innanzitutto la prevenzione 
dei comportamenti pericolosi e lesivi del bene di tutti.
Il nuovo servizio di videosorveglianza, molto composito e com-
plesso, oltre che tutelare il territorio da eventi particolari relativi 
alla Protezione Civile e al soccorso pubblico, sarà utile, per esem-
pio, nel controllo di aree soggette ad abbandono di rifiuti o nella 
prevenzione di eventuali atti di vandalismo o danneggiamento, 
come nella possibilità di identificare ingorghi per il pronto inter-
vento, di registrare dati anonimi per l’analisi dei flussi del traffico 
e la predisposizione dei relativi piani comunali.

n Sicurezza delle scuole. Nel corso del 2009 saranno realizzati 
nuovi interventi su alcune scuole del Comune per adeguarle alla 
normativa antincendio: Scuola “G. Marconi”-Grassina, Scuola “Il 
Padule”-Capoluogo, Centro Infanzia “Arabam”-Osteria Nuova e 
Scuola “Caduti in Guerra”-Croce a Varliano. Si tratta di realizzare 
4 cisterne di 25.000 litri ciascuna. Le risorse sono state reperi-
te grazie alla vendita di immobili comunali, dalla quale abbiamo 
avuto a disposizione 200.000 euro.

n Piano Comunale per il Risanamento della qualità dell’Aria 
2007-2010. Importanti gli interventi che saranno attuati nei pri-
mi mesi del 2009.
I vecchi generatori di calore a servizio di edifici pubblici saranno so-
stituiti con nuovi gruppi termici a condensazione, che consentono 
un rilevante risparmio in termini di consumo energetico. Edifici in-
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teressati dall’intervento: palazzo comunale, biblioteca comuna-
le, scuola di Antella, scuola di Tegolaia, Arabam di Osteria Nuova, 
scuola di Croce a Varliano, scuola di Rimaggio, scuola del Padule, 
scuola di Bubè. Investimento complessivo: 211.000 euro.
La tecnologia per l’utilizzo termico dell’energia solare ha rag-
giunto maturità ed affidabilità tali da farla rientrare tra i modi 
più razionali e puliti per scaldare l’acqua nell’utilizzo domestico 
e produttivo. Sistemi questi che saranno installati nei seguenti 
impianti comunali: impianto sportivo dei Ponti a Bagno a Ripoli; 
impianto sportivo di Ponte a Niccheri; Centro operativo comunale, 
Ponte a Niccheri. La scelta di tali siti è dovuta alla necessità di po-
ter disporre, per gran parte dell’anno, di grandi quantità d’acqua 
sanitaria riscaldata soprattutto per l’alimentazione delle docce. 
Investimento complessivo: 49.000 euro.
L’Amministrazione vuole incentivare e diffondere la cultura del mez-
zo elettrico, più salutare ed ecocompatibile, attraverso un’integra-
zione dei veicoli pubblici con la diffusione del veicolo elettrico che, 
con le nuove tecnologie, è capace di coprire distanze urbane ed ex-
traurbane ottenendo una notevole riduzione nell’emissione di Co2 in 
atmosfera. A tale proposito quattro punti di ricarica saranno instal-
lati nei seguenti luoghi: Area Ponti, Bagno a Ripoli; piazza Umberto 
I, Grassina; Parcheggio Costa al Rosso, Grassina; Area Giardino della 
Resistenza, Antella. Investimento complessivo: 19.000 euro.
Un totale di 280.000 euro di investimenti a favore dell’ambiente, 
ovvero un contributo importante della Regione Toscana utiliz-
zato per la qualità dell’ambiente.
Importante inoltre ricordare l’impegno dell’Amministrazione per 
dotare il territorio di piste pedo-ciclabili e percorsi funzionali alla 
mobilità sostenibile e alla fruibilità, per le quali nel corso del 2009 
vi sarà un significativo sviluppo. Tra queste, le piste pedo-ciclabili in 
riva destra del torrente Ema (tra Grassina centro e Ponte a Nicche-
ri), lungo le sponde nella zona di foce del torrente Rimaggio e da 
qui lungo la riva dell’Arno, i percorsi tra il capoluogo e Sorgane.
n Agenda 21 dell’Area Fiorentina. Con gennaio 2009 è ripartito 
il percorso di Agenda 21, avviato nel 2006, in questa edizione 
incentrato sui temi delle risorse energetiche e idriche ed artico-
lato in una serie di Forum tenuti fra gennaio e febbraio 2009. È 
stata inoltre attivata nuovamente la distribuzione di cartoline per 
l’invio delle proprie proposte in merito ai temi dei Forum presso 
l’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Comune, mentre per i temi 
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delle Emissioni, Mobilità e Rifiuti, è possibile continuarne l’invio 
utilizzando l’apposito spazio sul sito web (http://www.comune.
bagno-a-ripoli.fi.it). Anche questa partecipazione è importante 
per chi seriamente crede che uno sviluppo sostenibile sia possibile 
e necessario ma soprattutto per chi ritiene che a questo obiettivo 
si possa e si debba arrivare attraverso gli strumenti democratici 
della partecipazione e condivisione.
Agenda 21 è un progetto dell’Onu il cui obiettivo è creare un mo-
dello concreto di sviluppo che sia in grado di “soddisfare i bisogni 
delle generazioni attuali senza compromettere la possibilità che le 
generazioni future riescano a soddisfare i propri”. Agenda 21 lette-
ralmente significa “elenco degli appuntamenti e delle cose da fare 
per raggiungere lo sviluppo sostenibile nel corso del ventunesimo 
secolo”. Strumento di coinvolgimento e confronto tra diversi attori 
istituzionali, sociali ed economici di un territorio, Agenda 21 è finaliz-
zata ad esplicitare e condividere obiettivi e progetti di sostenibilità, 
traducendoli in una strategia integrata e operativa, che affronta sia 
tematiche ambientali che economiche e sociali. Elemento chiave 
del successo del processo di Agenda 21 Locale è la partecipazione di 
tutte le realtà rappresentative della società, ciascuna delle quali può 
dare un proprio contributo alla definizione di progetti/azioni, volte al 
perseguimento di obiettivi di sviluppo sostenibile.

Protezione Civile

Sul versante della Protezione Civile sono proseguite e cresciute in 
qualità le esercitazioni organizzate in collaborazione con le sei 
associazioni del volontariato: Misericordia di Antella, Misericor-
dia di Badia a Ripoli, Croce Rossa di Bagno a Ripoli, Fratellanza 
Popolare di Grassina, Gruppo Protezione Civile Colline Fiorentine 
di Grassina, Vab di Bagno a Ripoli. 
“Bagno 7” si è svolta a settembre 2007 e 
“Bagno 8” nel maggio 2008. Due nuovi ap-
puntamenti di esercitazione, verifica degli 
strumenti e delle competenze, affinamento 
dell’integrazione e dell’operatività del volon-

 I Sindaci di Bagno a Ripoli, Figline Valdarno, Incisa in 
Val d’Arno, Rignano sull’Arno firmano il Protocollo di 

gestione del servizio associato del servizio di Protezione 
Civile (21 febbraio 2009)
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tariato e delle forze istituzionali, due nuove occasioni di crescita per 
testare la funzionalità e lo spirito di squadra di tutte le componenti. 
Tra la fine del 2008 e il 2009 vi è stata una novità che ha avuto il suo 
culmine il 21 febbraio 2009, quando i Sindaci Luciano Bartolini (Ba-
gno a Ripoli), Riccardo Nocentini (Figline Valdarno), Fabrizio Giovan-
noni (Incisa in Val d’Arno) e Gianna Magherini (Rignano sull’Arno) 
hanno firmato la convenzione per la gestione associata dei servizi 
di Protezione Civile e Antincendio boschivo fra i rispettivi Comuni. È 
nato il “Centro Intercomunale Arno Sud Est Fiorentino”.
Le attività di Protezione Civile e antincendio boschivo sono rego-
late da un sistema di norme statali e regionali che consentono di 
governare e gestire le diverse situazioni che si presentano anche in 
forma di emergenze, ai fini di salvaguardare la vita e i beni dei cit-
tadini e naturalmente anche l’ambiente. Un obiettivo, questo, che 
si può raggiungere unendo le risorse per poter rispondere al meglio 
alle necessità della comunità in situazioni delicate e imprevedibili 
come le emergenze. È per questo motivo che i Comuni di Bagno a 
Ripoli, Figline Valdarno, Incisa in Val d’Arno e Rignano sull’Arno 
hanno elaborato un progetto di gestione associata del servizio di 
Protezione Civile e antincendio boschivo, ad oggi attribuito alle 
singole amministrazioni comunali.
La gestione associata consente non solo di adempiere alle disposi-
zioni normative, ma anche di garantire, attraverso il coordinamen-
to territoriale, maggiori livelli di presidio e prevenzione dei rischi. 
Consente inoltre di valorizzare e coordinare le professionalità e le 
esperienze maturate dai singoli comuni associati, ottimizzando le 
risorse e rendendo più efficienti le strutture comunali coinvolte. 
Nella gestione associata, con particolare riferimento al servizio di 
Protezione Civile, è prevista l’attivazione di un “Centro situazio-
ni intercomunale”, ossia di una struttura unitaria permanente e 
ordinaria, operativa 24 ore su 24, dotata di personale, di locali e 
di adeguata strumentazione che dovrà essere il primo riferimento 
per ogni evento, sia comunale che sovracomunale. È inoltre prevista 
l’approvazione di un Piano intercomunale di Protezione Civile, che 
integra e sostituisce i singoli piani comunali. All’interno della gestio-
ne associata del servizio di Protezione Civile si prevede anche l’atti-
vazione di un Centro antincendio boschivo intercomunale, ossia di 
una struttura unitaria permanente e ordinaria, dotata di personale, 
di locali e di adeguata strumentazione che dovrà essere il primo ri-
ferimento per ogni evento, sia comunale che sovracomunale.
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SCHEDA 

t

OPERE PUBBLICHE REALIZZATE PERIODO 2004-2009			 

	Anno	 Oggetto dell’opera	 Costo opera	 Modalità 
				finanziamento   

Patrimonio

	2004

	 Ristrutturazione Loggia Bigallo	 € 154.000,00	 contrib.reg./ 
				    risorse bilancio
		  Manutenzione cimitero S. Donato 	 € 40.000,00	 risorse bilancio
		  Costruzione Officina meccanica C.O.	 € 315.000,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione edifici comunali	 € 80.000,00	 risorse bilancio

	2005

	 Manutenzione straord.immobili	 € 80.000,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione straord.Via F.lli Orsi	 € 100.000,00	 risorse bilancio
		  Completamento immobile V.F.lli Orsi	 € 45.572,88	 risorse bilancio
		  Cottimi per cimiteri comunali	 € 80.000,00	 risorse bilancio
	2006	 Manutenzione straord. via Sinigaglia e suo completamento	 € 100.000,00	 risorse bilancio
	2007	 Sistemazione URP Palazzo Com.le	 € 22.000,00	 risorse bilancio
	

2008

	 lavori caserma Carabinieri Grassina	 € 80.000,00	 risorse bilancio
		  Fornit.box prefab.imp.sport.I Ponti	 € 30.500,00	 risorse bilancio
		  Completamento Spedale Bigallo 1° Stral.	 € 308.000,00	 contrib.reg.le/	
				    risorse bilancio

IMPIANTI SPORTIVI
	2004	 Realizzazione manto erba sintetica impianti I Ponti	 € 350.000,00	 risorse bilancio
	2007	 Realizzazione messa a norma tribune Campi sportivi	 € 40.000,00	 risorse bilancio
	2008	 Impianto idrico sanitario spogliatoi Ponte a Niccheri	 € 24.500,00	 risorse bilancio

VIABILITÁ
	2004	 Manutenzione straordinaria via Lavagnini I lotto	 € 464.811,21	 risorse bilancio
		  Manutenzione straordinaria via Campigliano e via Meucci	 € 36.795,00	 risorse bilancio
	

2005

	 Interventi su marciapiedi Capoluogo e Grassina	 € 110.000,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione marciapiedi Antella II lotto	 € 154.937,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione straordinaria area parcheggio via Brodolini	 € 62.000,00	 risorse bilancio
		  Realizzaz.parcheggio in Loc. La Torre	 € 82.633,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione strade comunali	 € 400.000,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione straordinaria via Lavagnini II lotto	 € 465.000,00	 risorse bilancio
	

2006

	 Realizzazione muro in Loc. Quarate-Tizzano	 € 40.000,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione straordinaria strade	 € 500.000,00	 risorse bilancio
		  Realizzazione parcheggio Costa al Rosso	 € 523.000,00	 contrib.reg./ 
				    risorse bilancio

	2007

	 Interventi su marciapieid Capoluogo e Grassina	 € 177.000,00	 risorse bilancio
		  Realizzazione muro in Loc. Croce a Varliano	 € 38.300,00	 risorse bilancio
		  Realizzazione parcheggio S.Donato	 € 250.000,00	 contrib.reg./ 
				    risorse bilancio
	

2008

	 Manutenzione straordinaria via di Terzano	 € 53.100,00	 risorse bilancio
		  Sistemazione viabilità Grassina	 € 69.000,00	 risorse bilancio
		  Asfaltatura di via Roma	 € 100.000,00	 risorse bilancio
		  Ripristino strutturale muro Candeli	 € 105.000,00	 risorse bilancio
		  Pavimentazione piazza Umberto I - 1° lotto	 € 300.000,00	 risorse bilancio
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SEGUE SCHEDA OPERE PUBBLICHE PERIODO 2004-2009 

t

	Anno	 Oggetto dell’opera	 Costo opera	 Modalità	
				finanziamento   

PUBBLICA ILLUMINAZIONE
	2004	 Manutenzione straordinaria biennio 2003-2004	 € 361.519,83	 risorse bilancio	
	

2006

 	 Rifacimento impianto località Sorgane compresi marciapiedi 
		  e asfaltature	

€ 150.000,00	 risorse bilancio

		  Estensione e riqualificaz.impianto pubblica illuminazione/
		  Grassina S. Martino/Rignalla	

€ 154.937,00	 risorse bilancio

		  Manutenzione ed ammod. imp. (biennio 2005-06)	 € 198.400,00	 risorse bilancio
	2008	 Impianto pubblica illuminazione pista ciclabile Niccheri	 € 21.670,00	 risorse bilancio
		  Impianto pubblica illuminazione parcheggio S. Donato	 € 33.000,00	 contrib/reg./	
				    risorse bilancio

EDILIZIA SCOLASTICA 
	
2003

	 Manutenzione scuole medie (cottimi 2003)	 € 80.000,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione scuole materne (cottimi 2003)	 € 50.000,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione scuole elementari (cottimi 2003)	 € 50.000,00	 risorse bilancio
	2004	 Manutenzione scuole elementari (cottimo 2004)	 € 40.000,00	 risorse bilancio
	

2005

	 Manutenzione straordinaria scuola Marconi V.L.e Meoli	 € 433.726,36	 risorse bilancio
		  Manutenzione scuola elementari (cottimi 2005)	 € 40.000,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione scuole medie (cottimi 2005)	 € 80.000,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione scuola materne (cottimi 2005)	 € 40.000,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione scuole pre-materne (cottimi 2005)	 € 55.000,00	 risorse bilancio
		  Sottofondazione scuola Capannuccia	 € 60.000,00	 risorse bilancio
	
2007

	 Adeguamento area coperta scuola Padule	 € 40.000,00	 contrib.reg./ 
				    risorse bilancio
		  Adeguamento vigenti normativa prevenzione incendi edifici	 € 260.000,00	 risorse bilancio
	2008	 Fornitura box scuola Antella Michelet	 € 58.000,00	 risorse bilancio

	 FOGNATURE
	
2005

	 Raccolta acque meteoriche via delle Arti	 € 133.000,00	 risorse bilancio
		  Realizzazione fognatura Rimaggio - 1° lotto	 € 77.468,00	 risorse bilancio
		  Manutenzione straordinaria rete fognaria	 € 190.000,00	 risorse bilancio
	2006	 Realizzazione fognatura S. Romolo-Villamagna	 € 93.000,00	 risorse bilancio	

PARCHI E GIARDINI
	2006	 Spazi giochi all’aperto e nuova area giochi 	 € 60.000,00	 risorse bilancio
		  Miglioramento aree forestali Loc. Incontro	 € 60.000,00	 contrib.reg./
				    risorse bilancio
		  Miglioramento aree forestali Loc. Fontesanta	 € 75.991,00	 contrib.reg./ 		
		  TOTALE	 € 8.676.861,28	



61

SEGUE SCHEDA OPERE PUBBLICHE PERIODO 2004-2009 

	Anno	 Oggetto dell’opera	 Costo opera	 Modalità	
				finanziamento   

LAVORI ANNO 2009
	2009	 Realizzazione due aree per cani	 € 36.000,00	 risorse bilancio
		  Riqualificazione via Tegolaia e realizzazione parcheggio	 € 205.000,00	 risorse bilancio
		  Realizzazione Struttura per l’erogazione di acqua di qualità 
		  Ponte a Niccheri	

€ 35.000,00	 risorse bilancio

		  Realizzazione marciapiedi e asfaltatura via Garibaldi 
		  e via Romanelli	 € 30.000,00	 risorse bilancio
		  Realizzazione impianti solari termici impianti sportivi	 € 49.000,00	 contributo reg.le
		  Spazi giochi all’aperto e nuova area giochi 
		  Giardini Villamagna e I Ponti	

€ 50.000,00	 risorse bilancio

		  Sostituzione 9 Caldaie per risparmio energetico 	 € 211.000,00	 contributo reg.le
		  Manutenzione rete viaria	 € 200.000,00	 risorse bilancio
		  Messa a norma scuola Media Granacci	 € 1.050.000,00	 contrib.reg./
				    risorse bilancio
		  Ampliamento Nido Balatro	 € 420.000,00	 contrib.reg./
				    risorse bilancio
		  Installazione n. 4 impianti di ricarica mezzi elettrici	 € 16.000,00	 contrib.regionale
		  Ristrutturazione Edificio ex Fratellanza in Grassina	 € 50.000,00	 risorse bilancio
		  Percorsi ciclo-pedonali Grassina e Candeli	 € 226.000,00	 risorse bilancio		
		  TOTALE	 € 2.578.000,00				 
		  TOTALE INVESTIMENTI 2004-2009	 € 11.254.861,28	

Bigallo, uno 
degli ambienti 
recuperati 
(sala lettura) 
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Fino dal suo insediamento l’Amministrazione, continuando il 
lavoro avviato dalla precedente gestione, ha definito la propria 
strategia organizzativa in modo che venissero sviluppati alcuni 
filoni tematici trasversali a tutta quanta la struttura gestionale, 
affinché la stessa operasse secondo requisiti di efficienza, eco-
nomicità, efficacia di risposta ai bisogni dei cittadini e qualità 
dei servizi erogati.
È intervenuta quindi prioritariamente potenziando la funzione 
di direzione dell’ente, con la nomina del Direttore Generale (lu-
glio 2006) e con il rafforzamento, sotto la sua conduzione, sia del 
ruolo di coordinamento gestionale e organizzativo delle aree fun-
zionali, che del lavoro in team, da parte del gruppo dirigenziale, 
in modo tale da sviluppare la capacità di operare collegialmente 
per affrontare in maniera organica le varie tematiche e proble-
matiche, condividendo gli obiettivi e ottenendo così la garanzia di 
efficacia dei risultati.
Questa rafforzata funzione direzionale è andata di pari passo con 
lo sviluppo di un adeguato sistema di programmazione e pianifi-
cazione degli obiettivi e più in generale dell’attività di gestione, 
potenziando (e anche innovando) gli strumenti gestionali per ec-
cellenza: il PEG (Piano esecutivo di Gestione) e il PdO (Piano Detta-
gliato degli Obiettivi), facendoli diventare veri e propri “strumen-
ti di lavoro” per tutta quanta l’organizzazione, e rendendoli nel 
tempo sempre più “evoluti” e rispondenti alle esigenze dell’ente. 
Si è proceduto, inoltre, a informatizzare il processo di “costruzio-
ne”, aggiornamento e monitoraggio di tali strumenti, in maniera 
da renderne più agevole, interattiva e veloce la gestione. Il per-
corso organizzativo si è sviluppato inoltre introducendo sistemi 
di valutazione e misurazione dei risultati a tutti i livelli (Diretto-
re, Dirigenti, posizioni organizzative, dipendenti), ed effettuando 
monitoraggi periodici sugli obiettivi del Peg/Pdo per verificare 
l’andamento dell’attività e i risultati conseguiti in relazione agli 
obiettivi stabiliti dall’Amministrazione. Un altro importante am-
bito d’azione, anch’esso trasversale alla struttura, ha riguardato 
lo sviluppo della comunicazione e dell’informazione interna ed 
esterna all’ente e lo sviluppo dell’informatizzazione dei proces-

L’organizzazione della 
struttura comunale
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si. Per quanto riguarda la comunicazione interna, nel corso degli 
ultimi anni è invalso sempre più l’utilizzo della posta elettroni-
ca; ciò ha prodotto un risultato utile non soltanto in termini di 
efficienza e rapidità nella comunicazione e nel trasferimento di 
dati e documenti, ma anche in termini di progressiva riduzione 
dell’uso della carta circolante. Al miglioramento dell’informazio-
ne e della comunicazione interna ha contribuito anche l’attivazio-
ne della rete Intranet, che consente di mettere a disposizione di 
tutta la struttura informazioni, dati, documenti e materiali. Per 
quanto riguarda poi le procedure, si è provveduto in questi anni 
sia alla loro “reingegnerizzazione” che all’informatizzazione di 
nuovi processi. Tutto ciò è avvenuto principalmente attraverso 
una gestione in house, che ha consentito semplificazione, tra-
sparenza, risparmio in termini di spesa, maggiore fruibilità, non-
ché rispondenza ai bisogni reali e quindi, in sostanza, un notevole 
e complessivo miglioramento funzionale. Si è inoltre puntato 
massicciamente sullo sviluppo tecnologico e sull’innovazione 
anche attraverso l’informatizzazione dei flussi procedimentali: 
fra questi il protocollo informatico e le determinazioni. Un altro 
importante fronte di intervento voluto dall’Amministrazione ha 
riguardato l’introduzione del “Sistema qualità” nell’ente. Dal 
2006 alcuni servizi del Comune infatti sono certificati secon-
do la Norma ISO 9001 (per il 2009 è prevista la certificazione di 
ulteriori servizi), per rispondere ai bisogni dei cittadini in maniera 
sempre più adeguata e perseguire il miglioramento continuo dei 
processi. Così, nell’ambito del Sistema qualità, è stata introdotta, 
come metodologia abituale per i servizi certificati, la rilevazione 
della soddisfazione dell’utente, come stimolo a perseguire una 
migliore risposta al cittadino. Infine si è puntato in maniera pro-
fonda sulla formazione, svolgendo processi di formazione per 
tutta l’organizzazione, in particolare negli anni 2006-2007-2008, 
sia riguardanti tematiche trasversali all’attività dell’ente che mi-
rati a specifiche esigenze di aggiornamento e sviluppo di com-
petenze da parte del personale. L’ottica è di “stare al passo” con 
il cambiamento e con una nuova modalità di erogare i servizi ai 
cittadini, in maniera sempre più specializzata.
Processi non visti, né vissuti, in maniera statica, ma proprio in 
quanto tali sono stati, e saranno anche nel futuro, soggetti a 
continuo aggiornamento, al fine dell’erogazione di servizi di 
qualità. 
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Alcuni dei possibili ambiti di azione futura sono: ulteriore ag-
giornamento e sviluppo delle modalità organizzative e dei pro-
cessi; sviluppo delle metodologie di controllo; implementazione 
dello sviluppo tecnologico e dell’innovazione; accrescimento 
professionale attraverso nuovi percorsi formativi; sviluppo del Si-
stema qualità; sviluppo di prassi nella partecipazione e nella ren-
dicontazione; individuazione di nuove competenze professionali 
nell’ente; individuazione di strumenti per la valorizzazione delle 
risorse umane.
Per completare il quadro finora descritto occorre infine ricordare 
i tanti risultati già raggiunti e ormai evidenti nella struttura or-
ganizzativa in termini di omogeneità d’azione, semplificazione 
delle procedure, qualità finale degli output e crescita di profes-
sionalità, non disgiungendoli però da un altro fattore altrettanto 
determinante, rappresentato da un positivo approccio all’inno-
vazione e al cambiamento, che ha accompagnato e connotato 
l’attività gestionale, e che esprime il vero valore aggiunto e sino-
nimo di crescita culturale.

Il Municipio della città tedesca di Weiterstadt gemellata con Bagno a Ripoli 
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Esaminando l’attività del Consiglio e della Giunta durante i cinque 
anni di mandato, si possono facilmente notare alcuni percorsi che 
dimostrano in maniera chiara ed univoca come i due organi col-
legiali si siano mossi nel pieno rispetto delle loro competenze e 
delle linee programmatiche perseguendole in un’ottica di area. 
Ciò pone il nostro Comune all’interno di un ampio organismo isti-
tuzionale e amministrativo che tiene conto allo stesso tempo delle 
peculiarità e dei punti di contatto tra i suoi componenti, e cioè i 
Comuni del Sud Est Fiorentino, rapportati a loro volta alle altre tre 
realtà territoriali maggiori, il Comune e la Provincia di Firenze, la 
Regione Toscana.
Scendendo più nel particolare, una linea di percorso è ben visibile in 
ambito urbanistico, con le varie decisioni e deliberazioni sulla realiz-
zazione del nuovo tracciato della Variante del Chianti e della Terza 
Corsia dell’Autostrada Roma-Milano, processi questi che sono 
stati portati avanti con l’imprescindibile ausilio della popolazione 
del luogo, attraverso incontri, iniziative e osservazioni, che hanno 
sempre trovato un attento riscontro da parte dei due organi colle-
giali. A tal proposito, la tendenza all’ascolto e alla condivisione si è 
ben concretizzata nel processo di partecipazione che ha portato alla 
formazione del “Quadro conoscitivo” del Nuovo Piano Struttura-
le, operazione questa che ha visto il coinvolgimento di una figura 
altamente professionale qual è il Prof. Massimo Morisi dell’Univer-
sità degli Studi di Firenze quale “Garante della comunicazione”, 
all’individuazione di linee guida per la formazione dello Statuto del 
Territorio, e alla definizione di linee strategiche di sviluppo.
Sempre in termini di “area vasta”, di primaria importanza la delibe-
razione sull’adesione da parte del Comune di Bagno a Ripoli all’As-
sociazione “Firenze Futura”, finalizzata all’adozione del Nuovo Pia-
no Strategico relativo all’Area Metropolitana Fiorentina. O ancora, 
in ambito più propriamente sanitario, l’adesione alla prosecuzione 
della sperimentazione della Società della Salute Firenze Sud-Est.
Un altro percorso ben visibile è quello relativo ai servizi assistenzia-
li alla persona, anche in questo caso coniugato in termini di area, 
con fondamentali decisioni come quella per la gestione associata 
degli interventi di assistenza sociale tra i 13 Comuni appartenenti 

L’attività del Consiglio comunale 
e della Giunta municipale
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alla Zona Sud-Est dell’Area Fiorentina, il funzionamento del Centro 
Affidi Zonale tra gli stessi Comuni oppure quella per l’avvio della 
sperimentazione del Fondo di Microcredito-Solidarietà e del Re-
golamento per la gestione del Fondo per la non autosufficienza, 
sempre della Zona Socio Sanitaria Fiorentina Sud-Est.
Da non sottovalutare poi l’impegno continuo del Consiglio e della 
Giunta in termini di politica della pace e della non-violenza: a tal 
proposito, uno dei primi ordini del giorno presentati nel 2004 aveva 
per titolo “La Pace”. Altra importante decisione sull’adesione alla 
Giornata nazionale del 10 marzo 2006, incentrata sull’informazio-
ne e la comunicazione sulla pace. 
A questo proposito occorre portare in evidenza anche l’attività della 
Commissione comunale per la pace, che nel corso del quinquennio 
2004/2009 si è incontrata 42 volte (con sedute aperte al pubbli-
co), sviluppando i principali progetti e le linee già definite dalla pre-
cedente Commissione, al contempo promuovendo con rinnovato 
slancio iniziative per l’educazione alla pace nelle scuole di Bagno a 
Ripoli e l’attività del Centro di Educazione ai Diritti e alla Pace. 
Proseguendo sulla linea di pace e cooperazione tra i popoli, da evi-
denziare il “Patto di Gemellaggio” firmato con la città tedesca di 
Weiterstadt in sala consiliare nel settembre 2006 e la successiva 
costituzione degli organi di gestione, il Comitato e la Consulta del 
gemellaggio.

Riportiamo di seguito alcuni dati “quantitativi” sull’attività dei 
due organi collegiali nel periodo che va dall’inizio della legislatura e 
mandato amministrativo (giugno 2004), fino al dicembre 2008:
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SCHEDA 

PROTOCOLLI D’INTESA STIPULATI				  
				  

Convenzione per lo svolgimento in forma associata delle funzioni di Segreteria Generale 
tra i Comuni di Bagno a Ripoli, Pontassieve e Pelago	

Protocollo di Intesa fra le Amministrazioni Comunali di Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, 
Greve in Chianti, Impruneta, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa e l’Agenzia per 
il Turismo di Firenze per la realizzazione dell’Ufficio di informazione loc. Bottai (sotto-
scritto in data 14.10.2004)

Convenzione fra il Comune di Bagno a Ripoli e l’I.T.C. “A. Volta” per la pulizia della palestra 
in orario extrascolastico (sottoscritta in data 19.11.2004)

Protocollo di Intesa per la definizione degli interventi necessari al ripristino strutturale 
della traversa sul fiume Arno (loc. Ellera) nei Comuni di Fiesole e Bagno a Ripoli tra 
Autorità di Bacino Fiume Arno, Regione Toscana, Provincia di Firenze, Comuni di Fiesole e 
Bagno a Ripoli (sottoscritto in data 6.12.2004)

Protocollo d’Intesa avente ad oggetto “Progetto per l’attuazione di un sistema di raccolta dif-
ferenziata a basso impatto ambientale rivolto alle utenze commerciali ubicate in centri 
storici o aree urbane di pregio” tra i Comuni di Bagno a Ripoli, Greve in Chianti, Impruneta, 
San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa, C.N.A., Confcommercio, Confesercenti, 
Confartigianato, S.A.F.I. (sottoscritto in data 16.2. 2005)

Protocollo d’Intesa per la realizzazione delle casse di espansione di “Pizziconi” e “Re-
stone”, quali primi lotti funzionali del sistema di casse di espansione di Figline, Incisa e 
Rignano tra Regione Toscana, Autorità di Bacino Fiume Arno, Provincia di Firenze, Comuni 
di Firenze, Figline Valdarno, Incisa, Reggello, Pontassieve, Fiesole, Bagno a Ripoli, Pelago, 
Rignano sull’Arno (sottoscritto in data 20.12.2005)	

Protocollo d’Intesa relativo all’iniziativa “Fondo di Solidarietà 2005 – Concessione di 
contributi per interventi su impianti termici da eseguire a cura di soggetti in situazione 
di “criticità sociale” tra Provincia di Firenze, Membri SdS Nord-Ovest- Sud-Est e Mugello 
(sottoscritto novembre 2005) 

Protocollo d’Intesa sul Marketing Territoriale per i Comuni della cintura fiorentina tra Ca-
mera di Commercio di Firenze, Promofirenze, Comuni di Bagno a Ripoli, Fiesole, Impruneta, 
Scandicci (18 gennaio 2006)	

Protocollo d’Intesa per la costituzione del Coordinamento Permanente dei Sindaci del 
Chianti Fiorentino tra i Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti, Im-
pruneta, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa (sottoscritto in data 12.5.2006)

Protocollo d’intesa per la costituzione di un Consorzio denominato Agenzia Consortile 
Trasporti Pubblici o Agenzia Consortile Mobilità tra Provincia di Firenze, Comune di Fi-
renze, Comuni di Bagno a Ripoli, Calenzano, Campi Bisenzio, Fiesole, Impruneta, Lastra a 
Signa, Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa, Vaglia (sottoscritto il 18.5.2006)

Protocollo d’Intesa tra i 13 Comuni del Sud-Est al fine di garantire trasparenza, sorveglian-
za, prevenzione e sicurezza dei luoghi di lavoro negli appalti (19 luglio 2006)

Protocollo d’intesa dei Comuni dell’Area Omogenea per progetto studi/ricerche al fine di miglio-
rare l’efficienza energetica e la riduzione delle emissioni dei veicoli circolanti tramite l’instal-
lazione di dispositivi antiparticolato su mezzi al TPL e Turismo tra i Comuni di Bagno a Ripoli, 
Calenzano, Campi Bisenzio, Firenze, Lastra a Signa, Scandicci, Sesto F.no, Signa (20 luglio 2006)

2004

2005

2006

t
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Protocollo d’Intesa per la Concentrazione Aziendale di Quadrifoglio S.p.A. e SAFI S.p.A. 
tra i Comuni di Firenze, Bagno a Ripoli, Calenzano, Campi Bisenzio, Fiesole, Greve in 
Chianti, Impruneta, San Casciano Val di Pesa, Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa, Tavar-
nelle Val di Pesa (sottoscritto il 14.11.2006)

Accordo di programma tra la Provincia di Firenze e i Comuni di Bagno a Ripoli, Impruneta 
e Greve in Chianti per la realizzazione della variante alla S.R.T. 222 in località Grassina 
(4 dicembre 2006)

Convenzione per lo svolgimento in forma associata del Servizio di Difensore Civico tra i 
6 Comuni del Chianti Fiorentino (sottoscritta in data 29.12.2006)

Protocollo d’intesa per il piano 2007/2010 sullo sviluppo di qualità del Commercio e del 
Turismo nel Chianti Fiorentino tra i Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Greve 
in Chianti, Impruneta, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa (2006)

Protocollo d’intesa per la conferenza dei sindaci per la città metropolitana tra 11 Comuni: 
Firenze, Bagno a Ripoli, Calenzano, Campi Bisenzio, Scandicci, Sesto Fiorentino, Fiesole, 
Pontassieve, Impruneta, Signa, Lastra a Signa (sottoscritto in data 8.1.2007)	

Protocollo d’intesa fra l’Amministrazione Provinciale di Firenze e i Comuni di Barberino 
Val d’Elsa, Bagno a Ripoli, Impruneta, Greve in Chianti, San Casciano Val di Pesa e Tavar-
nelle Val di pesa per la condivisione delle procedure relative all’intervento territoriale 
di realizzazione e gestione della rete a banda larga (sottoscritto in data 9.1.2007)	

Protocollo d’intesa fra i Comuni di Bagno a Ripoli, Fiesole, Greve in Chianti, Impruneta, 
San Casciano Val di Pesa, Scandicci, Tavarnelle Val di Pesa, Sacci S.p.A. in merito all’area 
industriale di Testi (sottoscritto in data 11.1.2007)	

Protocollo d’intesa fra Regione Toscana, Provincia di Firenze e i Comuni di Bagno a Ripoli, 
Calenzano, Campi Bisenzio, Fiesole, Firenze, Impruneta, Lastra a Signa, Pontassieve , 
Scandicci, Sesto Fiorentino e Signa per la condivisione di alcuni obiettivi prioritari di 
strategia territoriale (sottoscritto in data 27.2.2007)	

Protocollo d’Intesa tra l’Ente Cassa di Risparmio di Firenze e i Comuni delle Cinque Verdi 
Terre per la condivisione degli obiettivi della 3^ edizione Progetto Piccoli Grandi Musei 
Valdarno fiorentino e aretino (sottoscritto in data 9.3.2007)	

Accordo di Programma del 2.3.2006: Accordo tra i Comuni soci di ATAF S.p.A. per l’ac-
quisto delle azioni ordinarie emesse a seguito dell’aumento di capitale tramite confe-
rimento di beni in natura (sottoscritto in data 19.4.2007)

Protocollo d’intesa per l’ingresso in Publiacqua S.p.A. sottoscritto dai Comuni dell’ATO 3 
-Firenze, Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti, Impruneta, San Casciano 
Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa (sottoscritto il 22.6.2007)

Protocollo d’intesa per la promozione del risparmio energetico e l’uso delle fonti energeti-
che rinnovabili nel Chianti – Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti, 
Impruneta, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa (sottoscritto il 18.7.2007)

Protocollo d’intesa per la condivisione di alcuni obiettivi di governo del territorio nelle 
aree frontaliere – Comuni di Bagno a Ripoli e Firenze (sottoscritto il 27.7.2007)

SEGUE SCHEDA PROTOCOLLI D’INTESA STIPULATI 

2007

t



69

SEGUE SCHEDA PROTOCOLLI D’INTESA STIPULATI 

Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi catastali - Comuni di Fi-
renze, Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Calenzano, Fiesole, Figline v.no, Greve in Chianti, 
Impruneta, Incisa Valdarno, Lastra a Signa, Rignano sull’Arno, San Casciano Val di Pesa, 
Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa, Tavarnelle Val di Pesa (sottoscritto il 1°.10.2007)

Protocollo d’Intesa fra i Comuni di Bagno a Ripoli, Figline Valdarno, Greve in Chianti, In-
cisa Valdarno e Rignano sull’Arno – Sistema Museale Territoriale (Museo Aperto) delle 
Cinque Verdi Terre (sottoscritto l’8.10.2007)

Costituzione Comitato per la Cappellina di Baroncelli - Comune di Bagno a Ripoli e vari 
privati (sottoscritta in data 13.12.2007)

Protocollo d’Intesa per il progetto “Le colline di Firenze polo del turismo culturale, na-
turalistico ed enogastronomico” (16 comuni dell’area fiorentina)

Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Firenze e i Comuni di Bagno a Ripoli, Figline Valdar-
no, Greve, Incisa Valdarno, Rignano sull’Arno, Reggello, Firenze e ANPI Provinciale per 
l’istituzione del Parco Storico della Resistenza di Pian d’Albero e la trasformazione del 
Casolare Cavicchi in Luogo della Memoria (sottoscritto in data 27.3.2008)

Accordo tra i Comuni del Chianti Fiorentino e le Organizzazioni Sindacali Confederali di 
Categoria (Comuni di: Bagno a Ripoli, Barberino V/Elsa, Greve in Chianti, Impruneta, San 
Casciano Val di Pesa e Tavarnelle Val di Pesa/ Organizzazioni Sindacali: CGIL, CISL, UILI e le-
ghe SPI-CGIL, FNP-CISL e UILP-Uil – Firmato a San Casciano Val di Pesa in data 2.4.2008)

Accordo di Programma tra la Provincia di Firenze ed il Comune di Bagno a Ripoli per il 
miglioramento e la messa in sicurezza della S.P. n. 1 del tratto di attraversamento del 
centro abitato di Bagno a Ripoli denominato via Roma (sottoscritto in data 6.5.2008)

Protocollo di Intesa fra i Comuni di Firenze e Bagno a Ripoli per la realizzazione del pro-
lungamento del sistema tranviario fiorentino – linea 3 – nel territorio comunale di Ba-
gno a Ripoli (sottoscritto il 13.6.2008)

Protocollo di Intesa fra Autorità Bacino Fiume Arno, Regione Toscana, Provincia Firenze, 
Comune Bagno a Ripoli, Comune Impruneta, Comune Greve in Chianti, Consorzio di Bo-
nifica Toscana Centrale e Legambiente comitato reg. toscano per la “gestione a tratti” 
della fascia riparia del torrente Ema (sottoscritto maggio 2008)

Protocollo di Intesa fra il Consorzio di Bonifica Toscana Centrale e il Comune di Bagno 
a Ripoli per la realizzazione di due percorsi pedociclabili lungo i corsi d’acqua Ema e 
Rimaggio-Arno (sottoscritto il 25.6.2008)

Protocollo d’intesa tra l’Agenzia del Territorio e il Comune di Bagno a Ripoli per l’attiva-
zione di uno sportello catastale decentrato presso il Comune di Bagno a Ripoli (sotto-
scritto il 16.7.2008)

Protocollo di Intesa fra Regione Toscana ed Enti Locali (art. 18 L.R. 69/2007) “Norme 
sulla promozione della partecipazione all’elaborazione delle politiche regionali e loca-
li” (sottoscritto il 30.9.2008)

Accordo di programma tra il Comune di Firenze ed il Comune di Bagno a Ripoli per la 
realizzazione del progetto denominato “Il Poggio di Sorgane – Giro e Cavalco” (sotto-
scritto il 9.10.2008)

				  
				  

2008



Il Consiglio Comunale e la Giunta Municipale al lavoro



SCHEDE:
l’attività del 
quinquennio
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SCHEDA 

AZIONI PER LO SVILUPPO LOCALE					   

- FLIP 3, GIOVANI CASA, RIFACIMENTO FACCIATE 2 - CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI 

INIZIATIVE AVVIATE NEL 2005			 
Tipologia di azione	 Obiettivo	 Destinatari	 N. beneficiari	 Importo medio 	
				    erogato
				    (per singolo 
				    beneficiario)
FLIP 3 – Fondo Locale 	 Bando finalizzato	

Imprese	 13	 € 3.320,00
Investimenti Produttivi	 a sostenere e promuovere
	 le forze produttive 
	 operanti sul territorio		

GIOVANI CASA	 Bando finalizzato ad 	 Giovani	

9	 € 9.060,00
	 agevolare i giovani 	 residenti
	 nell’assunzione di	 (età: fino
	 finanziamenti per acquisto 	 a 35 anni)
	 prima casa di abitazione

RIFACIMENTO 	 Bando finalizzato al	 Proprietari di	

14	 € 757,00
FACCIATE 2	 mantenimento e alla 	 immobili
	 valorizzazione del patrimonio 	 situati nel
	 immobiliare presente nel 	 territorio di
	 territorio comunale	 Bagno a Ripoli			 

Sviluppo locale

Convegno 
a Villa La Massa 
sullo sviluppo 
locale con i 
rappresentanti 
di aziende 
del territorio 
(28 ottobre 2008) 
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CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE	
				  
ATTIVITÀ DI CONTROLLO E PREVENZIONE SUL TERRITORIO				  
OGGETTO 	 2006	 2007	 2008	 TOTALE
Sinistri stradali gestiti	 199	 227	 176	 602

Posti di controllo ordinari (diurni e notturni)	 dato non disp.	 153	 204	 357	

Pattuglioni notturni, in collaborazione con 	
dato non disp.	 10	 12	 22Polizia stradale e Nucleo radiomobile dell’Arma 

dei Carabinieri)		

Violazioni rilevate al codice della strada	 6.449	 7.259	 9.987	 23.695	

ATTIVITÀ DEL NUCLEO AMBIENTALE 				  
OGGETTO 	 2006	 2007	 2008	 TOTALE	
Violazioni accertate (urbanistico-edilizie 	 33	 48	 39	 120
e ambientali)		

Pratiche per attività delegata 	 102	 85	 320	 507
(Procura della Repubblica)	

Attività di Polizia Giudiziaria su iniziativa	 14	 13	 34	 61	

Partecipazione a udienze dibattimentali	 9	 11	 18	 38	

Interventi senza esito o con esito negativo	 393	 322	 467	 1.182	

ATTIVITÀ DEL NUCLEO ANNONARIO E DI POLIZIA AMMINISTRATIVA		
OGGETTO 	 2006	 2007	 2008	 TOTALE	
Controlli commercio su area pubblica e privata	 221	 160	 169	 550	

Controlli su pubblici esercizi e attività varie 	 77	 49	 134	 260
imprenditoriali e artigianali		

Attività amministrativa varia	 237	 141	 n.d.	 378	

Verifiche su discariche/rifiuti	 30	 36	 57	 123

				  
EDUCAZIONE STRADALE NELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO DEL TERRITORIO 
DI BAGNO A RIPOLI
OGGETTO 	 A.S. 2005/2006	 A.S. 2006/2007	 A.S. 2007/2008
N° scuole coinvolte	 5	 10	 10	
	
N° ore di insegnamento	 134	 249	 243
	
N° alunni formati	 669	 1.220	 1.596
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SCHEDA 

t

CULTURA, MEMORIA E TRADIZIONE
				  
ANNO 2005				  
OGGETTO	 CONTENUTI	 SEDE	 PERIODO	 NOTE
Commemorazione del “Giorno 	 Commemorazione	 Scuola	 25 e 21	 25/1: proiezione
della Memoria”, in ricordo dello 	 e riflessione	 Granacci	 gennaio	 del film “Aronne” 
sterminio del popolo ebraico 	 con incontri con le	 Palazzo		  di Fabio Del Bravo; 
e dei deportati militari e politici	 scuole del territorio	 comunale	  	 31/1: proiezione del 	
				    documentario 
				    inedito “La scelta.
				    Un viaggio nella 
				    memoria” di 
				    Alessandra Povia

Progetto Rural Med	 Adesione al progetto,	 Varie sedi	 Vari incontri	 Il progetto, al quale
	 associandosi all’Atelier		  tra giugno	 partecipano 	
	 del paesaggio di Pescia, 		  e novembre	 Università degli
	 per svolgere un percorso			   Studi di Firenze,
	 di tutela e salvaguardia			   Francia, Italia,
	 dell’ambiente; in partico-			   Portogallo, Spagna,
	 lare con il recupero 			   Algeria e Marocco, 
	 dell’“hortus conclusus” 			   prevede una rete di
	 dello Spedale del Bigallo 			   azioni paesistiche	
				    per l’innovazione 
				    rurale

Iniziative di rete	 Partecipazione a iniziative 	Secondo 		  Partecipazione a
	 di rete: Firenze teatri;	 program-		  XVI ediz. di
	 Dialoghi; Amico Museo; 	 ma zione		  “Suoni e colori
	 Suoni e colori in Toscana 	 di rete		  in Toscana” pro-
				    mossa dal Comune 
				    di Rignano sull’Arno; 
				    Amico Museo- 
				    Visite di Primavera

Itinerari nelle ‘Cinque verdi terre’: 	Progetto di Sistema	 Territori dei	 Primavera	 Comune di Bagno a
Amico - Museo 	 Museale territoriale:	 comuni 		  Ripoli: ruolo di
“Visite di primavera”	 itinerari tematici nei 	 consorziati		  coordinatore
	 territori dei comuni 			   del progetto
	 di Bagno a Ripoli, Incisa 
	 Valdarno, Figline Valdarno, 
	 Greve in Chianti, 
	 Rignano sull’Arno 		   	
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SEGUE SCHEDA CULTURA, MEMORIA E TRADIZIONE

ANNO 2006				  
OGGETTO	 CONTENUTI	 SEDE	 PERIODO	 NOTE
Commemorazione del 	 Commemorazione e
“Giorno della Memoria”	 riflessione incentrata 	 Teatro	 Il 27 gennaio	Proiezione del film
	 sulla Costituzione 	 comunale		  ‘Il Patto del Silenzio: 
	 italiana, con la parteci-	 di Antella		  deportazione
	 pazione di studenti 			   politica dalla
	 degli istituti scolastici 			   Toscana (1943-1945)’
	 “Gobetti” e “Volta”; in 			   film a cura della
	 collaborazione con Anpi 			   Mediateca
	 e Associazione Archètipo			   Regionale Toscana
	
Itinerari nelle “Cinque verdi terre”: 	Progetto di Sistema	 Territori dei	 fino al	 Presentazione del
Amico - Museo 	 Museale territoriale:	 comuni	 6 maggio	 IV volume della
“Visite di primavera”	 itinerari tematici nei 	 consorziati		  serie di guide di
	 territori dei comuni di 			   “Itinerari nelle
	 Bagno a Ripoli, Incisa 			   Cinque Verdi Terre”,
	 Valdarno, Figline Valdarno, 			  dedicato alle
	 Greve in Chianti, 			   “Acque dell’utile
	 Rignano sull’Arno 			   e di delizia”
	
Iniziative di rete	 Partecipazione a iniziative 	Secondo		  Inserimento delle
	 di rete: Firenze teatri;	 program-		  manifestazioni
	 Dialoghi; Amico Museo 	 mazione 		  locali nella
		  di rete		  programmazione di 
				    area, con il coinvol-
				    gimento di enti/
				    associazioni espres-
				    sione della cultura
				    locale
	
Progetto Rural Med	 Sviluppato con vari 	 Varie sedi	 Da febbraio	 Laboratorio
	 incontri di lavoro 		  a novembre	 della Memoria
	 (laboratori, seminari, 			   al Bigallo (18.2.2006);
	 convegni)			   seminario a 
				    Buggiano (4.2.2006); 
				    Seminario a Fiviz-
				    zano (27.3.2006); 
				    Convegno a Caste-
				    naso (15-16.6.2006);
				    Convegno a Buggiano 
				    (20.9.2006); 
				    Conclusioni al 
				    Bigallo (18.11.2006)
	
Celebrazione della “Festa 	 Celebrazione con la	 Teatro	 Il 2 giugno
della Repubblica”	 presenza del Prof. 	 comunale
	 Luigi Berlinguer	 di Antella		

t
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SEGUE SCHEDA CULTURA, MEMORIA E TRADIZIONE

ANNO 2006				  
OGGETTO	 CONTENUTI	 SEDE	 PERIODO	 NOTE
Convegno “Alle porte della città”	 Riunione di vari studiosi 
	 di storia medievale e	 Antico	 Il 28 ottobre	 Partecipanti al
	 ricercatori locali per 	 Spedale		  convegno: Massimo
	 esaminare e discutere 	 del Bigallo		  Casprini;Giovanni
	 alcuni degli eventi e 			   Cherubini; M.Elena
	 fenomeni che dopo l’anno 			   Cortese; Enrico Faini; 
	 1000 dettero forma al			   Franco Franceschi;
	 territorio di Bagno a Ripoli			   Italo Moretti; 
				    Giuliano Pinto; 
				    Paolo Pirillo;
				    Francesco Salvestrini; 	
				    Michele Turchi. 
				    Organizzazione 
				    scientifica: Paolo 
				    Pirillo 

Celebrazione della festa della 	 Celebrazione in collabora-	Palazzo	 Il 30	 Con la partecipazio-
Toscana	 zione con le Scuole 	 comunale	 novembre	 ne di giovani
	 del territorio
				  

ANNO 2007				  
OGGETTO	 CONTENUTI	 SEDE	 PERIODO	 NOTE
Commemorazione del “Giorno 	 Giornata di	 Palazzo	 Il 27 gennaio	Iniziativa coordinata
della Memoria” 	 commemorazione e	 comunale		  dall’Archivio storico
 	 riflessione con il			   comunale; alla
	 coinvolgimento dei alunni 			  giornata hanno par-
	 delle scuole 			   tecipato le scuole
				    superiori del territorio
Fili preziosi	 Mostra di antichi ricami	 Oratorio di 	 Dal 4 aprile	 Mostra prorogata
		  S. Caterina	 al 24 giugno	 all’autunno. 
				    Realizzati 2 cataloghi 
				    ed una iniziativa 	
				    straordinaria: “Aperi-
				    tivo col cappello”
La “Vetrina degli Archivi”	 Mostra mirata a far 	 Archivio di	 Dal 27 aprile	 Il Comune di
	 conoscere attraverso il 	 Stato di	 al 18 maggio	 Bagno a Ripoli
	 materiale posseduto da 	 Firenze		  è tra gli enti
	 archivi storici, istituti 			   promotori e ha
	 culturali e dalle più varie 			   partecipato
	 forme di aggregazione 			   alla mostra
	 della società civile la ric-
	 chezza di un’area in cui 
	 si intrecciano storia, 
	 cultura, arte e 
	 partecipazione			 

t
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ANNO 2007				  
OGGETTO	 CONTENUTI	 SEDE	 PERIODO	 NOTE
“Questa striscia di terra”	 Presentazione del libro 	 Palazzo	 Il 25 aprile	 Presentazione
	 di Maria Pagnini e Anna	 comunale		  effettuata a
	 Nocentini su “la collina di 			  cura della Prof. 
	 Baroncelli durante			   Galini e della
	 l’ultima guerra attraverso 			  Comunità
	 l’archivio comunale e la 			   Ebraica fiorentina
	 memoria di un uomo”				  
Itinerari nelle “Cinque verdi terre”	 Progetto di Sistema Mu-	 Territori dei	 Dal 5 al	 Nell’ambito del
	 seale territoriale: itinerari	 comuni	 20 maggio	 progetto “Amico
	 tematici nei territori dei	 consorziati		  Museo”
	 comuni di Bagno a Ripoli, 
	 Incisa Valdarno, Figline 
	 Valdarno, Greve in Chianti, 
	 Rignano sull’Arno 				  
Giornata di studi su “Luigi 	 Giornata di studi su Luigi	 Antico	 Il 18 maggio	 Svolta
Torrigiani e la scienza del 	 Torrigiani, segretario-	 Spedale 		  nell’ambito del
luogo natìo”	 notaro del Comune di 	 del Bigallo		  “Genio fiorentino”;
	 Bagno a Ripoli nella secon-			   nell’occasione
	 da metà dell’800 e presen-			  è stato presentato
	 tazione della pubblicazione			   anche il lavoro di
	 del IX volume della sua			   digitalizzazione
	 opera “Il Comune di Bagno			   dell’opera del
	 a Ripoli. Contrada del Pon-			   Torrigiani
	 te a Ema e di San Giusto”		 				  
Celebrazione della “Festa della 	 Celebrazione con proie-	 Palazzo	 1/ 2 giugno
Repubblica”	 zione finale del filmato 	 comunale
	 “Coscienza di sole – Da 
	 sudditi a cittadini: il voto 
	 alle donne” di Alessandra 
	 Povia 				  
Celebrazione della festa della 	 Celebrazione con svolgi-	 Palazzo	 Il 4 agosto	 Ricordata la figura di
liberazione di Bagno a Ripoli	 mento di iniziative varie	 comunale		  Vito Lo Schiavo, con
	 per tutta la giornata, con 			   una ricerca condotta
	 la partecipazione del 			   dall’Archivio storico
	 Console inglese e di 			   comunale
	 rappresentanti dell’Anpi			  				  
Celebrazione della festa 	 Celebrazione, con concerto	Palazzo	 Il 30	 Premiate le “giovani
della Toscana	 della Filarmonica Cheru-	 comunale	 novembre	 eccellenze” nel campo
	 bini e con premiazione 			   dell’arte, della mu-
	 delle “giovani eccellenze” 			  sica, della cultura,
	 del territorio			   della giovane im-
				    prenditoria indu-
				    striale, artigianale
				    e agricola

t
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SEGUE SCHEDA CULTURA, MEMORIA E TRADIZIONE

t

ANNO 2007				  
OGGETTO	 CONTENUTI	 SEDE	 PERIODO	 NOTE
Concerti della Filarmonica, 
attività Scuola di Musica, 	 Rapporti con le associa-	 Teatro di	 Secondo	 Sviluppo e sostegno
rassegne cinematografiche 	 zioni per la gestione	 Antella	 program-	 da parte del Comu-
“Schermi irregolari” e teatrali 	 degli spazi		  mazione	 ne alle iniziative e
“Espressioni in scena”			   prevista	 attività che si 
				    svolgono nel Teatro
				    comunale
Iniziative di rete	 Partecipazione a iniziative 	 Secondo		  Inserimento delle
	 di rete: Firenze teatri; 	 program-		  manifestazioni
	 Dialoghi; Amico Museo; 	 ma zione		  locali nella program-
	 Firenze 2010; Genio 	 di rete		  mazione di area, con
	 Fiorentino			   il coinvolgimento di 
				    enti/associazioni 
				    espressione della
				    cultura locale

Collaborazione con la rete di as-	 Collaborazione per lo	 Secondo 		  Sostenute dal pun-
sociazioni operanti nel territorio 	 svolgimento di varie ini-	 program-		  to di vista organiz-
	 ziative e manifestazioni, 	 ma zione		  zativo: la Rassegna
	 quali: Palio dei rioni; 	 prevista		  di Balletto classico
	 rievocazione storica del 			   “Danza Primavera”,
	 Venerdì Santo; Rasse-			   la Festa della Musica;
	 gna Danza Primavera;			   la Rassegna Viae
	 Festa della Musica; Viae			   Musicae dell’Auser;
	 Musicae; Suoni e colori; 			   i concerti primaverili
	 concerti degli Amici di 			   degli Amici di Vic-
	 San Lorenzo a Vicchio 			   chio; Laboratorio di
				    Ricamo; Laboratorio 
				    di Acquarello; Gior-
				    nata della potatura; 
				    Mostra dei fiori di 
				    Antella; raduno dei
				    “Bigallini”

ANNO 2008				  
OGGETTO	 CONTENUTI	 SEDE	 PERIODO	 NOTE
Commemorazione del “Giorno 	 Giornata di riflessione	 Auditorium	 Il 26 gennaio	 Iniziativa organizza-
della Memoria”	 con gli alunni delle scuole 	 della		  ta dal Comune
	 del territorio, culminata 	 Scuola		  insieme all’Itc 
	 con l’inaugurazione della	 media “F.		  “A. Volta” e al Liceo
	 scultura di Giovanni Cipani 	 Granacci”		  Scientifico
	 “Non dimenticare”, 			   “P. Gobetti”
	 dedicata a Petr Eisler			 
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ANNO 2008				  
OGGETTO	 CONTENUTI	 SEDE	 PERIODO	 NOTE
Presentazione degli atti del Con-	 Conferenza di presenta-	 Antico	 Il 4 aprile	 Presenti alcuni degli
vegno “Alle porte della città – 	 zione del volume, curato	 Spedale		  autori degli articoli
Il territorio di Bagno a Ripoli in 	 da Paolo Pirillo	 del Bigallo		  presenti nel testo; 
età medievale”				    al termine della 	
				    presentazione
				    svolgimento di 
				    un “Banchetto 
				    medievale”

Itinerari nelle ‘Cinque verdi terre’	 Progetto di Sistema 	 Territori dei	 Dal 3 al 18	 Nell’ambito del pro-
	 Museale territoriale: iti-	 comuni	 maggio	 getto ‘Amico Museo’;
	 nerari tematici nei territori 	 consorziati		  nel 2008 ingresso
	 dei comuni di Bagno a 			   nel progetto anche
	 Ripoli, Incisa Valdarno, 			   del Comune di
	 Figline Valdarno, Greve			   Reggello
	 in Chianti, Rignano 
	 sull’Arno, Reggello 	  		   

Celebrazione della “Festa della 		  Palazzo	 Il 2 giugno
Repubblica”		  comunale		
Celebrazione della festa della 	 Celebrazione con svolgi-	 Palazzo	 Il 4 agosto	
liberazione di Bagno a Ripoli	 mento di iniziative varie 	 comunale		
	 per tutta la giornata, con 			
	 la partecipazione di rap-			 
	 presentanti dell’Anpi			 

Concerti della Filarmonica, 	 Rapporti con le associazioni	Teatro di	 Secondo	 Sviluppo e sostegno
attività Scuola di Musica,  	 per la gestione degli spazi	 Antella	 program-	 da parte del Comune
rassegne cinematografiche 			   mazione	 alle iniziative e at-
“Schermi irregolari” e teatrali 				    attività che si 
“Espressioni in scena”				    svolgono nel Teatro 
				    comunale

Iniziative di rete	 Partecipazione a iniziative	 Secondo programma-	 Inserimento delle
	 di rete: Firenze teatri; 	 zione di rete	 manifestazioni lo-
	 Dialoghi; Amico Museo; 		   	 locali nella 
	 Firenze 2010; Genio 			   programmazione di
	 Fiorentino			   area, con il coinvolgi-
				    mento di enti/
				    associazioni
				    espressione della
				    cultura locale

t
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ANNO 2008				  
OGGETTO	 CONTENUTI	 SEDE	 PERIODO	 NOTE 
Collaborazione con la rete di as-	 Collaborazione per lo	 Secondo 		  Sostenute dal punto
sociazioni operanti nel territorio 	 svolgimento di varie ini-	 program-		  organizzativo: la
	 ziative e manifestazioni, 	mazione		  Rassegna di Balletto
	 con: associazione Mazzon; 			   classico “Danza Pri-
	 Filarmonica Cherubini; 			   mavera”, la Festa del-
	 Amici di Vicchio e Ri-			   la Musica; la Rasse-
	 maggio; Cat; Palio delle 			   gna “Viae Musicae”
	 Contrade; Centro Studi 			   dell’Auser; i concerti
	 Danza; Archètipo 	  		  primaverili degli
				    Amici di Vicchio; 
				    Laboratorio di Rica-
				    mo; Laboratorio di 
				    Acquarello; Mostra 
				    dei fiori di Antella; 
				    raduno dei “Bigallini”

ANNO 2009				  
OGGETTO	 CONTENUTI	 SEDE	 PERIODO	 NOTE 
Presentazione del volume di 	 La manifestazione rientra	 Biblioteca	 Il 24	 Con l’occasione
Luigi Torrigiani: “Il Comune di	 nel progetto “Luigi	 comunale	 gennaio	 inaugurata anche la
Bagno a Ripoli. Contrada di 	 Torrigiani e la scienza del			   mostra di foto
Tegolaia e di San Martino”	 luogo natio”			   d’epoca “Bagno a
				     Ripoli al tempo del
				     Torrigiani” 

Commemorazione del “Giorno	 Commemorazione con	 Via del	 Il 29	 Iniziativa coordinata
della Memoria”	 l’inaugurazione in via 	 Carota	 gennaio	 dall’Archivio storico
	 del Carota di una targa 			   comunale; alla gior-
	 in ricordo dei dissidenti 			   nata hanno parteci-
	 politici e degli ebrei 			   pato le scuole supe-
	 reclusi a Villa La Selva			   riori del territorio

“Incontrarsi al Bigallo” - Appun-	 Ciclo di incontri con degu-	 Antico	 Primo	 Nell’incontro del
tamenti con la cultura	 stazioni e divagazioni 	 Spedale	 incontro	 27 marzo presenta-
	 sul cibo e sulle sue tradi-	 del Bigallo	 il 27	 zione del libro di
	 zioni, a cura di Isabelle 		  marzo	 Massimo Montanari
	 Chabot			   “Il formaggio con 
				    le pere. La storia 
				    di un proverbio” 
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PROGETTO EQUITÁ FISCALE 	
			 

RECUPERO ICI				  
2004	 2005	 2006	 2007	 2008*

€ 329.000,00	 € 401.000,00	 € 466.000,00	 € 584.000,00	 € 465.000,00

*Il dato è destinato a ridursi sia per gli effetti delle esenzioni relative all’Ici per la 1a casa, sia per fisiologico 
esaurimento dell’attività accertativa				  

RECUPERO TARSU				  
2004	 2005	 2006	 2007	 2008

€ 85.000,00	 € 154.000,00	 € 273.000,00	 € 222.000,00	 € 227.000,00
				  

MUTUI				  
Estinti anticipatamente n. 42 mutui, con riduzione dell’esposizione debitoria di euro 3.800.000, 
con un risparmio di euro 490.000 annui				  

L’Amministrazione 
festeggia i suoi 

cittadini centenari
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WELFARE: PROGETTI DI AMBITO LOCALE, ZONALE, DI AREA VASTA
			 
AREA	  PROGETTO	 CONTENUTI	 NOTE
ANZIANI	 Ausilio e spesa insieme	 Supporto ai servizi di 	 Svolto con Associazioni
		  domiciliarità nell’ambito 	 del volontariato locale. 
		  della Rete di Solidarietà 	 Tuttora in atto
		  istituita dal Comune	

	 Buoni servizio	 Assegno di servizio per la 	 Svolto con Cooperativa
		  fruizione di interventi 	 Sociale. Tuttora in atto
		  assistenziali al domicilio in 
		  aggiunta ai servizi di assistenza 
		  domiciliare in appalto 	

	 Assistenza domiciliare	 Interventi di aiuto ai singoli e 	 Svolto con la Cooperativa
		  ai nuclei familiari per favorirne	 affidataria del servizio
		  l’autonomia e la permanenza 
		  nell’ambito di vita, alleggerendo
		  il proprio carico familiare e 
		  prevenendo eventuali 
		  istituzionalizzazioni

	 Centro sociale di Meoste	 Centro aggregativo con	 Il centro è aperto
		  Laboratori che sviluppano le 	 tutto	 l’anno
		  capacità di espressione e 	
		  manuali dei frequentatori 	

	 Soggiorni estivi	 Per anziani e adulti in difficoltà, 	 Svolto con l’Associazione
		  allo scopo di favorirne oppor-	 Auser nell’ambito di un
		  tunità aggregative e socializ-	 Protocollo di Intesa
		  zanti in località e strutture 
		  idonee	

	 Centro di ascolto 	 Centro di ascolto e orientamen-	 Svolto in collaborazione
	 Alzheimer 	 to di supporto al malato e alle	 con l’Associazione
		  famiglie con 3 Sportelli nella	 Alzheimer
		  Zona Distretto Sud-Est. Per il
		  Chianti la sede è presso la RSA
		  “Villa Jole” a Bagno a Ripoli	

	 Estate Sicura Anziani	 Progetto di sorveglianza attiva 	Svolto annualmente a
		  per persone anziane fragili 	 livello zonale, con la
		  svolto durante il periodo estivo	 gestione e l’organizzazio-
		  mediante attivazione di 	 ne del Comune di Bagno a
		  monitoraggio e di controllo, 	 Ripoli
		  di erogazione di servizi di 
		  assistenza a bassa soglia, 
		  di organizzazione di attività 
		  aggregative e socializzanti	

t
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SEGUE SCHEDA WELFARE: PROGETTI DI AMBITO LOCALE, ZONALE, DI AREA VASTA 

AREA	  PROGETTO	 CONTENUTI	 NOTE	
	 “Inchianti”	 Studio per individuare fattori 
		  e meccanismi che spiegano 	 Ricerca internazionale di
		  la progressiva perdita di 	 durata ultradecennale
		  autonomia nell`anziano e 	 finanziata dal National
		  poter proporre strumenti 	 Institute on Aging (Balti-
		  per la prevenzione, cura e	 mora-USA) su anziani di
		  riabilitazione 	 Greve e Bagno a Ripoli

	 Informanziani	 Sportello di consulenza e 	 È presente con uno 
		  orientamento alla terza età, 	 Sportello di front-office
		  di coordinamento Rete 	 presso l’URP e di back
		  Solidarietà 	 office presso la sede 
			   del servizio Socio-Assi-
			   stenziale, dove collabora
			   sia con i Servizi comunali 
			   sia con le reti formali 
			   ed informali del territorio

	 Progetto	 Progetto di sostegno e di	 Sportello attivo
	 Non Autosufficienza	 assistenza rivolto ai soggetti 	 due giorni la settimana
		  ultra 65enni in condizioni di 	 (martedì 9,30-12,30 e
		  non autosufficienza promosso 	 giovedì 15,00-18,00) - Via
		  a livello regionale. È stato atti- 	 F.lli Orsi 22 Bagno a Ripo-	
	  	 vato un Punto Unico di Accesso	 li - tel. 055 6390395 - 	
		  Territoriale (PUNTO INSIEME)	 e-mail: assistenza@comu-
		  per la presa in carico di tali sog-	 ne.bagno-a-ripoli.fi.it
		  getti con la collaborazione del-	
		  lo Sportello Anziani del Comune	

	 Progetto Teleassistenza	 Si pone come azione di 	 In convenzione con
		  sostegno alla domiciliarità ed 	 l’Azienda Servizi alla Per-
		  è un servizio rivolto a	 sona di Montedomini
		  soggetti e persone a rischio
		  che hanno difficoltà di prov-
		  vedere alle esigenze sanitarie 
		  della vita quotidiana	
	 Progetti del 3° Settore 	 Il progetto “Le radici della 	 È svolto da un’associa-
		  Solidarietà” si articola in at-	 zione rappresentativa del
		  tività di accoglienza, di so-	 territorio e rafforza le at-
		  stegno telefonico, di servizi 	 tività già consolidate del
		  domiciliari di compagnia, ac-	 progetto “Filo di Argento”
		  compagnamento di Biblioteca
		  e lettura a domicilio , di piccoli 
		  interventi di riparazioni 
		  domestiche. 		

t
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AREA	  PROGETTO	 CONTENUTI	 NOTE	
	 Rete di Solidarietà	 Rete di supporto ad anziani 
		  e persone in difficoltà tramite	 In collaborazione col 
		  l’attivazione di un numero verde 	 volontariato locale
		  che a rotazione gira sulle 
		  Associazioni di Volontariato 
		  presenti sul territorio. Funziona 
		  anche come monitoraggio e 
		  rete di ascolto del territorio

DIVERSAMENTE	 VAI (Vita	 Il progetto a valenza zonale	 Progetto attivo 
ABILI	 Adulta Indipendente) 	 promuove: vacanze, housing 
		  sociale, percorsi di inserimenti 
		  socio-terapeutici e lavorativi. 
		  Altre azioni promosse dall’Am-
		  ministrazione Comunale quali 
		  l’acquisto di appartamenti da 
		  destinare a percorsi di autono-
		  mia, sostegno ai progetti  “Ca-
		  solare” e “La serra”, partecipa-
		  zione al progetto “Sassi tur-
		  chini” (Gruppo Elba)		

	 Durante e dopo di noi	 L’obiettivo è quello di offrire so-	 Progetto regionale; è in
		  lidarietà e supporto alle famiglie	fase di studio la costitu-
		  di disabili dando ai loro cari ade-	zione di un organismo di
		  guate cure, affetto e assistenza	 partecipazione in forma
		  quando la famiglia verrà meno	 di fondazione	
	 Musicoterapia	 Progetto di musicoterapia in 	 Progetto attivo 
		  ambito scolastico ed extra-
		  scolastico per minori con 
		  handicap o in difficoltà
			 
	 Realizzazione di inter-	 Progetto di integrazione e	 In collaborazione con Ataf
	 venti integrati di soste-	 autonomia finalizzato anche	 e associazioni del volon-
	 gno e assistenza alle 	 all’accompagnamento di sog-	 tariato locale
	 persone con disabilità	 getti disabili presso scuole, 
		  luoghi di lavoro, centri di 
		  socializzazione 	

	 Progetti del 3° Settore 	 I progetti realizzano interventi 	 Svolti da Associazioni del
		  di rete a favore delle persone	 volontariato locale con
		  disabili e delle loro famiglie 	 finanziamenti regionali
		  promuovendo azioni di ani-
		  mazione teatrale, laboratori 
		  vari, iniziative di carattere ag-
		  gregativo, culturale e ricreativo	  

SEGUE SCHEDA WELFARE: PROGETTI DI AMBITO LOCALE, ZONALE, DI AREA VASTA 
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AREA	  PROGETTO	 CONTENUTI	 NOTE		
	 Progetto Invalidi Civili 	 Progetto di gestione in forma 	 In associazione con i Co-
		  associata con il Comune di 	 muni dell’area fiorentina.
		  Firenze capofila, per la gestione 	 Progetto attivo
		  delle pratiche di invalidità civile	
	  
	 Progetto 	 Sportello di consulenza e	 Progetto attivo
	 Informahandicap 	 orientamento sull’handicap 
		  attraverso il quale vengono
		  attivati percorsi di autonomia 
		  per disabili e le loro famiglie 	

GIOVANI	 Sicurezza e legalità	 Azioni di sensibilizzazione per 	 Svolto nelle scuole supe-
		  la prevenzione di comporta-	 riori del territorio in colla-
		  menti a rischio ed educazione 	 borazione con la Polizia
		  al rispetto delle norme del 	 Municipale ed una Asso-
		  Codice della strada	 ciazione del territorio dal 	
			   Servizio Socio-assistenziale

	 Centro Giovani 	 Centro aggregativo che offre	 Svolto dal Servizio Socio-
	 di Meoste	 attività per giovani e adole-	 assistenziale in collabora-
		  scenti attraverso corsi struttu-	 zione col CDE del Comune
		  rati e non strutturati 		   

	 Ragazzi e Reti Doc	 Progetto zonale che sviluppa	 Bagno a Ripoli capofila
		  interventi di educativa di 	 per la sub-area del Chian-
		  strada per la prevenzione del 	 ti. Progetto attivo
		  disagio giovanile e di sviluppo 
		  di Comunità		

	 Crescere insieme 	 Promozione della cultura 	 Svolto da un’Associazio-
		  intergenerazionale	 ne del territorio 

	 Progetto Spazi	 Progetto che integra il pro-	 Comune di Bagno a Ripoli
		  getto zonale di educativa di 	 capofila. Progetto attivo
		  strada ed attiva interventi di 
		  integrazione e di promozione 
		  di scambi intergenerazionali	

IMMIGRAZIONE	 Oltre le parole e 	 l progetti sostengono l’ac-	 Il Progetto Oltre Confini, 
	 Oltre Confini 	 coglienza e l’integrazione di	 attivo, si realizza con
		  minori stranieri nelle scuole	 azioni territoriali in con-
		  del territorio, realizzando anche 	 venzione con un’Associa
		  laboratori con promozione di 	 zione locale. Il Progetto
		  attività extrascolastiche	 Oltre le parole si realizza
			   con azioni diversificate in
			   tutti i comuni del sud-est. 
			   Progetto attivo

SEGUE SCHEDA WELFARE: PROGETTI DI AMBITO LOCALE, ZONALE, DI AREA VASTA 
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AREA	  PROGETTO	 CONTENUTI	 NOTE		
	 Centro Servizi di Me-	 È un progetto zonale che
	 diazione Interculturale	 promuove e facilita le rela-	 Progetto intercomunale
		  zioni tra cittadini stranieri	 dei comuni del sud-est; 
		  e servizi pubblici e sviluppa 	 capofila il Comune di
		  la comunicazione all’interno 	 Pontassieve
		  della comunità locale	

	 Accoglienza Rifugiati 	 Progetto SPRAR per i Rifugiati	 Progetto intercomunale; 
	 Politici	 (accoglienza abitativa, integra-	 capofila il Comune di Prato
		  zione, inserimento nel contesto 
		  lavorativo)	

MINORI e FAMIGLIE	 Progetto Pellicano	 Incentrato sulle esperienze 	 Da progetto zonale è
		  di auto-mutuo aiuto necessarie 	 passato ad un progetto
		  alle famiglie per acquisire 	 autogestito direttamente
		  consapevolezza dell’affidamento 	 dalle famiglie e dalle As-
		  e valorizzare le proprie 	 sociazioni con la collabo-
		  competenze	 razione degli operatori 
			   Sociali e del Centro 
			   Affidi Zonale

	 Progetto Tutor	 Attiva azioni per ridurre il 	 Progetto attivo nel terri-
		  disagio e lo svantaggio socio-	 torio comunale
		  culturale e relazionale minorile 
		  con la supervisione ed il moni-
		  oraggio del Servizio Sociale e di 
		  figure professionali esperte 
		  nell’area pedagogica e psicologica	

	 Comunità di famiglie	 Il progetto ha come finalità	 Svolto in convenzione con
		  l’accoglienza di minori svan-	 il Comune di San Cascia-
		  taggiati per la prevenzione 	 no e con l’Associazione
		  del disagio familiare in un’ottica 	 “Cinque pani e due pesci”
		  integrata di rete		

	 Centro affidi Zona 	 Promuove l’affidamento	 Riunisce 13 Amm.ni co-
	 fiorentina Sud-Est	 familiare e fornisce consulenze	 munali della Zona Sud-Est, 
		  e supporto ai servizi territoriali 	la ASL e i gruppi e le asso-
		  e alle famiglie affidatarie	 ciazioni di famiglie affida-	
			   tarie del territorio. Capofila
			   Comune di Bagno a Ripoli

	 Comunità per minori 	 Accoglie ragazzi di entrambi	 Progetto di zona cui ade-
	 “Casa Sassuolo”	 i sessi in regime residenziale 	 risce anche la Provincia di
		  diurno e in pronta accoglienza	 Firenze. Capofila Comune 	
			   di Bagno a Ripoli

SEGUE SCHEDA WELFARE: PROGETTI DI AMBITO LOCALE, ZONALE, DI AREA VASTA 
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AREA	  PROGETTO	 CONTENUTI	 NOTE		
	 Progetto abuso e 	 Progetti finalizzati a
	 maltrattamento 	 sostenere il minore in dif-	 Progetto di area vasta;
	 di minori	 ficoltà in collaborazione con 	 capofila Comune di Firenze
		  i Servizi Territoriali 	  
	
	 Progetto Minori	 Il progetto consiste nell’at-	 Progetto zonale in inte-
	  Psichiatrici 	 tivazione di interventi e 	 grazione con i Servizi
		  servizi rivolti principalmente 	 sanitari. Capofila Comune
		  a minori in ambito scolastico	 di Bagno a Ripoli
		  con patologia psichiatrica	

	 Progetto Bando 	 Azioni che consistono nel	 Progetto zonale in atto. 
	 Natalità	 sostegno economico al minore 	 Capofila Comune di
		  sotto ai 3 anni e alle persone 	 Bagno a Ripoli
		  gestanti in difficoltà o 
		  nell’attivazione di servizi 	

AREA POLITICHE 	 Progetto Microcredito	 Il progetto consiste nell’at-	 Progetto zonale 
PER LA CASA	  	 tivazione di un fondo di 
		  solidarietà rivolto a chi ha 
		  difficoltà di accedere al credito 
		  bancario, per bisogni legati
		  all’abitazione (utenze, cauzioni, 
		  affitto e piccoli lavori di 
		  ristrutturazione, ecc.)		

	 Progetto Piano casa	 Azioni di valorizzazione del 	 Progetto attivo 
		  patrimonio pubblico esistente 
		  e di monitoraggio con inter-
		  venti trasversali all’Ente o 
		  esterni al medesimo 

SEGUE SCHEDA WELFARE: PROGETTI DI AMBITO LOCALE, ZONALE, DI AREA VASTA 
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SCHEDA 

t

SVILUPPO E INNOVAZIONE: PROGETTI ELABORATI E FINANZIATI 
			 
AREA FORMAZIONE			 
TITOLO	 DATA PRESENTAZIONE	TIPOLOGIA	 FINANZIAMENTO
PROGRESS	 16/07/04	 FSE-formazione personale 	 € 30.452,00
		  comuni sud-est	

API-i Circoli di Studio	 29/17/04	 FSE- Educazione Permanente 	 € 23.850,00
		  area sud-est	

RIDI	 29/09/05	 FSE- dispersione scolastica 	 € 7.500,00
		  e formativa area sud-est	

STRAFORMA	 29/09/05	 FSE- formazione continua 	 € 58.401,00
		  operatori di strada del sud-est	

ORME	 30/01/06	 FSE- dispersione scolastica 	 € 50.000,00
		  area sud-est	

PERCORSI	 19/10/06	 FSE- dispersione scolastica 	 € 48.660,00
		  area sud-est	

FARO	 19/10/06	 FSE- dispersione scolastica 	 € 8.553,00
		  area sud-est

Progetto INFEA	 29/11/05 	 Progetto di Educazione Ambientale	 € 18.072,00
“Scuola per Attori 		  per adulti
Ambientali” (cofinan-
ziato al 29% dall’Ente)	

Progetti: PERICLE; 	 28/06/06	 FSE- Misura D2 – formazione	 € 148.580,00
DEDALO; ARACNE; 		  personale comuni sud-est
SICUR.PA	
		
TOTALE AREA FORMAZIONE		  € 394.069,00

AREA E-TOSCANA			 
TITOLO	 DATA PRESENTAZIONE	TIPOLOGIA	 FINANZIAMENTO
PORTICO (cofinan-	 30/09/04	 Portale di marketing territoriale	 € 90.000,00
ziato al 50% dall’ente)		  del sud-Est Fiorentino (Chianti-
		  Valdarno-Valdisieve)	

Attivazione PAAS	 31/03/05	 Attivazione postazioni internet	 € 30.000,00
(cofinanziato al 30% 		  gratuite ed assistite in 2 località
dall’ente)		  del comune (Circolo Lo Stivale a 
		  Candeli e Fratellanza Popolare 
		  a Grassina)	

PARTE.N.ONE (cofinan-	 29/11/05	 Partecipazione in azioni di	 € 27.250,00
ziato al 25% dall’ente)		  rendicontazione sociale	
TOTALE AREA E-TOSCANA	 	   € 147.250,00
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SCHEDA SVILUPPO E INNOVAZIONE: PROGETTI ELABORATI E FINANZIATI 

AREA SVILUPPO DEL TERRITORIO			 
TITOLO	 DATA PRESENTAZIONE	TIPOLOGIA	 FINANZIAMENTO
La rete dei parcheggi	 01/10/04	 Realizzazione di un sistema di	 € 210.000,00
(cofinanziato al 60% 		  parcheggi di area, di cui 2 nel
dall’ente)		  territorio comunale (S. Donato e 
		  Costa al Rosso) - Fondi PISL	

RURAL MED	 11/10/04	 Progetto europeo sulla ruralità	 € 20.000,00
(cofinanziato al 10% 		  mediterranea con riferimento
dall’ente)		  all’antico Spedale del Bigallo

Il Bigallo per il turismo	 16/12/04	 Ristrutturazione di una parte	 € 154.000,00
cofinanziato al 50% 		  dell’Antico Spedale del Bigallo	
dall’ente)

Fonte Santa: recupero 	26/04/05	 Fondi regionali per l’ecoefficienza	 € 59.976,00
sorgenti dell’antica 
via maremmana 
(cofinanziato al 60% 
dall’ente)	

Fonte Viva: recupero 	 26/04/05	 Fondi regionali per l’ecoefficienza	 € 47.390,00
fonte dell’antico 
pedale del Bigallo 
(cofinanziato al 60% 
dall’Ente)

Adeguamento area 	 27/02/06	 Bando regionale per lo sviluppo	 € 16.000,00
funzionale della Scuola 		 dello sport	
di Padule (cofinanziato 
al 60% dall’Ente)

TOTALE AREA SVILUPPO DEL TERRITORIO		  € 507.366,00
	 	 	

PROGETTO di AREA “LE COLLINE DI FIRENZE”		
TITOLO	 DATA PRESENTAZIONE	TIPOLOGIA	 FINANZIAMENTO
Portale	 01/10/07	 Collaborazione nell’implementa-	 € 50.000,00
Firenze le colline		  zione e nella promozione del portale	

TOTALE  PROGETTO “LE COLLINE DI FIRENZE” 		  € 50.000,00
			 
TOTALE GENERALE			   € 1.098.685,00

t
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BIBLIOTECA 
SERVIZI ALL’UTENZA

 Prestito, consulenza e prestito interbibliotecario; servizio Internet		
 Corsi di istruzione all’uso di Internet per adulti, letture a voce alta rivolte agli adulti, ai bambini, pre-

sentazione di libri e incontri con autori, visite in biblioteca, nella Sezione locale e nell’archivio storico

PROGETTI ATTIVI

 Con l’Ospedale di S.M. Annunziata per quanto riguarda la biblioteca per degenti e il prestito in 
corsia, nonché letture ad alta voce ai degenti

 Con la Scuola media del territorio per offrire agli alunni e ai docenti percorsi di istruzione all’uso 
della Biblioteca e di promozione della lettura

 Con la biblioteca Moreniana per la trascrizione e pubblicazione di volumi del Torrigiani
 Con gli Archivi storici degli altri Comuni della rete SDIAF per la pubblicazione del secondo volume 

della Guida agli archivi della rete					   

DATI
ARGOMENTO	 2004	 2005	 2006	 2007	 2008
N° prestiti	 29.632	 29.766	 29.219	 34.204	 37.392	
N° documenti posseduti	 51.100	 52.963	 54.588	 56.543	 58.533	
N° titoli in catalogo	 42.252	 43.170	 43.943	 46.051	 47.853	
N° iscritti servizio Internet	 non attivo	 600	 1.181	 1.641	 2.014	
Media giornaliera utenti servizio Internet	 non attivo	 34	 48	 47	 52	
Media giornaliera di accessi ad Internet	 non attivo	 56	 93	 82	 89	
N° di utenti che hanno fatto prestiti (annuo)	 3.128	 3.398	 3.250	 3.373	 3.468 	
Media annua di presenze allo ‘Spazio bambini’ 	 128,42	 163,08	 183,42	 189,67	 198,58
N° incontri letture a voce alta 	 Dato non
per bambini (annuo) 	 registrato	

11	 10	 12	 8
	

N° bambini presenti alle letture a voce alta 	 Dato non 
per bambini (totale annuo) 	 registrato	

212	 320	 375	 273

N° classi partecipanti ai progetti proposti alla	 A.S. 	 A.S.	 A.S.	 A.S.
scuola media e classi 5° elementari 	 2004-’05:	 2005-’06:	 2006-’07:	 2007-2008: 
(per anno scolastico)	 24	 30	 23	 23		
N° di iniziative svolte in biblioteca 
ed organizzate dalla biblioteca, in alcuni casi 	 10	 13	 16	 16	 16
anche in collaborazione con associazioni

GRUPPI VOLONTARI DI SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ DELLA BIBLIOTECA

 Associazione “A tutto volume” (14 persone) - volontari della Biblioteca che si occupano 
dell’apertura della sala conferenze e che coordinano le presentazioni di autori del territorio		

 Volontari Auser (54 persone) per il servizio “Un libro e un volontario per amico” alla biblioteca per 
degenti pesso l’Ospedale S.M. Annunziata

BIBLIOTECA PER DEGENTI C/O OSPEDALE S.M. ANNUNZIATA: DATI ANNO 2008

Documenti	
Prestiti

	 Dvd, cassette, 	
Periodici	 PC	 Lettori Dvd posseduti		  audiolibri, cd, in catalogo

  4736	 1419	 425	 2	 2	 1 fisso + 4 portatili

SCHEDA

Educazione - Formazione - Sport
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FORMAZIONE: CORSI FINANZIATI CON FSE

Periodo 2004-2005
Titolo progetto	 CRES-CO	 	
Destinatari	 adulti a bassa scolarizzazione ed extracomunitari
n° corsi	 7 (*)	
Durata (ore complessive)	230ore effettive. Erano previste 32 ore ciascun corso (= 256 totali) (*)
n° tot. partecipanti	 94 (**)		
Ruolo del CDE	 capofila	
Soggetti attuatori	 CDE; E-ducation.it s.p.a.; CTP; Aracnos Onlus
Note	 (*) I corsi previsti e anche avviati erano 8. Uno non si è potuto concludere 
	 perché molti partecipanti hanno interrotto la frequenza causa lavori stagionali.	
	 (**) Iscritti 94, abbandoni 1	

Titolo progetto	 @LFA	
Destinatari	 adulti con necessità di approfondimento di competenze a fini lavorativi	
n° corsi	 6	
Durata (ore complessive)	64 ore ciascuno = 384 totali	
n° tot. partecipanti	 72	
Ruolo del CDE	 partner	
Soggetti attuatori	 CDE; E-ducation.it s.p.a.; CTP; Aracnos Onlus	
Note

Periodo 2005-2006
	 A.P.I.
	 maggiorenni non inseriti da tempo in percorsi formativi
	 19 circoli di studio
	 564 totali	
	 189 (*)	
	 capofila
	 CDE; E-ducation.it s.p.a.; Aracnos Onlus
	 (*) Iscritti 189, abbandoni 7

Periodo 2006-2007
	 STRAFORMA	
	 associazioni del 3° settore che svolgono attività di assistenza a giovani 
	 in difficoltà	
	 1	
	 300	
	 17 (*)	
	 capofila	
	 CDE; E-ducation.it S.p.a.	
	 (*) Iscritti 1, abbandoni 1

	 NAZCA	 cittadini italiani e stranieri maggiorenni a rischi di emarginazione 
	 sociale ed economica	
	 10	
	 360	
	 100	
	 partner	
	 CDE; E-ducation.it S.p.a.
	

SCHEDA

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Titolo progetto	
Destinatari		

n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note
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SEGUE SCHEDA FORMAZIONE: CORSI FINANZIATI CON FSE

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Periodo 2006-2007
	 O.R.M.E. 1	
	 Alunni delle scuole secondarie di I° grado di età tra i 14 e i 17 anni	
	 1	
	 120 (*)	
	 13	
	 capofila	
	 CDE; CRESTAT
	 (*) Erano previste 140 ore ma l’attività formativa è stata ridotta

	 O.R.M.E. 2
	 Alunni delle scuole secondarie di I° grado di età tra i 14 e i 17 anni
	 1
	 120 (*)
	 11	
	 capofila	
	 CDE; CRESTAT	
	 (*) Erano previste 140 ore ma l’attività formativa è stata ridotta	

	 O.R.M.E. 3
	 Alunni delle scuole secondarie di I° grado di età tra i 14 e i 17 anni
	 1
	 120 (*)	
	 10
	 capofila
	 CDE; CRESTAT
	 (*) Erano previste 140 ore ma l’attività formativa è stata ridotta

	 C.I.A.C.	
	 maggiorenni non inseriti da tempo in percorsi formativi	
	 31circoli di studio	
	 930	
	 298	
	 partner	
	 CDE; Aracnos Onlus	

Periodo 2006-2008
	 DEDALO	
	 Dipendenti comunali con qualifiche C e D	
	 12	
	 384	
	 218 (*)	
	 capofila	
	 CDE; Qualitas, Chiantiform	
	 (*) Frequentanti ultimo giorno

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

t



94

SEGUE SCHEDA FORMAZIONE: CORSI FINANZIATI CON FSE

Titolo progetto	
Destinatari		

n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Titolo progetto	
Destinatari		

n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Titolo progetto	
Destinatari		

n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Periodo 2006-2008 
	 ARACNE	
	 Dipendenti comunali di diversi settori a contatto con le problematiche 
	 dell’interculturalità e con utenza di immigrati	
	 4	
	 168	
	 82 (*)	
	 capofila	
	 CDE; Qualitas, Chiantiform	
	 (*) Frequentanti ultimo giorno
	
	 PERICLE	
	 Dirigenti, funzionari e qualifiche medio-alte dei comuni del Chianti 
	 e del Valdarno	
	 7	
	 204	
	 111 (*)	
	 capofila	
	 CDE; Qualitas	
	 (*) Frequentanti ultimo giorno

	 SICUR.P.A.	
	 Dipendenti dei comuni Area Fiorentina Sud-Est 
	 (impiegati, addetti servizi esterni, autisti mezzi)	
	 6	
	 76	
	 154 (*)	
	 capofila	
	 CDE; Qualitas	
	 (*) Frequentanti ultimo giorno

Periodo 2007-2008 
	 FARO	
	 Adolescenti dai 15 ai 18 anni italiani e stranieri non inseriti 
	 nei previsti canali dell’obbligo formativo	
	 2	
	 140	
	 12	
	 capofila	
	 CDE; I.T.C. “A.Volta”; OIR	
	
	
	 PERCORSI 1	
	 Alunni delle scuole secondarie di I grado di età tra i 14 e i 17 anni	
	 1	
	 107	
	 9	
	 capofila	
	 CDE; CRESTAT	
	
	

Titolo progetto	
Destinatari		

n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

t
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Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Periodo 2007-2008

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note
Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

	 PERCORSI 2	
	 Alunni delle scuole secondarie di I grado di età tra i 14 e i 17 anni	
	 1	
	 Attivato per altri comuni del Chianti (non Bagno a Ripoli)		
	
	 partner	
	 CDE; CRESTAT	
	
	 PERCORSI 3	
	 Alunni delle scuole secondarie di I° grado di età tra i 14 e i 17 anni	
	 1	
	 Attivato per comuni del Valdarno		
	
	 partner	
	 CDE; CRESTAT	
	
	 BI.CI.	
	 Alunni delle scuole secondarie di I grado di età tra i 14 e i 17 anni	
	 1	
	 101	
	 9	
	 unico attuatore	
	 CDE	
	
	 PER TE	
	 Cittadini e cittadine stranieri/e	
	 5	
	 210	
	 56	
	 partner	
	 CDE; E-ducation.it s.p.a.; CTP; Aracnos Onlus	
	
	 GOA	
	 Giovani tra i 18 e i 25 anni	
	 1	
	 125	
	 10	
	 partner	
	 CDE; E-ducation.it s.p.a.; Aracnos Onlus	
	
	 PER TUTTI	
	 Cittadini over 60	
	 3	
	 192	
	 45	
	 partner	
	 CDE; E-ducation.it s.p.a.; CTP; Aracnos Onlus	
	 t
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Titolo progetto	
Destinatari		

n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	

Note

Periodo 2007-2008
	 QUID	
	 Cittadini adulti italiani/e 	
	 3 (*)	
	 195	
	 27	
	 partner	
	 CDE; E-ducation.it s.p.a.; CTP; Aracnos Onlus	
	 (*) Ne erano previsti 4 ma uno non si è potuto realizzare per la ristrettezza 
	 dei tempi
	
	 CIRCO	
	 Cittadini maggiorenni da tempo non inseriti in percorsi formativi	
	 10 circoli di studio	
	 300	
	 91	
	 partner	
	 CDE; E-ducation.it s.p.a.; CTP; Aracnos Onlus	

Periodo 2008
	 FARAS	
	 Adolescenti prima, seconda e terza media nati prima del 1993, 
	 prevalentemente stranieri
	 7	
	 178	
	 53	
	 partner	
	 Comune di Firenze; CDE; CDED Mugello; CRED Montagna fiorentina; 
	 Sestoidee; La Base di S. Lorenzo; Fondazione Spazioreale	
	 I dati numerici si riferiscono esclusivamente ai corsi della zona 
	 Chianti/Valdarno/Val di Sieve gestiti dal CDE. Il progetto era relativo 
	 a tutta la provincia (escluso Empolese/Val d’Elsa) e quindi ha comportato 
	 rapporti con tutte le altre agenzie
								      

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

Titolo progetto	
Destinatari		
n° corsi	
Durata (ore complessive)	
n° tot. partecipanti	
Ruolo del CDE	
Soggetti attuatori	
Note

t
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SCHEDA

servizi EDUCativi

Attività Formative Per Genitori (Corsi, Incontri Tematici, Laboratori)

A.S.	 ARGOMENTI	 N° CORSI/	 DURATA 	 N° TOTALE	 ATTIVITÀ	 TIPOLOGIA	
	 TRATTATI	 MODULI 	 (ORE	 PARTECIPANTI	 SVOLTA	 DI FINANZ.TI 	
			   COMPLESSIVE)	
2004-	La famiglia e il ruolo	 2	 18	 80	 Centro Documen-	 Con fondi
2005	 materno e paterno; 				    tazione Educativa	 comunali
	 la relazione 				    comunale:
	 educativa				    organizzatore

2005-	Il ruolo genitoriale: 	 4	 34	 113	 Centro Documen-	 Con fondi 
2006	 come sostenere i 				    tazione Educativa	 comunali
	 processi di crescita 				    comunale:
	 dei figli , come com-				    organizzatore
	 prenderne i bisogni; 
	 l’alimentazione dal 
	 punto di vista bio-
	 logico, psicologico 
	 e sociale					   

2006-	Essere genitori; 	 2	 16	 28	 Centro Documen-	 Con fondi
2007	 genitori si diventa in 				    tazione Educativa	 comunali
	 cucina: percorso sul				    comunale: 
	 tema dell’alimenta-				    organizzatore
	 zione e laboratorio 
	 con i figli in cucina		

2007-	Essere madri, padri,	 8	 32	 130	 Centro Documen-	 Con fondi 
2008	 nonni; orientamento	  			   tazione Educativa	 comunali 
	 scolastico; genitori 				    comunale:
	 si diventa in cucina: 				    organizzatore
	 laboratori 
	 genitori-figli		

2008-	Periodo nov.-dic. ’08: 	3	 12	 47	 Centro Documen-	 Con fondi
2009	 laboratori genitori e 	  			   tazione Educativa	 comunali
	 figli: attività manuali 				    comunale:
	 e di pasticceria 				    organizzatore
	 natalizia

Attività formative per insegnanti (della scuola dell’infanzia, elementare, media, superiori)

A.S.	 OGGETTO	 N° CORSI/	 DURATA 	 N° TOTALE	 ATTIVITÀ	 TIPOLOGIA	
		  MODULI 	 (ORE	 PARTECIPANTI	 SVOLTA	 DI FINANZ.TI 	
			   COMPLESSIVE)	
2004-	La relazione adulto-	 4	 73	 55	 Centro Documen-	Tramite P.I.A e
2005	 bambino; accoglien-				    tazione Educativa	fondi comunali
	 za di minori in situa-				    comunale: 
	 zione di rischio; rile-				    organizzatore
	 vazione dei disturbi 
	 di apprendimento; 
	 educazione al suono 
	 e alla musica t
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2005-	Rilevazione dei distur-	6	 122	 68	 Centro Documen-	 Tramite P.I.A e
2006	 bi dell’apprendimento 				    tazione Educativa	fondi comunali
	 e prevenzione del 				    comunale:
	 disagio; acquisizione 				    organizzatore
	 di competenze musi-
	 cali; accoglienza di 
	 minori in situazione 
	 di rischio

2006-	Sostegno alla proget-	 4	 74	 49	 Centro Documen-	Tramite P.I.A e
2007	 tazione dei teams 				    tazione Educativa	fondi comunali
	 nella relazione 				    comunale:
	 educativa e nella 				    organizzatore
	 prevenzione del 
	 disagio; progetta-
	 zione integrata di 
	 area: progettazione, 
	 monitoraggio, 
	 valutazione

2007-	Migliorare le compe-	8	 136	 202	 Centro Documen-	Tramite P.I.A 
2008	 tenze degli inse-				    tazione Educativa	fondi comunali
	 gnanti in ordine a 				    comunale:
	 diversi ambiti: 				    organizzatore
	 prevenzione del 
	 disagio, disturbi 
	 apprendimento in 
	 ambito logico-mate-
	 matico; orientamento 
	 scolastico; coaching		

2008-	Migliorare le 	 5	 145	 91	 Centro Documen-	Tramite P.I.A
2009	 competenze degli 				    tazione Educativa	fondi comunali
	 insegnanti in ordine 				    comunale:
	 a diversi ambiti: 				    organizzatore
	 prevenzione del 
	 disagio, disturbi 
	 apprendimento in 
	 ambito logico-mate-
	 matico; didattica 
	 della matematica per 
	 costruzione curricolo 
	 verticale

A.S.	 OGGETTO	 N° CORSI/	 DURATA 	 N° TOTALE	 ATTIVITÀ	 TIPOLOGIA	
		  MODULI 	 (ORE	 PARTECIPANTI	 SVOLTA	 DI FINANZ.TI 	
			   COMPLESSIVE)	

t
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SEGUE SCHEDA SERVIZI EDUCATIVI

Servizi alla prima infanzia				  

Servizi nido/ 	 Località	 Target di	 N° frequentanti	 Note
spazi gioco		  riferimento	 nido	

Arabam	 Osteria Nuova 	 Bambini 18-36 mesi	 42	 Spazio Gioco aperto a circa 	
				    60 bambini e ai loro genitori

Coriandolo	 Balatro	 Bambini 12-36 mesi	 28	 Spazio Gioco aperto a circa 	
				    15 bambini e ai loro genitori. 	
				    Previsto l’ampliamento del 	
				    nido portandone la capienza 	
				    a 40 bambini. Importo lavori: 	
				    euro 420.000

Chicco di grano	 Grassina	 Bambini 15-36 mesi	 15	 Spazio Gioco aperto a circa 15 	
				    bambini e ai loro genitori. 
				    Il Chicco di grano ospita 
				    anche “Il Granellino”, spazio 	
				    di incontro per genitori con i 	
				    loro bambini (da 0 a 10 mesi), 	
				    finanziato con contributi 
				    regionali

Nido domiciliare	 presso	 Bambini 12-18 mesi	 4	
Filo d’erba	 l’abitazione
	 dell’educatore

La continuità con la scuola dell’infanzia è garantita attraverso le seguenti esperienze:		
- realizzazione di specifici progetti educativi (nei nidi di Balatro e Grassina che sono fisicamente conti-
gui alla scuola dell’infanzia)				  
- incontri tra le educatrici dei nidi e le insegnanti della scuola dell’infanzia per favorire l’inserimento dei 
bambini che hanno frequentato i servizi di nido				  
- momenti di formazione comune tra il personale dei nidi e le insegnanti della scuola dell’infanzia.	

Servizi per l’integrazione educativa nella scuola di base e nel territorio				  

Partendo dal presupposto che condizione per lo sviluppo culturale, sociale e civile del territorio co-
munale è la qualificazione del sistema integrato di istruzione pubblica, l’Amministrazione e le scuole 
primarie e secondarie di I grado hanno condiviso la elaborazione di un Patto per la scuola che impegna 
ciascun soggetto a perseguire in modo integrato finalità e obiettivi educativi e a stabilire relazioni più 
forti tra la scuola dell’autonomia e la comunità.				  
Il Centro di Documentazione Educativa è la struttura tecnica che l’Amministrazione da diversi anni si è data 
per realizzare molti dei progetti successivamente ricordati e lavora in collaborazione con le scuole e con altri 
uffici e settori comunali. Dal 2006 il CDE ha ottenuto la certificazione di qualità ISO 9001:2000.

“Anche i servizi di refezione, trasporto scolastico e tutti gli altri servizi connessi al diritto allo stu-
dio hanno una rilevanza educativa e quindi nella loro organizzazione si tiene conto di questo aspet-
to. Refezione: collabora con i gestori del servizio e con le scuole e ogni anno si tengono incontri 
con tutti i docenti/educatori allo scopo di presentare gli obiettivi del servizio e gli aspetti educati-
vi ad esso connessi. Ogni giorno vengono preparati ca 1600 pasti. Trasporto scolastico: iscritti al 
servizio ca 430 alunni per ogni anno scolastico. Il servizio garantisce anche uscite didattiche, tera-
pie, attività sportive, laboratori, centri estivi. É garantito l’accompagnamento sugli scuolabus, 
solo per il viaggio di ritorno, limitato a due giorni settimanali (tale servizio non è obbligatorio). 

t
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Progetti e attività	 Descrizione	 		

Biblioteche scolastiche	 Sono presenti in tutti plessi delle scuole elementari del circolo didattico 1 e 2; 
	 il personale (dipendente o in appalto) è a carico del Comune; è prevista la col-	
	 laborazione con le commissioni biblioteca delle scuole (ad esempio per la rea-	
	 lizzazione di mostre del libro, ecc.)			 

Laboratori Circolo 1	 (Sperimentazione tempo scuola flessibile - Progettazione integrata scuola e 	
	 territorio) attività di supporto per la progettazione con particolare riferimento 	
	 all’attività motoria curata dal settore sport e alle attività laboratoriali per i 	
	 bambini piccoli e per la logistica (trasporti), sostegno economico; bambini 	
	 coinvolti: sezioni di 5 anni e tutte le classi di scuola elementare		
	
Progetto Educazione	 Sostegno economico per lo svolgimento del progetto			 
Musicale Circolo 2

Progetto “Cilindro ma-	 Svolto anche in collaborazione con il Centro Giovani, risorse da bilancio comu-	
gico” laboratori in ora-	 nale e regionali; la progettazione degli interventi è condivisa con le scuole se-	
rio extrascolastico per	 condaria di primo e di secondo grado
adolescenti e giovani			 

Centri estivi	 Attività di tempo libero per ragazzi della scuola media (soggiorni diurni e 	
	 residenziali) risorse da bilancio comunale e regionali			 

Progetto integrato	 Coinvolge scuole e Comuni dell’Area Fiorentina Sud-Est, per garantire il 	
di area (PIA)	 successo scolastico e formativo. Gli interventi riguardano: analisi delle prin-	
	 cipali criticità emergenti, lettura comparata di quanto emerso e conseguente 	
	 definizione delle linee prioritarie di intervento per tutta l’area, ed affron-	
	 tano le tematiche della relazione educativa in casa e a scuola, dell’integra-	
	 zione di alunni stranieri, delle difficoltà di apprendimento e dell’orientamento 	
	 scolastico. Sono coinvolti tutti gli ordini di scuola, dall’infanzia alle superiori

Formazione e aggiorna-	 Percorsi, concordati con le scuole, sugli aspetti metodologici, didattici e currico-	
mento per insegnanti	 lari, sui temi della relazione educativa e della comunicazione, sulle difficoltà di 	
	 apprendimento, sulla progettazione integrata. La formazione è collegata anche 	
	 alla realizzazione di specifici progetti rivolti alle classi			 

Progetto “Genitori	 Occasioni di incontro, confronto e riflessione, con l’aiuto di esperti, rivolti a geni-	
si diventa”	 tori e, dal 2008, anche ai nonni; argomenti affrontati: nuove famiglie e nuovi 	
	 bambini, differenze di genere e stili educativi; l’alimentazione dal punto di vista 	
	 biologico, psicologico e sociale; l’educazione al rispetto di sé e degli altri

Progetti di educazione 	 SIAF SpA (Servizi integrati area fiorentina), che gestisce il servizio di refezione 	
alimentare	 ha elaborato, in collaborazione con il Comune e con le scuole, un progetto rivol-	
	 to ad alcune classi di scuola elementare e media con l’obiettivo di monitorare 	
	 l’assunzione di pietanze durante la mensa e di contribuire a stimolare stili ali-	
	 mentari sani e corretti. Dal 2007 il Comune (in collaborazine con SIAF e Slow 	
	 Food) realizza laboratori di cucina “Genitori-figli” che rappresentano occasioni 	
	 di convivialità e di riscoperta del piacere di “fare e stare insieme”. SIAF ha orga-	
	 nizzato, in collaborazione con il Comune, un sito di informazioni dettagliate sul 	
	 menù scolastico

Progetto “Orti scolastici” 	Il progetto ha preso avvio nell’a.s. 2005-06 ed è tuttora attivo. Finanziato ini-	
Circolo 2	 zialmente anche dalla Regione Toscana, vede la collaborazione tra Circolo di-	
	 dattico 2, Comune e Slow Food. Presso la scuola elementare di Lilliano alcune 	

t
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	 classi coltivano un orto realizzato in una zona del giardino della scuola col coin-	
	 volgimento delle famiglie, in particolare i nonni, per far scoprire ai bambini tut-	
	 ti i “trucchi del mestiere” e avvicinarsi alla conoscenza dell’ambiente, dell’agri-	
	 coltura e dei suoi prodotti. A questo progetto sono collegate attività di educa-	
	 zione alimentare

Progetto “Il bosco dei	 Percorso didattico per i bambini della scuola elementare del Circolo 1 (in colla-	
bambini” Circolo 1	 borazione con l’ufficio ambiente). L’attività è incentrata sull’osservazione e 	
	 lo studio dei diversi aspetti del suolo e sull’osservazione delle caratteristiche 	
	 morfologiche delle piante. I bambini mettono a dimora una pianta nel giardi-	
	 no della scuola (nursery), e la seguono nelle varie fasi del suo sviluppo. Sono 	
	 previsti anche incontri con gli insegnanti			 

Seminario “Idee per	 Svoltasi nel 2007, l’iniziativa (Comune e scuole dell’obbligo) (con più di 100 	
educare insieme:	 partecipanti) ha trattato del POF (Piano di Offerta Formativa) inteso come 	
costruire l’identità	 strumento di condivisione e collegialità, delle metodologie di lavoro con parti-	
nella relazione sociale”	 colare attenzione alla didattica laboratoriale, dell’accoglienza e della valorizza-	
	 zione delle diversità, della continuità sia sul piano della didattica che nel rap-	
	 porto scuola-territorio, della comunicazione e della partecipazione

Percorso per l’istituzione 	 Dall’a.s.2009-10 saranno istituiti due Istituti Comprensivi: IC Bagno a Ripoli	
di due “Istituti	 comprendente l’attuale Circolo didattico 1 e la scuola media Granacci; 
comprensivi”	 IC Antella-Grassina comprendente l’attuale Circolo didattico 2 e la scuola 	
	 media Redi. Questa scelta porterà tra l’altro al consolidamento e all’estensio-	
	 ne di percorsi didattici di continuità dal punto di vista metodologico-didattico, 	
	 dei contenuti di apprendimento e delle relazioni. Per favorire questi processi 
	 e definire progetti di intervento e priorità sono stati attivati gruppi di lavoro 	
	 scuola-comune 

Progetto lettura	 Il tema della educazione alla lettura è un ambito fondamentale nell’edca-	
	 zione dei bambini/ragazzi e si può tradurre in azioni educative e formative 	
	 non solo per i bambini/ragazzi ma anche per le loro famiglie e per gli inse-	
	 gnanti: Comune, scuole e genitori hanno condiviso alcune azioni comuni in 	
	 particolare sul tema della lettura ad alta voce inteso come modalità che 	
	 può favorire il piacere della lettura: letture per bambini, supporto all’attivi-	
	 tà delle insegnanti e confronto tra le diverse esperienze, corsi per genitori

SEGUE SCHEDA SERVIZI EDUCATIVI

Progetti e attività	 Descrizione	 		
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SCHEDA

sPORT

AREA DI	 PERIODO	 OBIETTIVI	 TIPOLOGIA	 NOTE
RIFERIMENTO	 SVOLGIMENTO		  DI	
	 ATTIVITÀ		  DESTINATARI
 Articolati su due 

periodi: da otto-
bre a febbraio e da 
febbraio a maggio 

Sensibilizzare l’intera popola-
zione alla pratica motoria al 
fine di migliorare la forma e la 
prestanza fisica; incrementare 
le principali capacità motorie 
per influire sullo stile di vita 
di ciascuno e sui principali pa-
rametri legati al concetto di 
prevenzione

Corsi 
comunali 
di attività 
motoria

Bambini fino a 
8 anni; adulti; 
anziani
 	

Media partecipa-
zione: circa 430 
utenti annui. An-
nualmente som-
m i n i s t r a z i o n e 
agli utenti di un 
questionario di 
gradimento

Manifestazio-
ni sportive 

Organizzazione, 
nell’ambito delle 
iniziative del Palio 
delle Contrade, di 
3 manifestazioni 
sportive annuali 
principali raggrup-
pate sotto il titolo 
“Sport per tutti a 
settembre”, che 
si svolgono da ol-
tre un decennio.      
Inoltre nel 2004 
è stata effettuata 
la “Festa delle Di-
scipline Orientali” 
e nel 2005 quella 
per il ventennale 
della “Staffetta 
dell’Amicizia e del-
la Pace”

Manifestazioni annuali: “Tro-
feo Walter Paggetti” (corsa 
podistica non competitiva); 
“Festa dello Sport per Tut-
ti” (mostra l’offerta sportiva 
del territorio); “Festa del Ca-
vallo” (i principali club ippici 
del territorio si esibiscono 
in sfilate, giochi a cavallo e 
caroselli); “Festa delle Arti 
Motorie Orientali” (esibizione 
di Judo, Karate tradizionale, 
Kendo, Zan Shin Do e Aikido); 
“Staffetta dell’Amicizia e del-
la Pace” (corsa podistica che 
ricorda l’impresa effettuata 
nel 1985 quando podisti di Ba-
gno a Ripoli arrivarono a Parigi 
a piedi) 

Aperte a tutti Nel 2008 al Tro-
feo Walter Pag-
getti hanno par-
tecipato circa 260 
persone. 
La manifestazio-
ne del ventennale 
della Staffetta 
dell’Amicizia e 
della Pace (2005) 
ha coinvolto cit-
tadini, istituzioni, 
associazioni, par-
rocchie, circoli

Centro orien-
tamento 
sportivo 
(cos)

Anno scolastico Orientamento educativo-spor-
tivo in ambito scolastico e gra-
tuito per tutti; orientamento 
medico-motorio-sportivo su 
domanda delle famiglie, con 
una quota di compartecipa-
zione

Tutti i bambi-
ni delle classi 
seconde della 
scuola prima-
ria di Bagno a 
Ripoli

Il servizio è svolto 
in collaborazione 
con i due Circoli 
didattici di Bagno 
a Ripoli 



103

segue SCHEDA SPORT

AREA DI	 PERIODO	 OBIETTIVI	 TIPOLOGIA	 NOTE
RIFERIMENTO	 SVOLGIMENTO		  DI
	 ATTIVITÀ		  DESTINATARI
 Il periodo di atti-

vità delle Società 
sportive che uti-
lizzano le palestre 
comunali e quelle 
in gestione al Co-
mune coincide con 
l’anno scolastico

Il Comune dispone di sei lo-
cali (palestre e sale ginni-
che), di cui quattro comunali 
e due provinciali in gestione.  
Gli impianti sportivi di proprietà 
del Comune sono tre: 2 per l’at-
tività di calcio e calcio a 5 ed 1 
per l’attività di tennis e di canoa. 
Tutti e tre sono gestiti da asso-
ciazioni sportive ai sensi della 
L.R. n.6/05, con rapporti con-
venzionali di durata triennale

Palestre/
impianti 
per società 
sportive

Gli utenti sono 
gli atleti tes-
serati dalle 
Società Spor-
tive, Gruppi 
Sportivi, As-
s o c i a z i o n i 
sportive legal-
mente ricono-
sciute, in con-
venzione con il 
Comune

Le società spor-
tive con le quali 
sono state stipu-
late le convenzio-
ni nell’A.S. 2008-
2009 sono 15

Progetto  
“Crescere 
in salute”

S p e r i m e n t a l e 
(della durata di 
tre anni) si con-
cluderà nell’A.S 
2008-2009

Per la prevenzione del sovrap-
peso e dell’obesità nell’infan-
zia, finalizzato a promuovere 
l’abitudine alla pratica mo-
toria nei bambini. Promosso 
dalla Regione Toscana, in col-
laborazione con il “Meyer” di 
Firenze e la “Società della Sa-
lute” zona sud-est, il proget-
to prevede una fase scolastica 
ed una extrascolastica con in-
terventi di carattere motorio, 
educativo e sanitario

Coinvolge i 
bambini de-
gli 8 Comuni 
aderenti al 
progetto, a 
partire dalle 
classi III della 
scuola prima-
ria (I° anno 
del Progetto), 
fino alle clas-
si V dell’A.S. 
2008-2009.  
Hanno par-
tecipato 33 
classi scola-
stiche, di cui 
8 del territorio 
comunale

Previsti incontri, 
iniziative e dibat-
titi con i genitori 
dei bambini del-
la fascia d’età 
interessata, su 
argomenti legati 
a l l ’educaz ione 
alla salute, al 
movimento e 
all’educazione ali-
mentare. I bam-
bini considerati 
a rischio obesità 
saranno seguiti 
da un tutor per 
consigli, suggeri-
menti in merito a 
eventuali attività 
motorio-sportive 
da praticare

Laboratorio 
motorio
“ M e r c o l e d ì 
ludico”

Anno scolastico Rientra nel programma di so-
stegno alle attività curriculari

B a m b i n i 
d e l l ’ u l t i m o 
anno della 
scuola d’infan-
zia e bambini 
del primo anno 
della scuola 
primaria

Svolto in collabo-
razione con il I° 
Circolo Didattico 
di Bagno a Ripoli; 
si basa principal-
mente sul gioco, 
strumento impor-
tante e privilegiato 
d’apprendimento

t
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segue SCHEDA SPORT

AREA DI	 PERIODO	 OBIETTIVI	 TIPOLOGIA	 NOTE
RIFERIMENTO	 SVOLGIMENTO		  DI	
	 ATTIVITÀ		  DESTINATARI
 
Centri estivi A n n u a l m e n t e , 

articolati in tre 
turni di due set-
timane ciascuno, 
a partire dalla se-
conda quindicina 
di giugno fino alla 
fine della secon-
da quindicina di 
luglio

Hanno lo scopo di far trascor-
rere ai bambini una sorta di 
mini-vacanze educative socia-
lizzanti e divertenti, ricche di 
esperienze e di attività ludiche 
e sportive

Tutti i bambini 
della scuola 
dell’infanzia 
e della scuola 
primaria resi-
denti sul ter-
ritorio o scola-
rizzati a Bagno 
a Ripoli; anche 
i bambini non 
residenti pos-
sono essere 
accettati in 
base alla di-
sponibilità di 
posti

Accolgono i bam-
bini dalle ore 8,00 
alle ore 16,30, 
dal lunedì al ve-
nerdì compreso. 
Ogni anno è in-
detta un’apposi-
ta gara d’appalto 
per la gestione 
del servizio

Pubblicazioni	 Nel 2007 pubbli-
cata la “Guida alle 
attività motorie e 
sportive giovanili

Aiutare le famiglie ad effet-
tuare una scelta più consape-
vole verso lo sport; sostenere 
gli operatori delle Società spor-
tive per un lavoro che possa 
contribuire sempre più all’ar-
monico sviluppo del bambino; 
favorire la crescita della cultu-
ra sportiva sul territorio

Famiglie con 
bambini e ra-
gazzi dai 5 ai 
14 anni

Trattasi di un opu-
scolo informativo

t
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SCHEDA 

Comunicazione - Innovazione 
Partecipazione

COMUNICAZIONE
	 					   
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO			 
OGGETTO DELL’ATTIVITÁ	 2005	 2006	 2007	 2008	 TOTALE
Contatti per servizi (informazioni, moduli, 	 18.725	 20.824	 22.163	 22.644	 65.631
consulenza, consegna modulistica)	

Informazioni	 3.098	 3.265	 3.043	 3.226	 9.534	

Attività di back office	 1.400	 1.671	 1.580	 1.890	 5.141	

Pratiche guidate di consegna/ritiro moduli	 7.340	 7.937	 8.435	 6.518	 22.890	

Telefonate in ingresso*	 n.d.	 7.780	 8.003	 4.818	 20.601	

E-mail ricevute	 n.d.	 910	 1.248	 3.780	 5.938	

Accessi al sito Internet (media mensile)	 n.d.	 275.000	 409.549	 511.367	 1.195.916	

accessi al KMS (centro servizi Linea Comune) 		  0	 0	 9.957	 9.957	
– 3 mesi nel 2008	
 

UFFICIO STAMPA						    
OGGETTO DELL’ATTIVITÁ	 2005	 2006	 2007	 2008	 TOTALE
Comunicati emessi	 876	 773	 723	 622	 2.118	

Conferenze stampa	 15	 24	 22	 43	 89	

Aggiornamenti sito Internet	 876	 773	 723	 622	 2.118	

Rassegna stampa (testate cartacee 
e on line utilizzate)	

50	 50	 47	 75	  - - -	

						    
* Fino al 3.8.2008, in caso di assenza della centralinista, il servizio centralino veniva affidato all’URP. Dal 
4.8.2008 la linea telefonica del centralino è stata trasferita al call center di Linea Comune. Il trasferimento 
avviene tutti i giorni dalle 13,30 alle 20,00 e il sabato dalle 8,00 alle 20,00. In caso di assenza dell’addetto al 
centralino il relativo servizio viene svolto interamente dal call center. L’Ufficio Relazioni con il Pubblico svolge 
ora una funzione di supporto al call center. 
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SCHEDA

L'ultimora - organo d'informazione in tempo reale			 
	
	 2005	                     ARGOMENTO	 		
	
	 luglio	 Un nuovo parcheggio da 14 posti auto nella frazione di Torre		
	 luglio	 Esposizione di Folon presso l'Oratorio di Santa Caterina			 
	 luglio	 La processionaria della querce			 
	

settembre
 	 Le novità sul codice della strada			 

		  Grassina: al via i lavori per il parcheggio e l'area a verde			 
		  Sorgane: al via i lavori di rifacimento completo della pubblica illuminazione	
		
	 2006	                     ARGOMENTO	 		
	
	 marzo	 San Donato: un nuovo parcheggio nel verde			 
	 aprile	 Dichiarazione redditi: il 5 per mille 			
	 novembre	 Via Romanelli: una casa per nuovi bisogni sociali
			 
	 2007	                     ARGOMENTO	 		
	
	 gennaio	 Parcheggio di via Costa al Rosso: nuovo “tassello” per la nuova Grassina	
	 febbraio	 Terza Corsia dell'A1: i primi risultati, le nostre richieste			 
	 giugno	 Dopo 30 anni di Storia: la zona artigianale di Antella			 
	

luglio
	 Un nuovo parcheggio nel verde: 12 luglio 2007 – inaugurazione del parcheggio 

		  di San Donato			 
	

novembre
 	 Balatro. Un nuovo progetto di riqualificazione			 

		  Fratellanza popolare: sede nuova, viabilità nuova
			 
	 2008	                     ARGOMENTO	 		
	
	 gennaio	 Piazza Umberto I: inizia la riqualificazione			 
	 giugno	 Ex-Vivauto: un intervento per Ponte a Ema			 
	 luglio	 La nuova radio base per la telefonia in via Granacci			 
	

ottobre
	 Un nuovo progetto partecipativo per la 2^ fase del Piano Strutturale 

		  di Bagno a Ripoli
			 
	 2009	                     ARGOMENTO	 		
	
	 marzo	 Partecipare il futuro
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SCHEDA

PARTECIPAZIONE
				 
Incontri con la cittadinanza				  

Anno 	 Argomento trattato	 Sede dell'incontro		

		 Parcheggio loc. La Torre	 Circolo La Torre		
		 Nuova Scuola Croce a Varliano	 Circolo La Fonte		
		 Arredo giochi a Ponte a Ema 	 Centro Civico		
		 Viabilità a Vallina 	 Area industriale Vallina		
		 Interventi a Quarate	 SMS Quarate		
2004	 Interventi a Osteria	 SMS Bagno a Ripoli		
		 Piano Regolatore	 SMS Bagno a Ripoli		
		 Consulta di Grassina	 Casa del Popolo Grassina		
		 Rifacimento acquedotto –	

Ponte a Ema
		

		 Via Piana Ponte a Ema

		 Presentazione Bilancio 2005	 Sala Consiglio (Palazzo comunale)	
		 Consulta Ponte a Niccheri 	 Circolo ARCI Ponte a Niccheri	
		 Interventi vari nella frazione di iSorgane 	 Circolo di Sorgane		
		 Interventi vari nella frazione di Bubè 	 Scuola Materna		
2005	 Orientamento allo sport   	 Spedale del Bigallo  
		 Consulta di Grassina 	 Casa del Popolo Grassina
		 Consiglio comunale aperto 	

Sala Consiglio (Palazzo comunale)
		 su Terza Corsia A1
		 Verde pubblico	 Biblioteca comunale
	
		 Legge finanziaria 2006	 Sala Consiglio (Palazzo comunale)
		 Consulta di Grassina	 Casa del Popolo Grassina
		 Piano Strutturale	 Biblioteca Comunale
		 Nuovo parcheggio San Donato	 SMS San Donato  
		 Legge finanziaria 2006	 Nei mercati del territorio

2006	 Legge finanziaria 2006	 Palazzo comunale
		 Giornata di potatura	 Spedale del Bigallo
		 Percorso partecipativo	 Palazzo comunale
		 sul Nuovo Piano Strutturale
		 Via Romanelli	 MCL Antella
		 Giornata di festa	 Spedale del Bigallo
		 “Bagno a Ripoli nell'Area Vasta”	 SMS Bagno a Ripoli  

		 Interventi a Quarate	 SMS Quarate
		 Percorso partecipativo	 Spedale del Bigallo
		 sul Nuovo Piano Strutturale
		 Terza Corsia 	 CRC Antella
2007	 Bilancio 2007	 ACLI Grassina
		 Percorso partecipativo	 CRC Antella
		 sul Nuovo Piano Strutturale
		 Percorso partecipativo 
		 sul Nuovo Piano Strutturale	

ACLI Grassina

t
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SEGUE SCHEDA PARTECIPAZIONE

		 Sinistri Stradali	 Spedale del Bigallo
		 Zona artigianale Antella	 CRC Antella
		 Percorso partecipativo	 SMS Bagno a Ripoli
		 sul Nuovo Piano Strutturale
	2007	 Variante del Chianti 	 Piazza Umberto I – Grassina
		 Comitato via Boccaccio	 Palazzo comunale
		 Nuovi interventi residenziali	 CRC Balatro
		 Tranvia	 Palazzo comunale

	 	 Bilancio 2008 
		 (incontro con associazioni)	

Palazzo comunale

		 Terza Corsia A1	 CRC Antella
		 Consulta di Grassina	 SMSFC Grassina
		 Bilancio 2008	 Palazzo comunale
		 Riduzione dell’intervento urbanistico	 CRC “C. Protto” - Villamagna
		 Presentazione proposta di nuovo
		 progetto insediamenti urbanistici	 SS. Audace Osteria Nuova

	2008	 Per Mario Vezzani	 Palazzo comunale
		 Interventi di rifacimento via Roma	 Giardini I Ponti Bagno a Ripoli
		 Realizzazione Centro Commerciale 
		 e realizzazione via Del Crocifisso	 CRC L'Unione Ponte a Ema

		 Conclusione lavori via Roma	 Giardini I Ponti Bagno a Ripoli
		 Ampliamento scuola infanzia 
		 “Chicco di grano” e sistemazione 	
		 prefabricati presso scuola Michelet e	

CRC Antella

		 presentazione intervento via Valdorssola	
		 Variante Chianti: stato avan. progetto	 Centro Civico Ponte a Ema
		 Variante Chianti: stato avan. progetto	 SMS Capannuccia
		 Comitato via Tegolaia	 Palazzo comunale
		 Consulta di Grassina 	 ACLI Grassina
		 Nuove realizzazioni in area industriale 	

Vallina-Area industriale
		 e nuovi interventi residenziali
		 Variante alla Chiantigiana: verifica
		 impatto ambientale	

SMSFC Grassina

	 	 Presentazione bilancio 2009 
		 alle Associazioni del territorio	

Palazzo comunale

		 Incontro pubblico sul Bilancio 2009	 Palazzo comunale
		 Incontro con cittadini stranieri	 Palazzo comunale

	2009	 Incontro Categorie Economiche 
		 su iniziative Terre del Levante 
		 e Mostra S. Caterina	

Palazzo comunale

		 Bagno a Ripoli: Piano Strutturale.
		 Partecipare oggi, pensare il domani 	

Biblioteca comunale

		 Bagno a Ripoli: costruendo il futuro 	 Biblioteca comunale
		

Anno 	 Argomento trattato	 Sede dell’incontro		

t
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SEGUE SCHEDA PARTECIPAZIONE

Iniziativa pubblica: “Diploma premiato” - Sala Consiglio (25 settembre 2008)

Eventi/manifestazioni		

Anno 	 Evento	

2007

	 Inaugurazione CALCIT – Grassina	
		 Inaugurazione sede Fratellanza Popolare – Grassina	
		 Inaugurazione spazio ludico Scuola Padule – Bagno a Ripoli	
		 Inaugurazione Case Popolari – Capannuccia
	
		 Inaugurazione percorso pedonale – via del Padule	
		 Concerto pubblico orchestra Weiterstadt – Antella	
		 Inaugurazione percorso pedonale – Capannuccia	
		 Presentazione libro Ivan Tognarini – Sala Consiliare	

	2008	 Iniziativa Rete di Solidarietà – Giardini I Ponti Bagno a Ripoli	
		 Inaugurazione nuovo assetto piazza Umberto I – Grassina	
		 Iniziativa in ricordo di Giuliano Lastrucci – Teatro Antella	
		 Iniziativa premio diplomati Volta-Gobetti – Sala Consiliare	
		 Inaugurazione lavori ristrutturazione Spedale Bigallo – Spedale Bigallo
		 Iniziativa Premio Cittadini – Sala Consiliare
		 Incontro con i rappresentanti delle attività produttive del territorio su 
		 “Le proposte della Regione Toscana e della Provincia di Firenze 
		 per lo sviluppo locale” – Villa La Massa

2009	 Inaugurazione della “Statua della Lavandaia” - piazza Umberto I – Grassina 



SCHEDA

PARTECIPAZIONE: IL PERCORSO VERSO IL NUOVO PIANO STRUTTURALE		

Nel luglio 2006 il Consiglio comunale ha approvato il documento programmatico contenente gli indi-
rizzi strategici fondamentali per la revisione generale del Piano Strutturale. A fine 2006 si è conclusa 
la fase di formazione tecnico-scientifica del “Quadro conoscitivo di riferimento”, dal quale ha preso poi 
avvio il percorso di partecipazione. 		

ANNO 2007
Fasi	  Contenuti del processo partecipativo	  Azioni
I^ fase del processo di 
partecipazione: Quadro 
conoscitivo 	

Il Garante della comunicazione e il suo 
staff, in collaborazione con l’Ufficio di 
Piano e i consulenti tecnici dell’Ammi-
nistrazione, hanno coinvolto i cittadini 
nella definizione del Quadro conosci-
tivo e nell’individuazione delle linee 
guida dello Statuto del territorio, a 
partire dal mese di febbraio. I risultati 
del processo partecipativo sono stati 
consegnati al Consiglio comunale in 
data 11 luglio 2007 	

Informazione: 3 assemblee pub-
bliche; attivazione di un portale 
web dedicato alla partecipazione: 
www.partenone-bagno-a-ripoli.it; 
predisposizione di una “Guida del 
Partecipante”, contenente elabora-
ti tecnici del Quadro conoscitivo.	
Partecipazione: 4 “giornate di fra-
zione” (marzo/maggio); 1 incontro 
con gli studenti dell’Istituto sco-
lastico superiore “Volta”; un web 
forum sul sito Partenone

Nel periodo trascorso tra la conclusione della I^ fase del processo partecipativo e la II^, l’Ufficio di 
Piano e i consulenti tecnici dell’Amministrazione hanno messo a punto il Quadro conoscitivo del Piano 
Strutturale, elaborato una bozza di Statuto del territorio e ipotizzato le strategie per il futuro governo 
del territorio di Bagno a Ripoli		

ANNO 2007
Fasi	  Contenuti del processo partecipativo	  Azioni

II^ fase: Statuto del 
territorio e strategie di 
sviluppo	

Nell’autunno, anche con il supporto fi-
nanziario della Regione Toscana (L.R. 
69/07), si è aperta la seconda fase del 
processo di partecipazione. In data 26 
novembre i risultati della seconda fase 
del percorso di partecipazione sono 
stati consegnati all’Amministrazione 
comunale nel corso dell’assemblea “di 
restituzione” 	

Informazione: aggiornamento del 
sito web con pubblicazione di docu-
menti ed elaborati tecnici; stampa 
di manifesti e brochure informa-
tivi, distribuiti nel territorio; utiliz-
zati canali informativi istituzionali 
(comunicati stampa; L’Ultimora, 
ecc.); organizzate 3 assemblee 
pubbliche;predisposizione della 
“Guida del Piano Strutturale”, conte-
nente l’analisi e le proposte scaturi-
te dalla prima fase del processo par-
tecipativo del Quadro conoscitivo. 
Partecipazione: realizzate intervi-
ste ad “attori” locali (n. 17); orga-
nizzate di 3 giornate tematiche di 
discussione (novembre): 112 com-
plessivamente le presenze; fruibi-
lità del web forum 

ANNO 2009
L’11 marzo presso la Biblioteca comunale si è svolta la proiezione del documentario che sintetizza 
l’esperienza della I^ e II^ fase del processo di partecipazione. Al termine della stessa i cittadini hanno 
avuto l’opportunità di compilare una scheda con suggerimenti, proposte e richieste di approfondimenti 
sui temi di proprio interesse, e di affiggerla in una “bacheca delle idee” 

Il 21 marzo presso la Biblioteca comunale si è svolta l’iniziativa-tavola rotonda “Bagno a Ripoli: co-
struendo il futuro”, importante occasione per discutere insieme i punti nevralgici del Piano Strutturale 
e riflettere sulle implicazioni gestionali e politico-programmatiche derivanti dalla sua approvazione	
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SCHEDA

PROGETTI DEL GOVERNO ELETTRONICO		

e-Toscana		

Codice		   Descrizione	  Stato dell’attività

A1	 Costituzione del centro tecnico della rete regionale (RTRT), 
estensione e potenziamento della infrastruttura telematica 
sul territorio 	

Completato

A3	 Costituzione dell’infrastruttura che consente di erogare 
i servizi a valore aggiunto in ambito regionale e nazionale

Completato

B1	 Sistema archivi anagrafici interoperanti	 Completato e testato

B2 	Invio telematico di comunicazioni da parte di cittadini	
.

Completato e testato

C4	 Rete regionale dei S.U.A.P. 
(Sportello Unico Attività Produttive)

Cessata la partecipa-
zione al progetto

D2	 Sportello informativo per il cittadino	 Completato

G2	 Sportello unico territoriale	 Completato

e-Firenze	 	

Codice		   Descrizione	  Stato dell’attività

Call center	 Operativo

Centro Servizi Servizi telematici integrati	 Operativo

Centro unico di ascolto	



Finito di stampare nell’aprile 2009
presso la Next’99, Campi Bisenzio




